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La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, mi 
nistro dell' interno ed i ministri della guerra, 
del tesoro, delle finanze, della pubblica istru 
zione, <lei lavori pubblici, di agricoltura, indu 
stria e commercio, delle poste e dei tclegrafì e 
il souosegrcturto di Stato per la pubblica istru 
zione. 
D' A YALA VALVA, seçretario, leggo il pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Omaggi: 

PRESIDEXTE. Prego I' onorevole senatore 
segretario D'Ayala Valva di dar lettura del 
l'elenco degli omaggi pervenuti al Senato. 

D'AYAL.A VALVA, seçretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato: 
Il senatore Marlnuzzi : 

1 ° Aprile Fr. <l. C. d. G. Della cronoloqia 
unicersale della Sicilia. Libri 3, Palermo 17:?5, 
in-folio; 

2° Auria Vine. Ilistoria cronoloçlca tlelli 
signori ricerè di Sicilia. Palermo 1697, in 
folio; 

3° Carafa Ios. De cappella reçia utriusque 
Siciliae liber, Neapoli 1772; 

Tipo~ralla del Senato 
~ ,' I .... 



Atti Pa rla mm lari. - 10.it) - Senato del Regno. 

·---· -:---. --.- . ·--·--·· -- . :-.-:-----------:. 

f ~ ('.-r11 . <rt 1'1··r1i11 u ,...,;,, ,/i(r'.''' 1!,·/ 1'1':/;,, 1ut 
/r111{1l(IJ.'''J)1·11. /I{ ('/,j,·:.{I~!; (;l,·:1··"!i. li1··· L~cnza .·l111it1!r1 di C. J)ii ('.:t:ilrn. 

111"~'' ccl 111111°1: I a l'rr•sici<':aza dcl lu Croce ltu:;:;:l ltali:.wa: 
;-,., Diclriaru !::itef. De cappella rcçi« Sici- Botlcttino n. ;t(j. Marzo 1914. 

Iiae. Libri tres, Panormi, 1815, in-folio; Il municipio di Firenze: Alli di quel Consi- 
60 Giornale di l'ale1·11io (dal a gennaro glio comunale. Anno 101:1. 

18:?0 al :1 luglio); Il R. Istituto di studi superiori pratici di pcl'· 
t- Giornale LfJ. Fenice (dnl 31 luglio 11'.l:?O fezionamento in Firenze: A1m1eal"io pe1· l'a!l!lO 

al 1:? ottobre); accademico 1913-1.f. 
8° Giornale Costituzionale di Palermo (dnl Il prof. dott. Ettore Baistrocchi: 

1° novembre 1820 al 30 dicembre). Uu volume 1° Uacoenire della Idroloçia e della Cli· 
in-folio; · matoloçia; . 

!)·• Lulipcnden sa (!)), e la Lcqa. Giornale 2• La Riforma delle leggi e dei rapporti 
di Palermo (dal l;) febbraio 1848 al 14 · ot- fra Stato, scienza e ùulustria. 
tobrc) ; Il prof. comm. Emanuele Pisani : L'Esercizio 

10° Bollettino della indipendenaa e Lega; di Stato delle ferrovie e la cliiarcsza dei bi- 
11 ° La riqencras ione (dal 28 marzo 1848 lanci. 

al 18 aprile); La Commissione centrale di beneficenza di 
12• Ricista Italiana (dal 28 marzo al Milano: llilanclo consuntivo dcu'Uper« pia di 

17 magglo). Un volume in gran-folio); soccorso dei figli. dei luroratori per l'anno 19J.'J, 
13° Intriglioli Nic, Decisionum ai11·1m1·um Fondazione Vittorio Emanuele II per l'Inco- 

uuupu«: Reçiae Curiae Rcqni Sicìliae libcr rag;;iamento di studi istituiti dalia Cassa <li ri- 
. unicus. Panormi HìiH, in-folio; spnrmio delle provincie Lombarde: 

!-l0 Lettera di. N. . .Y. al marche.~e .V • .\'. 1° Eila11rio co11su11lico JeU'an110 Hìl:l; 
SOJWll le 11ule vcrfrn;e tra lt· due Corti tli noma 2° nila11cio con.w11tfro dd Fondo dr/[(f be- 
e <!i Sit:ilin pe1· falfo dl'l T1·ibu111.lli: della J/fJ- ne/kenza pe1· l'anno 191.1. 
11a1·dtia. s .. mm, luogo ed anno; Il Credito fondiario della Cassa <li risparmio 

15° Pecclwncùa Fr. Dimoslra:;ione del di- dello provincie Lombardo in Milano: !Jilancio 
ritto collatfro della Corona di Sicilia sop1·a i consuntivo dell'anno 191.1. 
benefici della R. Cappella di Pal<J1•nw. Nnpoli, La Cassa di risparmio delle provinde Lom- 
liGI, in-folio; burde amm!nistratit dall<i Commissione centrnle 

16° Petrnrchae l<'r. Opua omnia. Basileae, di beneficenza in Milano: Bilancio consw1tii"o 
· l:J81. Due volumi "in-folio. Espurgato dnll' In- dell'anno 191.'1. 
quisizione spngnola di Sicilia. L'Asilo ~A.voia per l'infanzia ahbnndonntn: 

La Dt•putnzionc prodrwinle cli Alessandria: I Rir:ol'llo della ce1·imoni11 pe1·la posa della prilila 
Atti di quel Consiglio provinciale, anno H!J:.I. pielm dell'erigendo ediftcio a sede ddrJstilu/o. 
La Regia Università degli studi di Roma: Il municipio di Roma: Dizional'io topogra- 

Annuario dell'anno scolru;tico Hl13-14. fico di Roma. 
Il Consorzio autonomo ùel _IJur!o di Genova: L'onorevole senatore Deltrami: So::;;e l'erga- 

Esposfaione statistica ddl'a111w f9IJ. Volume rasati. 
terzo. Il signor Paolo Emilio Carbonera: La rifo1·ma 
L'onorevole senatore Buonnmici: JJai·tulo da dclfol'ale e la 1worn legge eletto1·ale 1iolilica 

Sasso(aralo fa Pisa. italiana. 
L' As:iociazione italiana di beneflccn:a\ in L'onorevole senatore Passerini: Conipo$i;;io11e 

Trieste: Rendiconto dell'anno quarantesimo immediata del g1·anturco 11osb·ale nei suoi 
sesto. rappo1·li con la etiologia della pellagra. 

La Camera di commercio Russo-Italiana in 
Pietroburgo: La Dcft>ga:::ione italiana in Jlussia. 
llfa~gio-giugno l!l13. ' 

Carla geolo- I La Deputazione provinciale di lllilano: Atti I di quel Consiglio provinciale, anuo 1913. 

La Camera dei deputati: Discorsi parlamen- 
tari di Felice Cavallolti. Voi. 2. · 
Il R. l:'fficio geologico : 

1 • Jle111orie descrittive della 
gica d'Italia. Vol. XVI; 

,. 
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L'onorevole deputato Leone Caetani: Studi 
di storia orienlulc, vol. II. 
Il prof. Francesco Orestano : Gratin Lcria. 

Discorso e scritti vart, vol, l 
Il municipio di Ferrara: Opere pubbliche 

nel 1908-13. 
L'onorevole senatore Bodio, commlssnrio della 

Diblioteca: Esposizione tnternasionale dcl Libro 
e d'Arte grafica in Lipsia. Catalogo ufficiale 
della scalone italiana. 
La Società Reale di assicurazione mutua con 

tro i danni dcli' incendio di Torino: Bilancio 
consuntil:o 191.1. 
II Comitato per le onoranze n Giovanni Fal 

dclla, senatore del Regno, e a Leonardo Bistolti: 
Discorsi in occasione della conseçna di due ar 
tistiche targhe (01·0 o(ft1rte sotto gli auspici dei 
sindaci di Torino, Vercelli e Casale Monfer 
rtuo il .''U dicembre JD/3. 
II bìbliotecnrlo della H. Tiiblioteca palatina 

. di Parma: Catalogo della Jfosfl'a Bodoniana. 
Settembre-ottobre 1913. 
L'onorevole senatore· A varnu Nlccolò duca di 

Gunltieri: D'un n11ot:o concetto dello Stato. 
Il signor F. Gunrdione : Le opinioni politiche 

nella storia e l'opera dci Mille. 
Il prof. ing. Gaetano )\fayer: L'acqua negli 

u.~i cirili, agricoli e-industriali, 
La cii là di Cnrmaguoìa: Iuscorst pronunciati 

per la inauçuraz ione della S1.·11ola tecnica pa-' 
1·enia la e PaÒlo Boscll i •. 
Il municipio di Torlno: Annuario 1912-13. 
p Mlnlstero di ngrlcolturn, industria e com 

mercio: Censimento della pnpola.:io11e dc! Re 
gno d'Jtaliri al 10 giugno 1.? 11, voi. III. 

PllE:-5IVENTF.. Debbo segnalare al Senato 
uu nitro clono dcl senatore ::lfal'inuzzi alla no· . 
stra bibliotcc~, dove gih si se~ba in apposita ! 
sede I'Insigne raccolta di libri e manoscritti I 
relativi nllantico diritto sìcilìano, da lui re 
gnlata il 27 febbraio dcl 1912. 
Ora arricchisce ancora quella rnccolta, con 

altri volumi riguardanti la storia generale ed 
il diritto ecclesiastico dell'Isola, con un Po 
trarcn cii Basiloa che appare sottoposto al giu 
dizio dell'Inquisizione di Palcrrno ; con delle 
rare raccolte di giornali politici dcl 1820 e dcl 
1848; e bastano queste date per far compren 
-dcro la loro importanza per la storia di quegli 
ordini costltuxiounli. 
Io son sicuro che sarete tutti, come io sono, : 

48 

r~cono~centi dcll' aiuto che l'amato collega l\fa 
ruiuzzi porge con questi doni ai vostri studi 
e ali' incremento della biblioteca, ed npprez~ 
zerctc il modo gentile e generoso onde sente 
i legami verso questo Consesso, che si onora 
da sua pnrte di annoverare fra i suoi. (Apprn 
t'a :ioni). 

TO:'IDIASL'U. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. ?\o ha facoltà. 
TOl\BIASIXI. Consenta il Sennto che in 

vista di questo nuovo importante d~no fatto 
dal ~eirntorc lllarinuzzi 111111. no8tra bibliot~ca, 
siano a lui telegrnficnmento mandati i ringra 
ziamenti dell' A.s~Pm bica. (Appro1:a.:iom). 
PRESIDENTE. Sarò lieto di dar corso alla 

proposta dcl senatore Tomm11sini, certo del 
consenso dcl Senato. (Appro1·a::io111). 

Per la salute di S.A. R. il Duca D'Aosta . 
PRESIDEXTE. Ho ricevuto questo telegramma 

dal primo aiutante di campo di S. A. R. il 
Dtica d' A·osla, contenente il bollettino, redatto 
questa mnttina alle 10 dai medici curanti: 

e Lieve diminuzione di tcmpcraturn, nrns 
simn di ieri 3!J.5; meno vive le sofferenze ad 
dominali, ma la. persistente debolezza c1trdi11ca 
e il mnuifcstm·;>i di una f'l'l'ta reazione nefri 
tica mantengono un e11raftcre di gravitiL al 
periodo attualo della mnlattill. •. 

Rinnoviamo i nostri fervidi voti che il pe 
ricolo sia superato. (App1·01:n:ioni). 

Approvazioue del disegno di legge: e Provvedi 
menti per l'assetto della. stazione termale di 
Salsomaggiore > (N. 116). 

PHESIDE~TL. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: • Provvedi 
menti per J'asfctto della stazione termale di 
Sabomnggiore •. 

Prt'go lonor. i;enntore, ·segrt'tnrio, D' Ayn la 
Valva di <lame lettura. 
D'AYALA VALVA, ~cg1·eta1·io, legge: 
(V. Stri 111p1110 -"· f/li). 
PRESIDEKTF:. È aperta la dbcus:;io11c ge 

nerale su questo disegno di legge. 
xe~suno chiedendo di pnrlarc; la dichiaro 

chiusa, e passeremo alla discmsio.1rn <lq:;Ji arti 
coli <:ho rile;:go. 

. ?-. 
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Art. 1. 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
ad accettare a garanzia del prestito elle potrà 
essere concesso per la. costruzione dell' acque 
dotto, giusta la legge 25 giugno 1911, n. ()86, 
al Comune di Salsomaggiore, delegazioni anche 
sul provento di cui non sia altrimenti vincolato 
luso, della tassa di soggiorno, applicata. in con 
formità dcli' autorizzazlone ottenuta ai sensi 
della legge 11 dicembre 1910, n. 8G3. La. quota 
del provento da delegarsi a garanzia del pre 
stito non potrà superare la metil. dcl provento 
medio dell'ultimo triennio. Entro questo limite 
potrà altresì essere accettato il vincolo della 
tassa di soggiorno per altri prestiti destinati 
ai fini dì utilità della stazione termale di Sal 
somaggiore, a termini della predetta legge 11 di 
cembre 1910. 

X ella deliberazione consigliare per la contrat 
tazione del prestito dovrà il Comune deliberare 
l'imposizione e l'applicazione, per tutta In du 
rata del prestito, della tassa di soggiorno, nella 
misura sufficiente ad eseguire con metà della 
medesima il pngumcn lo delle dclegnzionì o- 

. messe. I 
L'esazione della tassa. di soggiorno dev'essere 

affidata, per tutta la durata dcl prestito, agli .; 
agenti di riscossione delle imposte, o data in 1 

appalto, con vincolo di non variare, senza il 
consenso del mutuante, la misura della. tnssa 

· nè il sistema di esazione. 
Alla ziscossione delle annualità garantito con j 

delegazioni sulla tassa di soggiorno sono estesi i 
privilegi del testo unico di leggo 29 giugno 1902, 
n. 2ol, sulla riscossione dello imposte dirette. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Per la gestione degli Stabilimenti termali di 
proprietà dello Stato' in Salsomnggiore, con tutti 
gli annessi e con tutte le dipendenze presenti 
e future, sarà compilato bilancio separato da 
quello generale dello Stato e sarà tenuta distinta 
contnbilità. Il bilancio verrà. allegato allo stato 
di previsione della spesa per il :\linistero delle 
.finanze. · 

. Il Governo del Ho stabilirà. con decreto Reale, 1 sentito il Consìgtìo di Stato, e, per la parte I 
igienico-sanitaria, il Consiglio superiore di Sa-1 
nità, quanto occorre per la organizzazione della 

gestione e detterà speciali norme per il suo fun 
zionamento, anche derogando alle· vlgcntì di 
sposizioni. 

(Approvato). 

Art. 3. 
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 

a. fare anticipazioni all'Azienda termale, di cui 
al precedente articolo, fino alla concorrenza 
della somma di lire 7,500,000, da sommini 
strarsi a rate a richiesta dcl Ministero delle 
finanze. 

Sulle somme che verranno somministrate la 
Cassa. tratterrà gli interessi al saggio normale 
dalla data dcl mandato al 31 dicembre suc 
cessivo. 
L'Importo complessivo delle somministra 

zioni di ciascun anno sarè rimborsato alla 
Cassa in 50 annualità decorrenti. dal 1° gen 
naio successivo, pagabili in fine d'anno e com 
prcnslve dell'interesse a saggio normale e della 
quota d'ammortamento. 
. Ciascuna annualità sarà corrisposta alla Cassa 
dal Ministero delle finanze su appositi stanzia 
menti del proprio bilanclo della. spesa e il cor 
rispondente importo verrà dall'Azienda. termale 
versato in conto entrate dello Stato. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Gli avanzi annui della gestione saranno ver 

sati in conto entrate dcl Tesoro fino n rcinte 
grazlono, senza computo di interessi, delle 
somme erogate per l'esecuzione della legge 5 
giugno 19 rn, n. !J:!i°'). . 

1:~ prorogato <li un nnu'o il termine fìssato 
dall'art. '' della legge f, giugno 1913, n. 525, 
per la facoltà dcl riscntto .. che il Governo dcl 
Re intenda esercitare. rispetto ad entrambi gli 
enti nell'articolo stesso indicati, ovvero rispetto 
ad uno soltan lo di essi. · ' 

(Approvato), 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Provvedi 
menti a favore dei danneggiati dal terremoto 
dell' 8 maggio 1914 nella. provincia di Catania. 
e modificazione alla legge ·12 luglio 1912,. nu 
mero 772 > (N. 120). 

PRI::SIDE~TE. Segue all'ordine <lei giorno 
il disegno di legge : e Provvedimenti a favore 
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I 

dei danneggiati dal terremoto dcl!' 8 maggio j :lcl 28 dicembre 1()08, approvato con Regio 
1914 nella provincia di Catania e moditìca- i decreto 12 ottobre l91'1, 11. 12Gl. · 
zioni alla legge 12 luglio HJ12, n. 772 •. I L'approvazione di progetti importanti una 
Prego l'onorevole senatore, segretario, D'A- . / 8f~sa non super!ore a lire 2?0,000 è data dal- 

yala Valva di darne lettura. I 1 ispettore superiore dcl Gemo civile residente 
D'AYALA VALVA, scqretario, legge: ! a :.'ilcssina, il quale esercita per tali lavori lo 

! attribuzioni dì ispettore di compartimento che 
(V. Stampato N. 120). gli sono affidate per tutte le opere dipendenti 
PRESIDEXTE. È aperta la discussione go- I dal terremoto nelle provincie calabresi ed in 

neralc su questo disegno di legge. quella di Mossina, a norma dcl Regio decreto 
Nessuno chiedendo di parlare, la. dichiaro 4 gennaio 1914, n. 145. 

chiusa, e passeremo alla discussione degli nr- L' approvazione del progetti il cui importo 
ticoli che rileggo. superi le lire 200,000 è data dal :Ministero dci 

lavori pubblici, udito il parere dcl Comitato 
speciale dcl Consiglio superiore dci lavori pub 
blici, di cui all'art. 173 del citato testo unico. 
(Approvato). 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 1,500,000 per 
provvedere, nelle Iccalità colpite dal terremoto 
dell' 8 maggio 1914, in provincia di Catania, e 
cla dctcrminnrsi con decreto Reale, a bisogni 
cd opere urgenti e princlpalmcntc: Per le espropriazioni e per le occupnzlonl 

a) a demolizioni e puntellamenti di edifici temporanee occorrenti per l'esecuzione dci la 
pericolanti, sgombri dì aree pubbliche e ripa- vori, di cui all'art. 1, si seguirà fa procedura 
razioni necessarie per riprlstìnnre il transito stabilita dal testo unico approvato con Regio 
nelle strade cornunali e proviuclulì: decreto l::? ottobre Hll3, n. 1~1)1. 

b) alla costruzione di ricoveri provvisori Alla liquidazione delle relativo Indennità e 
o stabili per le persone rimaste senza tetto, ed di quelle dipendenti" da eventuali danni occa 
allo indispensabili opere igieniche occorrenti; / sionati dai Javorl medesimi, in caso di mancata 

e) alle ripnrnzionl.vfmportnnt! una spesa 1 accettazione della. somma offerta dall'Arnmini 
non superiore alle lire 1000, dei fabbricati dan- I slrnzlone, provvederà un collegio arbitrale sc 
neggiati appartenenti a persone di condizione f dente a Cntania, composto di tre membri, di 
povera e che 11011 usufrulscnno dci ricoveri di cui uno urng-istrato con grado di consigliere di 
cui al precedente comma; i appello ocl equiparato, nominato dnl miuistro 

d) alla concessione di sussidi in misura i Gunrdnsig illi con le funzioni di presidente, e 
non superiore alla metà della spesa stretta- / gli nitri due ingegneri, nominati l'uno dal mi 
mente necessariu per riparare o ricostrulre, 

1 
nistro dci lavori pubblici, l'ultro <lai Cousìglio 

nuche in are:i. diversa dalla sede uttualc, cdi- I pro\"indalc. . 
fizi pubblici e di uso puùblico. 1- ('i;1sc'.t1mL llcllc dette :iutorit:\, oltre nll'arbitro 
La somma prcùctta verrà stanziata nella ordi11ario, nominerà un "upplcnte. 

parte straordinaria dello stato di prevjgionc / Con:ro le sentenze cli questo collegio arbi 
d~lla spesa del ::Uinistero dei l1tvori pubblici : tralo è ammesso appello innanzi al collegio ar 
P<'r lire. 400,000 nel!' e~ercizio 1~13-14 e per : bi tra In cli srcondo ~r;1ùo istituito a Roma ni 
liro 1,100,000 ll<'li'cscrcizio 1!)14-15. ! sensi dell'art. 1.)1 dcl dtato tc,;to unico, restando 

(Approvato). / applicabile, per il ricorso in Ca:>.->:1zione, il di- 

i
. sposto del succ'.cssivo art. 154. 

Art. 2. . (Ap1n·o,·ato). 

I 

Art. 3. 

I favori di cui all'articolo precccleute sono 
diehi11rati di pubblica utilitù, e ad essi sono 
nppli<',ablli le dbposizion i dcl primo e dcl rn- : È <lat:i. facoltà al Go\'crno di rendere con 
condo comma dell'nrt. 171 del tl'st.o unico ddle : decreto Beale, in tur to o<l in parte, ohhligatorie 
leggi crnr111atc in consegu<'nza ùd terremoto j per le riparazioni, ricostruzioni e nuo,·e costru- 

Art. 4. 

fiO 



Ate' Parlamentari. - ]050 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIV - i- SESSIO~E 1913-14 - DISCU!'SJONI - TOUNATA DEL 15 Lt.:GLIO 1914 

zioni degli edifici pubblici e privati nelle loca 
lità della provincia di Catania, che verranno 
determinate in B<'g~1ito ad appositi studi, le 
norme tecniche cd igieniche prescritte con le 
relative sanzioni dagli articoli 185 a 237 dcl 
ripetuto testo unico. 

Con lo stesso o con altro decreto Reale, po 
tranno essere stabilite le zone sulle quali si 
ritenesse necessario vietare le ricostruzioni o 
le nuove costruzioni. 

( Approvato). 

Art. 5. 

I comuni cui appartengono le località da dc- 
' tcrminarsl n norma dcli' articolo 1 °, potranno 
contrarre mutui con la Cassa depositi e pre 
stiti, anche nell'interesse degli Istituti di be 
neficenza e di altri enti morali, nllo scopo esclu 
sivo di procurarsi, per la spesa a carico loro 
e degli enti stessi, i mezzi strettamente neces 
sari per riparare aì danni dcl terremoto. 

Questi mutui saranno rimborsabili in 50 unni 
col sistema delle semestralità costanti compren 
denti l'Interesso é la quota di ammortamento, 
col concorso dello Stato, che paghrrit la metà 
<lc;:;li interessi. 

Il concorso dello Stato sarà iscritto nel bi 
lancio dcl ~Iinl:>tcro del tesero. 

(.\ppl'O\';tfo), 

Art. G. 

Per Ja rlpnrazlone e ricostruziouc, anche in 
aree diverse dalla loro sede atruule, dei fab 
bricati danneggiai i o distrutti <lai terremoto 
dcli' d maggio Hll-1 nello Iocalità da dcterrni 
nnrsi a norma dell'nrticolo 1°, e per ia rlco 
struxioue ilei muri n speco diroccatl e neces 
"ari nllu produttivltà del fondo, potranno essere 
consentiti ni privnti dnll.i C11s,;a cli ri~pnr.1;io 
dcl Banco di :-iicili:t, dalle altre Casse di rl 
sparmlo e dn!;li Istituti di credito foudinr!o o 
cooperativo, mutui ipotccnri eh estinguersi in 
un periodo non ma~;;iorc di trcnt' anui, cr•l si 
stema delle sernest ral i tlt costanti cornpreudent i 
l'Interesse 110:1 superiore al 4 per cento e la 
quota ùi ummortmnento. 

L0 Stato conc'orrcrà nel rimborso dcl mutuo 
p:ig-aP•.lo b m!•th delle quoto semestrali, uurnen 
tata di un decimo p•·r le eventuali perdite <IC'l- 
1' Istituto 111utua111c. 
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A tali mutui sono applicabili le disposizioni 
degli mtieoli l 9, 20, 21, 2.!, 24, 2:-1, 2u, 27 e 28 
della legge 25 giugno 190ll, n. 2;:,~ e degli ar 
ticoli 48, 49, 50 e 51 della legge 9 luglio 1908, 
n. 44:>. 
Il concorso dello Stato sarà inscritto nel bi 

lancio del Ministero dcl tesoro. 
(Approvato). 

Art. 7. 
Kellc località da determinarsi a ncrma dcl· 

l'articolo 1 °1 i proprietari i quali a.vendo di· 
ritto :il mutuo e elle, essendosi uniformati alle 
dispo8izioni dcll' artieolo f> della legge 12 lu 
glio 1912, 11. 772 abbiano costruito o riparato 
a proprie spese, entro tre nnni dalla pubblica 
zione della presente legge, l'edificio distrutto 
o danneggiato, o che abbiano riparato i muri 
a secco diroccati necessari nlla produttività dcl 

; fondo, pos."ono ottenere in luogo dcl mutuo 
I direttamente n loro fovorc1 il contributo. dello 
Stato pella misura del 50 per cento nei liiP,lti 
dcll11. spesa sostenuta strettamente necessaria 
per le opere stesse. 
·Il )Iinis•cro dcl tesoro rilascia ngli interessati 

I 
copia del ÙL:crelo di conces8ionc del contributo 
dello Stnto le cui semestralità, n chiunque ce· 

! dihili, sono c~cnti dalla imposta di ricche?.za 
mobile, sia per ritcn(Jla qir~tta che per moli. 

Gli ntti di cessione sono soggetti alla ta~sa 
i tls.-;a di una lira. 
i Le norme che dovranno seguirsi pér l'nc· 
I certa.mento dcl diritto dcl richiedente il con 
i trihuto diretto o per le modali(:\ dcl pagamento 
I relativo saranno stabilite con decreto Reale. 
I (Approvnto). 

Art. 8. 

11 euntrihnto dello Stato, nella misura di cui 
' al precedente articolo, potrà essere concesso in 
' unica ~0!11zionc quando l'importo cli ess'.l non 
'. suµcri le lirn 1000, nnehe se lo ammontare dci 
j la\·ori ecceda le lire 2000. 
I II contrihuto str.s,;o, nel limite cli lire 1000, 
: p.)trh esser conces~o con le modali!!\ e le cau- 
tele da slahilir:;i mcùinnte decreto Reale, llnche 
prr laYori tla c;;cp;uirc. 
Il e·Jutrihnto ehie"-11) e C'once~,;o 11i sen;.;i dei 

I prcced•"11li <·n:nma produce la decadenza dcl 
· diritto n mutuo c:ol concorso dello :-itato, o nd 
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i 
i 
i 
I Per gli edifici urbani dci comuni danncg 
/ giati dal terremoto dcll'8 maggio 1914 che 
i sinuo rovinati In tutto o In massima parte e 
/ per quelli divenuti In tutto o In massima parte 
' Inabltahill o Inservibili per necessità di straor- . In luogo dcl contributo diretto o del mutuo 

d . d.nnrle riparazioni, è concesso Io sgravio deti- 
1 favore ed in corrispondenza della metà della r nitivo dcl!' imposta dal giorno della distruzione spesa occorrente per fa ricostruxlone o ripara- 1 zione ·1 G ~ d . . . I totale o parzlalc o della inabitabilità o Iuscr- 

' 1 overno po tra. ce ere m proprietà 111 _. . . . . , ..... 
Privati d · ti i · i t bili di · 1 Hb1Jit,\ dci medesimi. unnegg1u 1 ncover s a 1 1 1 cui . . . . . . . 
all'art. 1 I tt b) A favore d1J1 proprtcturt dci fabbricati urbani 

' e era · non disrrutti, nè resi inabitabili o inservibili, Gli nitri ricoveri stabili e provvisori po- 
t ma clic hnnno suhltu una diminuzione dcl va- ranno essere ceduti grà1ultamcnto ai comuni 

loro locativo a causa del terremoto nella mi assieme alle aree stradali clreostantl che fos- 

1111 1fJ1,•ri11r1· <'r.111r;1Hlf,. dir;'iJIÌ ,J.1 p.;r·r·· d··I 1:~11- 
"""i m», 
Le disp1hii;i111ii dd prcscnt. urticolo ,,;0110 

estese, in quanto applicabili, nltrr~I alle ripa 
razhini e ricostruzioni eseguite o dn eseguirò 
dai privati danneggiati, contemplate dalle lc;.:·gi 
13 luglio ioio, n. 4G7, 13 aprile ion, n. sn, 
21 luglio 1911, n. 841, dul decreto legge 21 lu 
glio rn11; Il. 14il e dalla legge 12 luglio 1912, 
n, 772. 

(Approvato). 

Al't. 9. 

Alle operazioni di cui agli articoli precedenti 
sono estese le disposizioui ùi cui all'art. 210 
del testo uuico approvato con Regio decreto 
12 ottobre 1913, n. 1261. 

(Approvato). 

Art. IO. 

sero state espropriate dal Governo, con le mo 
dalitit e con gli obblighi da stabilirsi con de 
creto Reale. 

(Approvato). 

Art. 11. 

I contratti di mutuo previsti nella prescure 
legge, nonché quei contrattl che a termine dcl 
i' art. 13 della legge 12 luglio 1912, n. 77:?, e 
dell'art. 45 del Regio decreto 1° mn,!?'gio 191.1, 
n. 514, potranno fare i proprietari dcl terrenl 
distrutti mereè mutui accesi sulla nuova pro 
prietà, saranno soggetti ali' ordinaria tassa di 
bollo ed alla tassa fissa di registro di una lirn. 
Saranno pure registrali cou la stessa tassa e 

tr1tscritti gratuitamente gli atti di permuta dei 
ricoveri stabiliti 11ssegnati in proprietà a norma 
dcll' articolo precedente, qu:mdo gli atti mede 
simi fossero stipulati entro un anno dall'asse 
gnazione. 
Tutti gli atti che possano occorrere In dipen 

denza della presento legge saranno estesi su 
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l·ol1't.1jj11·r:1. (';oj.J!1Ìi1:j (~ ril:1 ..... ·:~,:j .~.r.-·l;11il.:r11,·1i:o1 
JdJ iJtd.,",lil'i Uilici cvu au:iul:L;.~i,JlJ.L' :,u <'iu:;chl! 

:1t:o dl'i!o :-i•.:opo c:ii ~Prvo e~ con rir'erimm1to alle 
prc~cnti disposizioni. 

(AJlprovnto). 

.Art. p 

Ai fondi, che pc!' causa del terremoto nubiano 
perdut1~ la a1tivilà produttiva, saril conccs;io il 
discarico dcl relativo estimo dal c:i.t11sto con 
etft:'tto dal giorno dcl disa~tro ni termini dcl 
i' art. 2-l dcl v i,:;cntc testo unico sulla conser 
vazione dci cata~ti, dcl 4 luglio 1897, n. 216. 

(;\pprov:ito). 

Art. 13. 

sura di olmeno un decimo, verri\ esrguita d'uf· 
ficio la re,·isio11e parzinle dcl reddito con ef 
fetto dtill' epoca suiudicnta. 

(Approvato). i 

I 
I 
I Pel' gli ccliflri distl'Utti o straordinnriamcuw 
/ danncg-1:;-in· i dal terremoto dcli' 8 nrn.g:;io 1!)14 
I che sarunno rico .. !ll'Uiti ancl!e su nre:L diversa 
j dnlln sede attuale, entro tro mmi d11ll;1 puhbli- 
c1:zionc della pre~cntc legge o straordinaria 
mente ripnl'ati entro lo ste;,so tcrmi11e, nonchè 
per i rico\·cri di cui 11! comma u) dcll'11rl. 1 
della pr~scnte legge, I' impo:ita cominccri\ a de 
correre dopo dicci 1111ni d11l giorno in cui cia 
scun edificio o rico\·cro sarà divenuto atto al 
l'uso o all'abitazione. 
Per i fab!Jricati pci quali sarà stata fatta la 

revisione parziale In diminuzione, giusta il se 
condo comma dell'articolo IO, non si potrli. pro 
cedere a rcviHione parziale In aumento se non 
dopo decorsi dieci anni. 

("\pprovato). 

Art. 14. 

i .. ::. 
< .• 
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Art. 15. 

A carico dello Stato sarà corrisposta ai co 
muni dannegglnti dal terremoto, di cui nei 
precedenti articoli, la differenza fra l'ammon 
tare della sovrimposta sui fabbricati che alla 
data del disastro era stata già deliberata pel 
1914 e l'ammontare della sovrimposta che sarà 
applicata · nel · periodo di dicci anni prev ìsto 
dall'articolo precedente. 

Tale spesa sarà iscritta nel bilancio del Mi 
nistero dcl tesoro. 

(Approvato). 

Art. Hì. 

Ferme restando le condizioni stabilite nel se 
condo comma dell'articolo unico dcl Regio de 
creto 4 gennaio 1914, n. 52, è concessa una 
nuova proroga al termine Ilssato per la pro 
scntazione di domande di sussidi di cui allo 
stesso articolo unico, e precisamente fino al 
6 gennaio 1915. 

(Approvato). 

.Art. 17. 

Ne.~li articoli 6 e 7 dcl Regio decreto 21 di 
cembre 1911, n. U71; 5, 12 e I:l della leggt· 
12 luglio 191:!. n. 772, e 1 e 31 dcl Regio de 
creto 1 ° maggio 1913, n. 514, le disposizioni 
riguardanti le concessioni di mutui o sussidi ai 
privati e agli Istituti pubblici di benefìceuza 
s'intendono estese ai comuni in quanto fossero 
stati nnch'essi danneggiati nello loro proprietà 
patrimoniali. 

(Approvato). 

Art. 18. 

Per facilitare ai danneggiati dall'eruzione 
dell'Etna dcl settembre l!ll l la ricostituzione 
delle loro proprietà distrutte mediante i mutui 
ed i sussidi di cui agli articoli 6 e 7 dcl Regio 
decreto 21 dicembre 1911, cd all'art. 13 della 
legge 12 luglio 1912, n. 772, si consente che 
ove nella proprietà distrutta fosse esìstìto qual· 
che casa, potranno i danneggiati medesimi Im 
piegare il sussidio o il mutuo anche nella soru 
plica costruzione di case di abitazione che siano 
riconosciute dal Genio civile rispondentì alle 
esigenza alsmiche locali cd ai precetti dcli' i 
giene edilizia. 

(Approvato). 

Art. 19. 

Il tormine utile per la presentazione delle 
domande cli mutuo di cui all'art. 5 del Regio 
decreto 21 dicembre 1911, n. 1471, è fissato a 
tutto.Jl 30 giugno 191;). 

(Approvato). 

Art. i!O. 

È estesa al comune di Candela in provincia 
di .Foggia anche la disposizione dell'art. 1, let 
tera b, della leggo 13 luglio 1910, n. 4G7. 

(Appro,·ato). 

Art. 21. 

La presente legge entrerà. in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Ga ssetta 
l'/ ficialc dcl Regno. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto • 

Appro;ra.zicne del disegno di legge: « Modifica 
zioni della legge 4 aprile 1912. u. 207, concer 
nent.e la. spesa. straordinaria consolidata del 
Ministero dei lavori pubblici • (N_. 121). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: • Modifi 
cazioni della legge 4 aprile Hll:?, n, 297, con 
cernente la spesa strnordinaria consolidata. dcl 
Ministero dci lavori pubblicì •, 

Prego il senatore segretario D'Ayala Valva 
di dar lettura del disegno di legge. 

D'AYALA VALVA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 121). 
PRE..'ìIDE~TE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Pa><~eremo ora alla discussione degli articoli 

eh» rL-ggo : 

Art. 1. 

Le ussegnazlonì per le spese effettive straor 
dinario del ::llinistcro dci lavori pubblici indi 
cate nella tabella A, annessa alla legge 4 aprile 
1912, n. 297, sono aumentate come appresso: 
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I~. 2,000,000 I 

I . > > 3,000,000 d 
j e I : • • • • • • . . , , > 1,800,000 
1 per ciascuno deg lì esercizì Ilnnnxinr! dal 1!>17- 
/ 1918 al 19:.'0-21. 

L. 100,000 ! (Approvato). 
• 400,000 I: 

> 200,000 
i Sono autorizzate le seguenti spose da inseri 
i versi nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del ::l[inistcro dci lavori 
pubblici, entro i limiti di stauzlumentn stabi 
lili nel procedente artlr-olo ~ 

a) Lire G00,000 per nuovi lavori di siste 
mazione e migliornmento di ponti e strade na 
zionali e pcl compimento e liquidazione di 
quelli dipendenti dalle varie leggi sinora. ema- 

L. 1,000,000 / nate, pel quali risultassero insufficienti le sin 
> 1,800,000 /! gole assegnazioni (spesa in aggiunta a quella 
> 1,800,000 1 autorizzata dnlla legge 4 aprile 1912, n. 297); 
> 1,800,000 1 b) Lire 500,000 per opere nuove nelle vie 
> 1,i<00,000! 1 navigabili di prima e di seconda classe; 
> 1,800,000 

1 
e) Lire 2,101,!iOO per lavori di riparazione 

• l,é00,000 I e s!stcmazione delle opere idrauliche di prima 

I e seconda categoria (spesa in aggiunta a quella 
autorizzata dallo lrggì 22 dicembre ]!)IO, n. 21!) 

L 100000 j e precedenti) e cioè: 
· 1',00'00g ! Lire 500,000 per II- Po cd affluenti (opero 
> 10·> _ ' i non ricadenti nel couipnrtimento dcl llfagistrato •l J0000· ' ' j alle acque); 

Lire !"i00,000 per i corsi d'acqua d'Emilin, 
Romagna e Toscana ; 

Esercizio fìnanziurlo 1014_13 . L. 7001000 Lire 331/>00 per le opere contemplate nella 
• • 191~_16 • > 7[>0,000 tabella A annessa alla fogge 22 dicembre 1910, 

n. 919; 
Lire 770,000 per opere idrauliche rlcadonìl 

nel compnrtlmcnro dcl !ITagi;;trnto alle ncque; 
L. [>00,000 cl) Lire ::l/>f,0,000 per la costruzione di una 
> 500,000 nuova aula per In C1:1mPra ilei deputati e si- 

stemazione della stamperia e clegli altri servizi 
della Camera dei deputati e delle adiacenze dcl 
palazzo di ::IIonteeitorio (sp<>sa in a;:giunta a 
quella autorizzata <"oi P.cgi decreti 1° ngosto 
l!l13, n, 10!!!), e 3 settembre l!!J:J, n. 11:;:1, e con 
le le;;~i 1:1 aprile l!H l , n. 311, o precedenti); 

f') Lire 17.\1)()0 pr-i lavori di 1·ip:?rnzin111! 
di st r.nle nnzionnli res:,.;i 111•1·t•ss:t!'Ì in conse 
gucnza di nlluvioni, piene e frane e per opere 
di difesa delle strade stesse contro le corro 
sioni dei fiumi e ilt>i torrenti (~pe~a in up-giunta 

Ponti e strade: 

Esercizio finanziario HH4-15 
> • 1915-16 

Opere idrauliche: 

Esercizio finanziario 1914-15 
> > 1915-16 
• • 1!)16-17 

Ope1·e 111m·ittili1e: 

Es<>rcizlo flnRnziario 1914-15 
> > l!J15-](i 
• > 1016-17. 

l'esPrcizio finanziario 1914-1:) di L. 7,000,000 
> !},!);.0,000 > ]!) I i"i-lG di 

1916-17 di 
> 

> 

Art. 2. 

L. 2,000,000 
• 2,.100,000 
> 2,C00,000 

Strade ferra te, trad1?:ie e md o mobili: 

Esercizio ti nanziario 1914-15 
> 1915-16 
> > l!HG-17 
> > t91i-18 
> > 1918-1!) 
> > 1919-20 
> > 19:?0 -21 

Opere i11 Roma, ccc.: 

Esercizio finanzinri~i914-L) 
> > 1915-16 
> > Hll6-17 

Sisfrma.:io11e idmulica dcll' is()/11 di Sa•·degna: 

Spese in dipenden:rn di alturinni, zliene e fm111:: 

Esercizio finanziario 1914-15 
• > 1913-16 

L'nsscgnnzionc pc1· 1111 fondo di riscrvn sta 
bilita. nella tabella .1 annessa alla leggo su<l 
dett11, e vnrintn con successive leggi, è dimi 
nuit11 di lire ::300,000 in ci:i~1:u110 degli esercizi 
1014-15 e 1015-!G. 

111 c1i11.-.1'.;~·11 .. ·111.;i ùcll~ variazioni supra SJ.•1•1·.i 
ficnt~ il limite d!'gli stanzinm1mti da cffettunl'C 
nella pnrte strnordinaria dello ~!alo di prcvi 
&ione dcliii. i;pcsa d1'l ::IIinistero <.lei l1wori pub 
blici viene clcvat.o per: 

/)isr.tt.~~i1111 i1 f. 14.1 
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n quella autorizzata. dalle lcgg ì 4 aprile Hl!:?, 
n. 297, o precedenti); 

f) Lire 200,000 per sussidi per opere ·di 
·difesa degli abitati e delle opere stradali pro 
vinciali e comunali contro le frane e le cor 
rosioni dci fiumi e torrenti e per il ripristino 
delle opere stesse e di quelle idrauliche di 
strutte o daunceglate dulie alluvioni, piene e 
frano - servizio idraulico - (in aggiunta allu 

· spesa nutorlzznta dallo leggi 4 aprlle 1912, 
n. 297, e precedenti). 

(Approvato). 

Art. 3. 

Ferma rimanendo la spesa ·autorizzata per 
le opere di ampliamento, sistemazione ed arre 
damento dcl porto di Napoli, sarà per esse isti 
tuito apposito capitolo di bilancio, al quale si 
attribuiranno in dotazione tutte le somme di 
sponibili su quelle stanzlatc in base allo leggi 
12 marzo 1911, n. 2GR, e precedenti, e si de 
volveran no gli aumenti stabiliti per le opere 
marittime all'art. 1 della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Il ministro <lei tesoro provvederà con suo de 
creto ad introdurre nello stato <li previsione 
della spesa dcl ~lini:;tern dcl lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 191-i-15 le variazioni 
dipendenti dalla presente IC'gge. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Sono convertiti in leg{!e gli allegali· decreti 
Reall : 1 ° agosto 191:!, n. 10!1~, e 3 settembre 
191:3, n, 113il, portanti autorizznzionl di spesa 
per la costruzione della nuova aula della Ca 
mera dci deputati e per la sistcmuziono delle 
adiacenze del Palazzo di :llontccitorio. 

(Approvato). 

ALLEGATO X. 1 

VITTORIO E:lfAXlJELE III 

ticolo I, lettera a) e rn nprilo 1911, n. 311, 
(articolo 15, lettera a) con le quali fu autoriz 
zata la spesa cornplosslva di lire 13,000,000 per 
la costruzione di una nuova Aula della Camera 
dei deputati e per la sistcmnzione del Pal11zz0 
di Montecitorio e delle sue adiacenze; 
Ritenuta la necessità e l'urgenza di autoriz 

zare una magziore spesa la quale permetta di 
·[ provvedere nll' occupazione dei locali espro 
priru i, senza cli che i lavori rimarrebbero so 
spesì ; 

Udito il Consiglio del ministri; 
Sulla proposta dei nostri ministri, segretari 

di Stato per i lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro; 

. Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È autorizzata la m11~giore spesa di lire 850,000 
(ottocento cinquantamila) per la • costruzione 
di una nuova Aula per la Carnera dci deputati 
e sistemazione della stamperia e degli nltri 
servizi della Camera dei deputati e delle adia 
cenze del Palazzo di Montecltorìo s , 
In relazione alla detta maggiore assegnazione 

sono aumentate di lire 4tì8,0\lt.48 (qunttrocentc 
sessantotto mila novantadue e centesimi qua 
rantotto) la dotazione di residui e di lire 
381,\l07.52 (trecentottantuno mila novecentosette 

1 e centesimi cìnquautadue) quella di competenza 
dcl capitolo 1G5, articolo 1, dello stato di. pre 
visione della spesa dcl :lfinistero dei lavori pub 
blici per l'esercizio finanziario 1913-14. 

L' assegunxlone per un fondo di· riserva di 
cui nlh~ tabella A della legge 4 aprile 1912, 
n. 297, (capitolo n. 2:,7 di'! bilancio dei lavori 
pubblici per lesercizio 1913-14) è conseguen 
temente diminuita di lire 4G1(,092.48 in conto 
residui e di lire 381,!l07.f>2 in conto compe 
tenze. 

Art. 2. 

· z · D · l t · d li ~, · Il presente decreto s11rA presentato al Parla- per grazia e z JtO e pe1· eo 011 a 1: ti tvasionc 1 , mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

'Visto le lt>gg-i 30 giugno I()() 1, n. 2~3 (arti- dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
colo 1, lettera ò) 30 giugno HlO'J, n. 407, (ar- : ufficiale delle leggi e dci decreti dcl Regno 

RE D'ITALIA. 
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Dìscuasione del disegno di legge: • Proroga. dei 
vincoli sulla. .zona. monumentale di Rema» (Nu 
mero 125). 

PHE:::iIDEXTE. L'ordino del giorno reca ora 
Entro i limiti di autorizzazione della com- la dlscusslone dcl disegno di lccge: • Proroga 

plessiva spesa srraordìuaria consolidata dcl bi- dci vincoli sulln zona monumentale di Roma •. 
lancio dci lavori pubblici, ai sensi della. legge Prego il senatore, segretario, D' Ayala Valva 
4 aprilo 1!)12, n. 2~)7, è autorizzata la maggiore di dar lettura del disegno di legge. 
sposa di lire seicentomila (lire G00,000) per la D'_\ Y.\L.\ V"\LV.\, s1'!Jrd111·io, lcggo : 
costruzione di una nuova aula per la Camera (V. St amput» -"· 1:!.)). 
dci deputati, sistemazione della stamperia o PRE:-)lDE:\TE. Dichiuro apertu la discussione 
degli altri servizi della Camera dei deputati e I generale su questo disegno di legge. 
delle adiacenze del palazzo di !\Iontecitorio. I DE ClTI:;, relatore. Domando di parlare. 

Pim.:;IDEXTE. Xc ha facoltà. 
. Ar,t. 2. DE CL'PIS, 1·1:!11/01·e. Onorevoli colleghi. Que- 

l sto disegno di legg<! contiene una disposizione 
ns-al grave. I terroni che fin dal li<87 furono 
desiguatl come facenti parte della zona monu 
mentale di Hoa111, . hanno soacìncìuro tino ad . Ob 

d'Italia, mandnndo a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Snnt'Anna di Valdieri, addì 1° ago 

sto 1913. 

VITTORIO E:\LU.'\L'ELE 
GIOLITTI. 
SACCHI 
TEnt:sco. 

V. - Il Guardasiçitti 
F!NOCCIIIARO-Al'l~ILE 

ALLEGATO K. 2. 

VITTORIO E:\IAXUELE ,III 
per gra::ia di Dio e per 1:0/ontà della Nazione 

RE D'lTAJ.IA. 

Viste le leggi 30 glugno HlO-i, n, 2!13 (art. 1, 
lettera. ò), 30 giugno l()()!l, n. 407 (art I, let 
tera a), 13aprile1911, 11. 311 (art. 15, lettera. a), 
con lo quali fu autorizzata la complessiva spesa 
di lire 15,000,000 per la costruzione di unn 
nuova aula per la Camera dci deputati e per 
la sistemazinno dcl palazzo di :l[ontcdrorio e 
delle suo adiacenze; 
Ritenuta la necessità e l'urgenza di au torizzare 

una maggiore spesa la quale permetta di prore 
dere alla prosecuzione diò4 lavori iudilazionnbili ; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta. dcl nostro ministro segretarlo 

di Stato pel lavori pubblici, di concerto col 
ministro dcl tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Al capitolo 165 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dci lavori pubblici per l'e 
sercizio finanziario l!}Ja-i4 sono introdotte le 
seguenti variazioni io conto competeuza: 

56 

I • Art, I. Costrnziune di una nuova aula per 
j la Camera dei C:ept..U•ii e sistcmaaìonc dcìla 

I 
stamperia e degli altri servizi della Carnera dci 
deputati e delle adiacenze dcl palazzo di :Mon 
tecitorio, + lire G00,000. 

I e Art. 6. Costruzìono dcl nuovo Palazzo di 

I
, Giustizia. in Roma e dcl contiguo edificio per 
lo preture, - lire 250,000. 

•Art. 7. Prosecuzione dci lavori al monu 
mento nazionale a Vittorio Emnnuolc II, - lire 
!3:>0,000 •• 
Il presente decreto sarà presentato al Parla 

mento per essere convertito in legge. 
Ordinl.uuo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti dcl Regno d' I 
talla, mandando a. chiunque spetti di osser 
varlo e di fr1rlo osservare. 

ll:t(o a bordo della Regfa nave D1111te Ali 
g!1il'ri, acidi 3 settembre 1!)13. 

YITTORIO K.\lANGELE 

GIOLITTI. 
SACCm. 
TEIJESCO. 

\'. - ll G ""rd<t~igilli 
FlNOCClllAIW-APRILE 

PHE::)lDEXTK Quest•) dis~gno di l1~ggc sarà 
poi votato n 8erutinio segreto. 
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ora 1111 un vincolo clic non permette ca111 bia 
meutl nella loro condiziono. 

Si chiede oru con q uesto disegno di legge In 
proroga di questo vincolo per altri tre anni. 
Nessuno certo potrebbe prendersi la rcspon 

snbllità di negare il proprio voto a questo di 
segno di legge perché il peritolo che si con 
tiene nella mlnacclosa scadcnzn dcl termine è 
troppo evidente; ma nello stesso tempo non è 
possibile nemmeno non darsi nessun pensiero 
della condizione cui so~;.;iaee questa privatu 
proprietà, 

Un disegno cli leggo di questa natura avrebbe 
dovuto naturalmente portare ton sè nuche l' au · 
torizznzioue della relativa spesa. ~fa di clò non 
è traccia nel disegno ùi legge, 
Io non posso ritcnero che questo non sin nel· 

l'intcnziouo dcl ministro, ma appunto per ciò 
faccio voti perché l'onorevole ministro prov 
veda quei fondi dio sono ncccssar l nll'ucquisto 
ùi questi terreni in modo da toglìere questo 
proprictù. private dalla condiziono in cui attual 
mento si trovano. 

Un' altra disposizione di questn legge, che 
merita pure qualche cousidvrazione e qualche 
dlchlarazlouo dall'onor. rn inistro, è q uella clic 
ripwrùa I'usscguuxicr:c delle aree al municipio 
<li Iìomn. 

Con quc-tu legge si as~c;;nnno ul municipio 
ùi Roma le aree della zona monumcnralo, ma 1 

ne vcugono esclusi i fahbrieuti che in essa sì 
trovnuo, -mcntro qui-i In bbrìcati sono stati la 
sci« ti proprio per il servizio che avrebbero 
dovuto prestai e alla z1111n monumentale. 

Si dic.:e che fJUCs~i fahbricati non siano stati 
!ks<·gnati al comm1c di T\oma soltanto per ln 
ragione che momc11ta11Pa111cute si trovano ùi 
vcrsamcntc uccupati; pare che >i sl sia1:0 ada 
giati in comoda nbitmr.ione dci tali che non sa· 
rebbcro i custodi della 7.011:\ monumentale; e 
non è amn1issibilo che per comodo di questi 
signori il municipio di Roma debba, per prov 
vedere alla conseryazionc della zona monu 
mcntnle, costruiro altrettanti fnbùricati quanti 
sono quelli <:he con questa legge gli sono sot 
trntti. 
. Richiamo su q ucsto l' al tenziono dcli' onore 
vole ministro e Yorrei chP in proposito mi desso 
qualt:he schiarimento. 
DA~EO, mln ist1·0 dr::lla 1mU;lica ist,·u:ione. 

Domando di parlare. 

PRESTDE~TE. Xc ha faeollà. 
DAXEO, uiini.;{ro dell' ist1·11:;io11e pub/Jlil:a. 

ll senatore Dc Cupis ha giustamente detto che 
il vincolo conformato ed esteso da questa legge 
è grnYc; ma anche giustamente ha concluso 
ehe0 la :madenza dcl termine imponeva appunto 
la presentazione e l' approYazioue della legge, 
poichè 11011 è po;;~ibilo per la bellezza estetica 
di R0ma e per tutto quel cumulo ùi conslde 
r.1zioni che non svolgo davanti al Senato, ma 
che il Senato sente ncll' animo, trnlasc:iarc di 
porro un \"incolo su tut.ta quc:;ta zona, percllò 
dello misero case moùcrno non siano elevate, 
!il duvc tutta nna fioritura di monumenti antichi 
atte~!:\ il eu!to della bellcua, la gr1rndiosità dei 
concepimenti e la gloria degli avi ed ove tutta 
una cultura di male erbe edilizie moderno si 
affretterebLc uù attestare quanto sia trasandato 
attualmente il culto della bcllcz?.a. Fu adunquc 
inevitabile il prolungamento del Yincolo, e la. 
sua c.t.en:;iono a due altre piccole zone d' in 
contestabilu intcre88c storko ed archeologico. 
1'11:1, se crn in1~vitabile nel pubblico int<'resse il 
prolungamento dcl vincolo, certo a questa pro 
rog-a deve rispondere, piu che la E'peraa?.a, 
l' iuten?.ione dcl 111i11ibtro dcll' btruziono puù 
b!iea di far si cho qt:<lsto Yincolo ces"i in un 
g-iomo non lontttno e si trasmuti in un acquisto 
da parte dello Srnto per cous..1crar0 queste nrce 
a scavi rivelatori, od 11lmcno al cultu della b.::l 
lczz1i antica. Digraziat:omcnto le intenzioni dcl 
miubtro dcll' istrnziono pubblica. 1:011 trovano 
sempre, e specialmente in <Jueslc ore· di scar~a 
pcc1111ia, l'adesione troppo facile dcl collega 
dcl tc>soro. Ed io non solo dirò che comprendo 
il ministro del te~ro, ma dichi:tro che lo com 
piango in quanto non può C!lscre scnsiùilo agli 
stimoli della bellezza cho anche 11. lui dobbono 
consigliare di meglio co11scrvaro coll'acquisto 
questi sa.cri terreni 11gli 11tudi ùci posteri. :!\fa. 
io non dbipt.>ro che tra quRlchc anno, e forso 
nnchc prima che spiri il termine della attualo 
rinnovazione del vincolo, possano cambiarsi le 
condizioni della puhhlica finanza. 
t:na seconda doma:ida il relatore onorevole 

De Cupis ha rivolto al mini:;tro. ~on credete 
opportuno voi, e~li dice, di cffettunre la con 
segna al municipio, almeno in uso, dci fabbri· 
c:1ti che sono compresi nella zona e che il 111- 
nistcro Hi riserva, o di cui non tutti forse1 ma 
una parte potrebbero essere cosi dati per al· 
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lo::;gio n coloro che dovranno avere cura ddb 
1nanmeu;r.io110 dcIln zona stessa? 
Distinguiamo: certamente 11011 si potrà, come 

la lcg~c dispone, di ulcuua fabbrica o rudere 
Cedcrn al municipio la proprietà, per far si che 
rimanga immutabile le stato delle cose; uia il 
lasciarne eventualmente e tempornncameuto 
I' uso, non è vietato e il ministro potrà anche 
fJrovveùere a che, nel passaggio della zona al 
comuue, possa eventualmente esser fasciato in 
uso taluno degli edifici che al :\li11istcro non 
giovi e dio fosse riconosciuto necessario per la 
!nnnutenzione della zona. EJ il ministro ~ii~ 
n.lgc in mente 1111 pensiero else forse potrebbe 
faeilit.'\re molto l' amichevole trasmissione. lo 
credo cioè che il municipio cd il ministro po 
tranno facilmente nccordursi, anche prima della 
consegna; perchè una o più persone di comune 
fìducìa, vedano Insieme con largo spirito di 
equità il dn fursi npplicando al completnruenro 
e finimento della zona da trasmettere! parte dei 
po-hì fondi dispouibili, cd usando poi reeipro 
camento tutta quellu larghezza di criteri che è 
naturale nelle relazioni tra il Governo cd il co 
mune <li Roma; deve entrambi invero colk-gurc 
lo stesso spirito e lo stesso culto della bellezza, 
e dello graudl memorie. E, in questo culto co 
muuo dt.lln bellezza e d':;llc nostro ~rnnùi mo 
morie, <leve trovnr.si fucilmcute il mezzo di :ip 
pianure ogui diìttcoltà e 1·01111Jicrc quella cos 
siono al comune dt>ll•\ zonn mouume..talo di 
noma, che già era Imposta d.rllu leggo prece 
d1•11ie e dl cui <pwstn preeis;i il ternJinc. 
DE CUPB, ,·l'/11tu1_·,,, D:J111ando <li parlare. 
PHESI OE~Te. :Xo ha facoltù. 
DE CCPIS, n•/11to1•r•. lo uon pus~o d1e rin 

grnziare i-;entitzuneuic 1' onorevole miuistro Ùl•lla 
puùhlic:i istruzioue delle flp!egnzioni che ha vo 
luto darmi rii;unrdo ali' :ipplicn7.ionc di questa 
legge. 
l'RESIDL~TE. .Kessuno chiedendo <li p:ir!arc, 

diehiaro chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alln diseus;iione degli arti- 

coli che rileggo : 
Art. 1. 

Il terruiuc indicato dall'articolo -l dell.l leggo 
dcl 17 lug'.io 1910, n. ù78, prorogato a tutto il 
31 lu?!liO 191 i in t'ow1 dell'articolo 1 ° dcll:i. 
legge 8 ginguo l!JJ:J, 11. tìl7, è 11lteriornw11te 
proro~ato n. tutto il 31 I uglio 1917. 

(ApprO\'Uto). 
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Art. 2. 

/ L' r::<e('uzionc della presente legge e delle 
i prcc:edcuti riguardant.i h zona n1011umcntale 
i di Rorna, è direttamente a::i·mnta dal Miuistcro 
! della puhblica i~truzionc. 
i (,\ppro,·ato). 
I 
I 

I 
I 

I 

I
. ~ci mesi dopo b pubblicazione della presente 
legge 1•a.•.i;crà in consegna al con:uno di Homa 

1 l'arca i;egw1ta con tinta yerde 11dla 1-'Ìltuta an 
, nc:>sa aII<\ presente legge. 

Sono esclm;i dal pas:iag1'io al comune tutti 
i monumenti, rttÒ•'ri e fahlJricati esistenti ncl 
l'nrca suddetta. 
,\ c:ur1'.. e prr decreto del ministro della pub 

blica istruziono verrà. delimitata l'area che, 
nnnc~sa nlle Termo autoniniane, rimane in sua. 

Art. 3. 

conscgna. 
(.\ pprova to). 

Art. 4. 

L'arca con~egnata ol com une, insieme con 
tutte le zone srmdali, e i terre11i già di pro- . 
prict.i. c·ornnnalc, compresi nel perimetro della 
zona mon11mo1111llo cli l!onrn, dcscritt-0 all'arti 
colo :! <.lolla leg;;c 1 l lugllo 1:Ji>li, numero 4iJO, 
sarnnno eo11.~iclera1i corno heni di puhblico do- 

; nunio dcl eomunc di R'rnu. E:<si samnno ina 
licnab:li, cl il l'')1t11mo non pMril fahhricarvi 
e du\T,\ conscJ'\'arli q 1mlc luog<> <li puhblic:o 
p;l~~e.;;;io c;l nrca di rispetto d1:i pros...;imi mo- 
11u111e11ti. 

(.\pprovato). 

Art. G. 

Il pel'imetl'o della zona monumentale viene 
determinato, per gli clfctli del vincolo, nelle 
aree Sl'gnate cou trnttegi;io nella pi:mt~ 11110- 
g-atn. 

Alle m·e<~ stc.;sc e app!i!'abile il disposto del· 
l' nl'ticolo 2 della legge li luglio 1$110, n. i)j8, 

(A p pro\' Il to). 

Que~to dbt'g-110 di leggo sa1·h poi votato a 
scrutinio segreto. 
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Dìacussione riel disegno cli legge: « Proroga. del 
termine stabilito dalla lf:gge 6 luglio 1912, 
n. 734, per la soppressione dci Convitti annessi 
ai Regi Conservatori di musica di Palermo e 
di Parma » (N. 126). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Proroga del 
termino stnbilito dalla legge 6 luglio rn12, 
n. W-!, per fa soppressione dci Convitti annessi 
nì R. Conservatori di musica di Palermo e di 
Parma>. 
Prego il senatore, segretario, D'Ayala Valva 

di dar lettura· dcl disegno di legge. 
D'AYALA VALVA, scçrctario, legge: 

Articolo unico. 

-Il termine ùi un biennio, fissate dall' urt. 30, 
comma ~0, ùdla legg-·~ G 1L1;;1io 191~, Il. 7:)4, 
per la cessazione delle spese a carico dello 
Stato pc! personale dei Convitti annessi ni Ilcgì 
Conservatori di musica in Palermo e Parma, 
è prorogato di un altro triennio a partire dal 
G luglio iou. 
In conseguenza ùi ciò restano prorogntc per 

ugual termine tutte le dlsposizioui della stessa 
legge, compresavl la tabella transitorln ad essa 
allegata, emanato in applicazione della cessa 
zione suddetta. 

PH.~~IDE:\TE. A questo disegno di legge 
l' Ufficio centrale propone il seguente ordine 
dcl giorno: 

0I:ll!XE DEL GIOHXO: 

e Il Senato invita il Governo: 
(l) a proporre - anche prima delln sea 

denza della proroga triennale - la definitiva 
sistemazione dci Convitti annessi ai Conserva 
torl musicali di Palermo e-di Parma, toglien 
doli dall'attualo stato d' incertezza ad essi esi 
ziale; 

li) 11. provvedere al trasporto di tutta la 
muslca edita e manoscritta che si conserva 
nella Biblioteca nazionale di Palermo, forman 
done una apposita biblioteca musicalo nei lo 
cali di quel Regio Conservatorio; 

e) a provvedere che la nuova biblioteca 
musicale di Palermo e la sezione di musica 
della Biblioteca Palatina cli Parma, istituita cd 
Regio decreto 14 luglio 1889, n. 6-131 (serie 3"), 

sìcno dichiarate autouomo nmminìstratlvamentc 
dalle rispetti ve Biblioteche nazionali, con do 
tazione propria e con diritto al deposito della 
musica edita nel distretto assegnato alla rìspct 
tiva Biblioteca nazionale dall'art. 2 della leggo 
7 luglio HllO, n. 482, portante modificazioni 
ali' editto della stampa >. 

Dichiaro aperta la discussione su questo di· 
segno dj legge. 

Ila facoltà di parlare l'onorevole relatore per 
svolgere l'ordine del giorno. 

::IIARIOTTT, relatore. L'Ufficio centrale cui 
fu delegato lo studio dcl disegno di legge per 
la proroga del termine stabilito dalla legge 
6 luglio 1912 per la soppressione dci convitti 
annessi ai Regi. Conservatori di musica di Pa 
lermo e cli Parma, ha creduto di aggiungere 
alla relazione, che è favorevolissima al pro 
getto presentato dal Governo e già approvato 
.dall'altro ramo dcl Parlamento, un ordine dcl . 
giorno che esprime due desiùcrt. 
L'uno che a questa proroga di. tre anni 

succedano disposizioni detìnltive, le quali assl-. 
curino In vita di questi Istituti, che hanno tante 
benemerenze nella storia dell' arto musicale. 
L' nitro che si approfitti dei tesori che sono 1111.- · 

scosti nelle biblioteche nazionali, e special- . 
mente in quella· di Palermo, tesori di musica 
antica, manoscritta ed edita, che nelle biblio 
teche nazionali non può essere in moùo con~ 
veniente studiata, provata. e resa utile ai cul 
tori dell'nrtc. 

:Noi chiediamo che 'il Ministero stuùi la que 
E<tionc e 11rovvoda nl trasporto di quc~ca musica 
prczios:i nelle sedi dci Conservatori -per for 
nrnrne unn sezione, anzi, dirò meglio, una 
biblioteca autonoma, che sia davvero a giova 
mento degli studiosi ùi cose artistiche e mu 
sicrrli. Q1iesto ò stato in buona parto giil. fatto· 
tlal :\linistcro per quanto riguarda la biblioteca 
di Parma. Fin dal 188G con decreto Reale 
furono tolte nlla biblioteca Palatina di Parma. 
e trasportate al Conservatorio tutto le grandi 
collezioni mu~ie.'.lli delle Corti di Pnrma e di·. 
Lucca e qnellc ùi l\Iaria Luigia e di Knpo 
lconc I: cosi si è format.i una bi1Jliotec11. di 
oltre ti0,000 volumi, ma c:hc, p::r,), nn..:he oggi 
è amministmtivarncnte collegata alla biblioteca· 
P.1l!lti11a, lontana più di un chilometro e de 
stinata a tutt'altro ordine di studi, sicchè non 
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Quindi noi preghiamo il ::\finistcro, con I'or- I risco in qualche maniern un partito preso in 
dine del giorno proposto, di voler consentire I ordine ai Consorvarort. 
che, anche a Palermo, come già si fece a Parma, Una Commissione, di cui ebbi l'onore di far 
si formi la sezione musicale annessa al Con- parte e di cui faceva parto anche un loro ono- 

. scn·atorio cd al Convitto; che entrambe questo revole collega, senatore Torrlg+nn],' venne nel 
sezìonì cli Palermo e di Parma siano stuccale l'nvviso di sopprimere i Consorvatort musicali. 
amministrativamente dalle rispettive bibliote- Questo uvviso si riassumeva nella considern 
che nazionali; abbiano una piccola dotnzione zione che i tempi erano talmente mutati che 
per conto proprio; e possano, soprattutto, otte- lo ragioni per cui una volta i Conserva 
nero il deposito della musica che si pubblica tori m uslcali erano cosi floridi di allievi e ci 
nelle rispettìve regioni; deposito, che secondo persuadevano che respirare quell' atmosfera 
I' editto sulla stampa e le leggi che lo hanno musicalo era già un' educazìone del tempera 
modificato, è riservato a diverse biblioteche mento artistico, venivano a mancare. 
nazionali e locali. Ora questi libri di musica, E se noi dovessimo consultare la statistica 
insieme con tutti gli altri Iibri, vanno deposi- più semplice dovremmo fare un rilievo: quello 
tatì nelle biblioteche destinate alla cultura go- che sento di dover fare all'onor. 1il11riotti1 pur 
norale, ove possono servire ben poco agli stu- cosi competente nella materia musicale, ma 
diosi ; depositati invece nel Conservntorìo, ove forse troppo preoccupato dallo sviscerato amore 
sono tutti gli strumenti adatti per studiare e che porta nl suo Conservatorio parmense. Il 
provare la musica, darebbero un' utilità 'molto rilievo è questo: il Conservatorio musicale di 
maggiore. Napoli, che è mantenuto in pianta e che già 
Ecco lo ragioni che hanno mosso l'Ufficio fu il più fruttuoso, .oggi non ha che un solo 

centrale a presentare oçuesto breve ordine dcl convittore. Ciò dimostra come .ìn pratica si ri 
giorno. conosce una spede di anacronismo nel mante- 

PRESIDE.NTE. Per impedimento ciel ministro i nimento di questi Conservntorf. 
della pubblica Istruzione, l' onorevole Rosadi, / Ad ogni modo, il Ministero della pubblica 
sottosegretario di Stato, ò autorizzato a rappre- istruzione, andando incontro specialmente alle 
sentarlo, J esortazioni mosse dalle autorltà più competenti 

HOS.\.DI, sottoscorctario di Stato per la p111J- i di Parmn, ha prorogaro di tre anni la soppres- 
blica tstncnone. Domando di parlare. sionc dei Conservntort. Ebbene, questo trtennio 

PRESIDE.~'TE. Ne ha facoltà. di esperimento sarà I' indice, snrà il consiglio, 
HOSADI, sottosegretario di Sta:« p1?1' la p11fJ- 1 sarà lultima parola che ci pcrsunc'erà se si 

blica isiru s ione: Il ministro della pubblica 1 debbano o non si debbano dal ::\rinbtero dt'gli 
istruzione, che ha dovuto assentarsi per ragionl studi ravvivare i nostri Couservatorì, che un 
di salute, non h:i. difficoltà nd nccog-licre l' or- , giorno profusero t11nta gloria cl' arte ncll' Italia 
dine dcl giorno propo:;to dnll'onore\"Olc lJfticio e nel mondo. 
centrale del Senato; molto· meno per ciò che Fattn. que;fa dichiarazione di rist>rva, il Mi- 

. rigur.rda la seconcla e la terza pmtt! di q ucl- nistero cl ella pubblica istruzione non ha cliffi 
l'ordine, cioè quanto alla destinazione delle coltà di nccogliere l'ordine elci giorno proposto 
sezioni musicali cl(·llo biblioteche <li l'àrma e I dc11· emcio centrale. 
di Palermo allo biblioteche musicali. È una / MA RIOTTI, rela/o;·c. Domando di parlare. 
giusta proposta quella che muove l' lJl!ìdo cen- . PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
tralo del Senato e non potrà. non e~;;erc accolta : :.'IL.\IUOTTI, rclatrwe. Ringrazio l' onore\·ole 
con i benefici frutti c:he è dato attendersi ùn sottosrgrctmio della pubblica istruzione 0 rin 
qucsta speeializznzione, in quanto clw, cosi a : gt·nzio l'onorevole ministro, a nome dcl quale 
l'arma corno a Pnlermo, le bibliotcce ~rnrrali : egli h:i. parbto, di aver accettato l'ordine <lcl 
verranno n spogliarsi cli quc>sta speciali;:zazionc '. giorno da noi proposto; ma non po;;so accettare 

i 
I 

può efficacemente dirigere e vigilare q uestn 
sezione di materie cosi poco affini a quelle a 
cui sono preordinate lo biblioteche di cultura 
generale. · 

della musi ca e Bi 1trricchirnnno le bibliotecho 
musicali. 

.Ma per quel che riguarcla la prima parte, 
debbo neccssariamentt~ osservare che essa fc- 

. ,, 

60 /.'· . 



Attt Partamentnri. 

J.EOUiLATURA XXTV - 1• SF.SSIO~""E 1913-14 - lll8CU$.'iJOXI - TOHSATA OEL 15 LUGLrO 1914 

le osservnzioni fatte sulla decadcnzn, anzi, direi 
quasi, sulla imminente fìne della vita dei Con 
vitti. 
Il fatto citato ùnll' onorevole sottosogrctnrio 

ùi Stato è verisslmo. Il Conservatorio di Na 
poli non ha più il numeroso concorso di alunni 
che ebbe altra volta: non siamo più ai tempi 
in cui, nel solo Conservatorio di Sant'Onofrio, 
si raccoglievano ben 800 giovani, e ne uscivano 
Scarlattl, Porpora, Leo, Durante, Piccinini, Sac 
chlnl, Paislello e tanti altri sommi maestri, 
Fusi i quattro Conservatori di Saut'Onofrio, 

di Santa Maria di Loreto, della Pietà. dcl Tur- 
. chini e dci Poveri cli Gesù Cristo in uno solo, 
e concentrate le rendite nell'unico Convitto <li 
San Sebastiano, traslocato poi a San Pietro a. 
Maìella, si è verificato un fatto curiosissimo. I 
beni che dovevano servire e che servivano 
abbastanza 'bene a mantenere i quattro Con 
servatort, dopo che questi quattro Istituti, per 
decreto del Re Gioacchino Murat, furono fusi 
in uno solo, non furono più sutlìcienti. In questi 
ultimi anni, poi, abbiamo assistito a.lii\ promul 
gazione di diverso leggi, e più spesso ancora 
alla emanazione di decreti Reali, che hanno 
addossate alla dotazione .di questo antico Con 
H~rvntor!o di S. Pietro a ~Iaiella una quantità 
di spese di personale che dovevano invece grn 
vare sul bilancio dello Stato. Ogni qualvolta si 
è voluto, e giustamente, aumentare gli stipendi 
dcl personulo dcl Conservatorio di musica di 
Napoli, si è detto: questa tal somma snrà tolta 
dalla dotazione dcl Conservatorio. Cosi a poco 
n poco In rendita dcl Conservatorio è andata 
stremandosi; cd ora serve purtroppo per pagare 
il personale ciò che prima serviva per man 
tenere gli alunni. 

Non 'bisogna dimenticare che i Conservntort 
<li musicn non sono fatti per i ricchi, ma per 
i poveri; è rarlssìrno il caso che le furnigllo 
ricche mandino i loro fìg-li 111 Conservntorio. 
Ora l'aver a poco a poco diminuito i posti 
gratuiti nei Conservatort ha portato alla con- i 
dizione attuale, Soltanto per questo gli alunni 
sono cli molto diminuiti; e, pur troppo, dimi 
nuirauno ancor più, i;e si cout inucrà col disa 
stroso ::>!=->ll1Hla di di-..!rarne :td a!iri S\.:C·J)i le 
rendite, 

So, però, che anche nel Conservatorio di Xa 
poli ora si lotta vigorosamente, lodevolmente per 
migliorare le condizioni dcll'Jstlruto ; e posso 
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far certo l'onorevole sottosegretario · di Stato 
che tanto I\ Parma come a Palermo si fanno 
tutti gli sforzi per conservare a quegli Istituti 
l' antica grandezzu. 

Giuseppe Verdi, scrivendo nel 1S83 al sena 
tore Piroli, si lamentava perché i vecchi glo 
riosi Conservatori italiani non erano più retti 
a convitto, ma a forma di liceo; e quei;ta stesHn 
lagunnza egli esprimeva a voce ogni qual volta 
g-li avveni·rn di pnl'lnro di riformo negli Isti 
tuti musicali. Per questo lTflìcio centrale in 
siste vivamente pcrchè il :Ministero, in questo 
triennio concesso dalla legge di proroga, voglia 
con tutta la bcnevolemrn, come giit l'onorc\·olc 
sottosegretario <li Stato lrn promesso, vedere 
quali sono le causo di peggioramento del con 
vitti nnnes~i ai Conservatort di musicu. Si tratta 
di cause che non sono nei Conservatort stessi 
m11., in generale, al di fuori di essi; sarà facile 
cononcerle; non difficile eliminarle. (App1·oi:a 
zioni). 

MACRIGI, dell'Cfficio cc11{1'(1/e. Domando di 
parlare. 
PRESlDEXTE. Ne ha fo.coltll.. 
MAC'RIGI, del/' Cfficio cent1·ale. Mentre rin· 

grnzio dPlle sue dichiarazioni l'onorevole sotto 
segretario di Stato per la pubblica i~truzione, 
debbo pc1·ò far rilevare che le condizioni dcl 
Conscrvato1·io di Palermo (pnrlo sempro del· 
l'Istituto ~lusicnle), hanno un ·carattere spe 
cialissimo. Infatti non colo questo Conservatorio 
pron·ecle di musicanti e, da tempo immemo· 
mbilc, tutta la Sicilia e la Cnlnbria, ma nnche 
le nostre colonie di qualunque t!pcCÌdj ed ormai 
che abbinmo una emigrazione temporanea cosi 
forte ncll' Eritrea ed in tutte lo nostre colonie 
111 ùi lii dd mare, l'avere o non avere musicanti 
è una. que~tione di un'importanza. specialis 
Rim.'.l. Infatti tutti ricordano, e no nvrnnno 
ormni le orecehie pieni', che il Soluto n 1'1"ipnli 
è diventata nna specie ùi )larcia Reale supplo· 
tivn che uni;.;ce nllc vecchie glorio le nnove. 

Ora, io preghcrt>i l'onorevole mlnl!ltro di 
prenclPrn in particolare consiclf'rmdonc tutto 
quello c·hc rigunr;Ja qal:'>ito sr~rvi7.io, dirci q1111si 
m usi,·al'l, oltre la fronticr.i; e questo dieo tnnto 
come :i:1Li<:0 r!rp·1•;1to della provinrd:1 éi Pa 
lermo, quanto como i;cua.tore d'!lla Luccl1P.sia, 
In quale manù:\ nit' c~tcro unn e:ni;;raz!one tem 
poranea ngri1~ola cou~idercvoli~<>imA, nccompa 
gnaui q1111..~i sempre ù1\ numero!ffi famiglie, fra 
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cui molti rarrazz], e numerosi figliuoli nncorn 
in età giovanile. Non si tratta di utilizzare una 
istituzione nrisrocraticn, · come ha accennato 
qunl<'11110 nella discussione, ma una i-tituziouc 
nltamt•nt::i rlemor-rntica, ìmpcrocchò rutti qu-stl 
giovm1i dlveutauo a pr<'f,•re:1zn rie! rnu-lclstl, 
appunto pcrchò tal profcs-Iono dù loro modo 
di trarr., lllnggiori proti tt] dio non le 11] tre oc 
cup11zio11i· possibili 111la loro c:c•11dizio1:c. Faccio 
rllev.u-« aucora che nel .Mezzogiorno dellu Fr1111- 
eia i eo-hlettl musicisti ~0110 quasi tutti Itullnni, 
e qunsi tutti escono dal Conservatorio di Pa 
lermo, e moltissimi provengono anche dnlla emi 
grazione temporanea trnpancse in Algeria che 
Vi è n umerosisshnn. 
Per q ueste considernzionl io spero che l' 01~0- 

revole eotto-sogrctnrio cl i Stato raccomunderù 
nì suoi colleghi dcl Governo di avere spr-ciali 
riguardi perché il Conservatorio musicale di 
Palermo sia consolidato defìuitìvnmcnte. (.lj; 
Jirvrri:; io11 i). 

PRr•:SIDE:'.\TE. Pongo ai YO!i l'ordine dr! 
g-io1'110 proposto d111l' Ufficio centrale. 

Chi l'npprovn favor iscn di alzarsi. 
(Approvato), 
Nessun altro chiedendo di parlare, la discus 

sione è chiusn e l'articolo unico cli questo di 
segno di legge snrà poi\·otato n scrntiuio se 
greto, 

Discussione del disegno di legge: • Proroga. di 
agevolazioni tributarie per le case popolari ed 
economiche s (N. 119). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: e Proroga 
di agevolnzioni tributarle per lo caso popolari 
cd economiche •. 
Prego il senatore, sogretarl», D' Aynla Vnl va 

di dar lettura dcl disegno di lc!!;:;e. 
lJ'A Y.\L.\ VALV_-\, s1•g1'1'llrrin, leggG 
(V. Sl1li1ipato N 110). 
PHESIDE~TE. t aperta. la discussione gene 

rale su questo disegno di legge e sull'ordine 
del giorno presentato dall'Ufficio centrale e di 
cui do lettura: 

e Il Senato invita il Governo n provvedere 
con nuoyn legge cho mig-liori gnmnzie assicu 
rino lo scopo <·ui tendono i s:icrifìzi dcll0 Stato, 
e sia prcduM la via a fraurlolcntn !<pccula 
ziono •. 

Discussioni, f. 144 
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RAVA, 1ilinislro 1h•lle finrm;('. Domando di 
parlare. 
PRESIDE;\TE. Xc l1a facoltà.. 
RA YA, 111i11is[,.n rll'lfe (ìnan:;e. Hingrnzio 

I' l'tlìcio c·c11tr11le e l'onorevole relatore dd 
1·011!'e11so dato a fJ u·csta proposta di !i-g"g-e. Com;i 
clcrerù le os~c1·\·azi1mi dH• ha fa!to nell'interesse 
<lell'istit,110, invocnto <la tau te provincie d' Iti\· 
Ji:1, e nnzi da molte fnmiglie di tutte le pro 
Yinc:e nostre, penhè c;uc-to •l<'l!e cnse po 
polari è un mo\·imento nncor:i. dehole d.i. 11oi, 
e va eccitato, e vigililto con opportune caut<-11', 
pel' un nito i;[eRlc di lwne. 

,..;,rno g-rn!o nll' l.'ffkio centrale dc:J parern 
favorcnilc. alle eoncc""loni nuove, tanto più 
che consen lo nel Hto ordine cl' iùee di foso 
rire cioè Yernmcnto le case popobri e non 
g·li 11h11si ehe ~otto tale nome potrsscro nn:;ccrc. 

' L'lJllkio eH11lrnlc duhit:i che sotlo il 1101111• cli 
eas0 Jl~pol:iri troppe ea~e po,;s;rno sor;;crc 1·011 
qn··sto nome pnso 11. prc~tito 1wr sfug·gir1• cosi 
alla ii11postn. CJui e' è n11zitutto una qm•sriono 
di folto; e per cnnforto di tutti - e mio princi 
palmc11te ('Ome ministro della finanza - lo rose 
sono cla qiwsto punto di vista confort:mti. 
La m:ig-gior parte delle provincie d'Italia, 

<J,•.l1ùo co'lstattrlo con dolore, non ha cootruito 
case popol:iri; l' hanno fntto solamente alcune 
g"ra11<li città come Ilolo~nn, Firenze•, :llil1rno, 
noma, Torino, ma in misura molto modesta. Se 
J)lll'llg-oniamo I<' cifro ('OlllplPssive nostro con 
cptPlll' di altri Stati vi ~ rngionc di sconforto, 
perchù si;11no ancora m<,Jto indietro su fJUest;i 
vin che è scg·11lta con rnpido passo da altri. 
lnfatti da noi nella proviucia di Alcssanùriu. 

11.bbinmo 4 case popolari, in quella di Ancona 14, 
di Aquila 11es..~una, di .A rc1.zo 1;), cli As•.'.O!i Pi 
ceno 21, di A velli no, nari, Cnt:rnz:iro, Cuneo, 
Livorno, Lecce, :l{antova, Belluno e di Hcnc 
\·cnto ne~snnn. Kelle ,(!'rnr:di cittù, ('Ollle Holo 
~na, drea un :lOO. A F~n·nze circa !)1JO, a )li 
Jano 20:;, 11, r.10,lcu:i. circa HtO, a Xo,·1ira fil, 
a ·Palnmo ncs..~una, a Parma 80, a Kap()li :rn, 
a Torino Gl, a Veuezb 97, a Verona n:i e aù 
l:'<line 22. Totale 3000 casotto in Italia.:\ Ror:rn, 
citth, nbbiamo lOG case popolnri c<l economiche. 
Per Roma però vi sono duo leggi. La prima (e 

nel essa si riferisce il primo nrticolo) rigunrda le 
n+:rYolnzionl fiscali prr coloro che costrni;;'.'ono 
grandi case con picc:oli appartamenti f'11e si 
fHtm10 a non più di 100 lire al mese. F. sono :l:?O i 

' l 
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ora. Febbrile fabbricazione dunque di case 
popol.ul che potrebbero costituire domani un 
danno per la finanza, ove la lc;:;;:c fosse falsata, 
non si e avuta, Sono IOG a mc noto. 

Il numero totale delle caso popolari costruite 
in Italia è t.mto al disotto di quella dello altre 
Naztonì, che non crea certo pericolo. Ma è bene 
stare sull'attenti, per non dare ingiusti fuvorl. 

L' Uftlcìo centrale dubita che con questa rn 
rola di case popolarl cd economiche si i-ia sna 
turato, con la seconda kgge dcl 100:3, il concetto 
giuridico, tecnico cd economico della legge 
prima dcl HJO:J e che i-i apra la vin 11d abusi, I~'\ 
prima legge cm del lSO:l; nacque dnll' inizia 
tiva parlamentare diretta dcll' Illustre Luzzattì, 
e demandò le norme o i caratteri delle case 
da beneficiare al Regolamento. E io ebbi I' o 
norc, come ministro di agricolturn, di prop:: 
garlo con cautela. 

Il primo articolo dcl disegno di legge riguarda 
dunq ue solo Roma e regola meglio il carattere 
tecnico cd economico, impedendo che si fnb 
brh-hino C<lSC di lusso con piccoli quartinri cli 
due o tre stanze, che così godrebbero pel fitto 
di 100 lire mensili, l'esonero dcll' imposta. La 
seconda l<>gge ha fatto cost ruire a Roma 3::!0 case, 
d::nclo ai tlati del :!llinistcro. Ora si frena. 

TvnJO alla legge generale sulle caso popo 
lari, 
Il primo nostro tentativo in verità era ti 

mido e stabiliva i caratteri, a cui doveva ri 
spendere il tipo delle case popolari, le quali 
dovevano servire per dci piccoli possidenti, per 
dci lavoratori e via dicendo. A questa leggo 
io ebbi l'onore di fare il regolamento che li-· 
mltava nncho i carnttcri tecnici della casn, la 
quaulit:\ delle stanze o il modo di costruzione. 
Ma poi, come tutto il mondo allargava i concetti, 
co~l foce nnche l'Italin. e co::i la nuova legge 
dcl 1()0~; e col rc.~olamento r;!datto per qu•'sta 
lcf;~C bi all11rgaro1;0 i confini, ma le co::isegucaze 
economiche son qu<>lle che ho nvuto l'onore di 
accennare. Qui :-i disse che coi limiti po~ti _dal 
r<>~olamento ~i ce>,;trui:::cono c·aRc di nume po 
Jl'lia•·i "110 11on h:rnno il car:1ttrre <li p'lpolnri, 
.p;•rd10 il li111it.1~ cli n~to di ogni >.t;rn;,;i e per 
anno è 111o!Lo :i.lto o va al di là di quello 
che noi logicamente con~idrri11mo come fitto 
<li C:-I<;() ropol:lri. 
Io ringrazio l'Cfficlo crntrnlc dcl!c o~serva 

zioni che ha fatto, e che snranno prese in se- 

rio esame, ma osservo che la legge sul:e case 
popolari appartiene nl mio collega dcll'a;ricol 
tura, cd io non sono che esattore di cuore il quale, 
pc•r un momento, sosr;cndfl oz;e l1•ois In sua fu11- 
zio:le. ~la ho considornto la. necessità dd mo 
mento e ho creduto utile e buono, d'accordo col 
collega dcl tesoro e col Presidente dcl Consiglio, 
che, in attem di una legge, che era gi:\ s'ata pre 
sentata alla Cnmcra. nell'altrn legislatura e che 
poi non prosrgul la sua via per vicb:;itudi11i 
parlamcntnri, che in 11.ttc>ia di qu( sta leggo :si 
agevolasse la costruzione di case sane pel popolo 
e pi':: la piccola borghesin. Per Roma era una 
11ecessi1ù, e l'rffkio centrale lo riconohbc; p<'r 
le case che si fanno nl di fuori di noma l'Uf 
ficio centrale fu pi LI restio nella sua éonccssione. 
E, dopo udite le mie parole, ha acconsentito, 
ma con un ordine drl giorno c-he invita il Go 
vcr:10 a fare una m10va legge che corregga e 
dia migliori garanzie per assicurare, lo scopo 
cui tendono i sA.crifizi dello Stato, o sia preclusa 
co:;I la via a fraudolenti speculazioni. Orn, 
qu:rnto :illn nuovn lcg-;;e, io accetto l'invito dcl 
IT!licio centrale dcl Senato, porche la credo 
necessaria e pcrchè da molte parti dcl Paese 
si domnnda e con miglioramenti. Si richiede, 
nel esempio, I' cHoncro della tass.'\ di ried1ez7.I\ 
mobile sui tnutui che :;i fanno su quc~te case, 
imitanùo anche in ciò quanto si usa all'estero. 
Sulla primn parte dell'ordine del giorno consento 
adunquc. 

~ullc maggiori garamdo p<'r salrnguardarc 
h finanza cousento, pcrehò questo è il mio do 
vere. L'ultima frase però dell' orùine del giorno, 
lo consenta l' Gfficio centrale ed il suo f'greglo 
relatore, vale a dire la frase: •sia preclusa la yla 
.n. frauùulcnte speculazioni• non la posso ac 
cett:tro. Prima di tutto pcrchè l' applicnzione 
di questa legga non è del mio Ministero, ma 
di quello di 11gTicolturn industria e commercio. 
E quc;;to è diretto da un uomo tli tanto valore 
e di tanta sc'l"eritil, che certamente applicozionl 
fr11ut!olcnte della legg-e non ammette. Aggiungo 
vii che !' npplic11zione si fa, p<>r l<'g-g'?, col 
m<'zr.o di una spcdale C'ommi,;~ionP di vart 
membri, n<'lla 'lualc i• r:1pprC'8entato anche il 
comune, o~sia colui che perde in mngr;ior parto 
l'imposta, perchè J'alic1uota per la sovrimposta 
dcl comune è m11:;.~iorc di q1wlla che sprtto. 
allo Stnto. È questo già un frl'no automatico. 
Io considero alcuni ammonimenti drllTfticio 

. . 
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<·c.::LLÌe t>iLJ('- c~\1i...;!:~·ii l"! 1._, . ..;.\·i;1i;·;''' ;~,·\·~· .:!'t: 
e per lo studio llL':J:l kg-::;1~ 11110va; e pre . .;-o di 
l'ituanùarc la discussione sul concetto espresso 
cosi duramente nell'ordine dcl giorno a quando 
diseute:·cmo la legge. Qui non si tratta, ripeto, 
di nnunln'struzlune c·L0 dipenda dal mio ~.lini 
~tcro, ma dal Ministero ùi un e~rcgio, autore 
Yole collega, dcll' opera zelante dcl quale non 
fae:::io garanzia, perché il Seuato 11011 ha bisogne 
di gurauzia, ben conoscendo il valore della per 
son:i. Far case pel popolo è savia opera. 
DE CCPIS, relatore. Domando di parlare. 
PRE~IDE~TE. Xo ha facoltà. 
DE CUI'IS, relatore, L' our revolo niiuist: o 

ha dimostrato, e 110:1 era da dubltarsì, cli essei' 
perfcttameutu penetrato nello spirito della 110· 
stra relazione, che è precisamente quello di far 
si che le case popolari siano veramente e;,1~0 

popolari; e su questo punto credo 1w11 possa es 
sercì dlsscuso, Purtroppo b questione dipende 
dallo norme con le quali può essere determi 
nato Il carattere dellu e:1im popolare, e l'uno 
revole miuistro s;i benissimo che è proprie in 
questo tutto il difetto delle leggi che ora go 
vcruano q ne-ti materla. 
Queste norme so110 state varie, pcrchè quello 

della legge <lei 1903 sene- state camblate dalla 
lc•gge dcl 1908, o non SO ilo sL1te cambiate pur 
troppo in mc;;·lio. G:à 11011 eran huo1w qucll•J 
ciel ElO:l, e 11 uc!ltJ ùd 1 (Jj8, a miù moùo <li ,-e 
dere, sono peggiori, per lo meno so 111! riguar 
diamo gli cffct:i. Senza che io c~ponga qui nl 
Senato le dispo,::zloni della !e;i;t• ciel HJOR e 
più ancorn quelle del regolamento, io 111i limito 
so!tan to a far osservnro che queste norme cuu 
cl uc:mo al risultato, di poter ritenere come c;1s.1 
popolare una c:isa la quale rappl'L'seuti un fitto 
anuuc. ùi lire !!SO per vano, fitto cho meu~i1111cnle 
co1Tispon<lerebbe 11, circ:i lirc 2-!, e voi eompren 
dete hPnc c:hc non è pos;;ibi!c elio q ttcsto 1'i,, 
un fitto cli ca·m, popolan·. P.u a questo a~;iu1: 
gete poi la lilll'rn\ che è ùal:I a~:i organi am 
ministrativi ntlla n·rificazione dci caratteri 
ùcll11 costl'll:done cho invocn. il !:c11eiìc!o della 
legge, Yoi vecl,~to qam1Li btiturli11e <li appre1. 
zamonto j)('rmclta Li leggi', e 'lu:into nhu::;.> 
possa Lleri varne. 
L' onorevolo ruiuistro ha as,;icuruto che frodi 

non c:i sono i;tatl'. Io voglio l;en crederlo, m:l 
è H:tturnle c:he Ji fronte a di,po8izio11i ùi lel-'.t;c 
lo quali sono di lauta latituùinc, isi possa temere 
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::L;: J't·-.1.:~ .·i i··;."-;'!;u \l·:-iii(':~!·l··. (·d 1:· :~r._·t·i:--~1- 
1ut'11tc ùcLa .tJ·1:"J~iUilit<L L:i <-1Hc~1r~ !fv.fi ·1,ilL.t:lie 
ùi fatti di froùo compiut;i che I' ["fil-io e~ntrale 
i;i è preoccupato, cri. ha c::rc:luto che n011 fo:;;s0 
inutile di ric:1ia111are s11 4ucisto L:tte:izioHe dcl 
!' onorc\·o!u ministro. 

.'I.li' ouorcrolc 1uin!s1ro, cho :ia uffor111:1to cllo 
il :sacrificio dello .Stato }lt'r la esonerazione del 
trilrnt.1 con<:cs~o alle ca.se popolari non è grnve, 

; io posso a:;:;!curare elio <1 ucsto peHsicl'U non hn. 
punto preoccupato l'Ctlido centrale. Eù è natu 
rale c:he su questo punto lTfiìc:io centrale non 

I 
dovesse a vero nc~suua pre;iccupazione; non bi- 

/ 
sogua essere [•iù rc,1lbti del Ho, più papisti dcl 
Papa. Quand0 iu un mom,•nto di rigoros[l. fi. 

/ nanza, qu:il'è il momento attuale, d:il minbtro 
I ùelle flnnuze ci si presenta un progetto di legao 
pr.l quale lo Stato è disposto a fare ùci Sll· 

<:ri:iz: per ll!lO se;1p:i c:he i? nohilbsitno, sarelibo 
certo s~rano elle l' Ut'iic.:io c:entmle aves~e tro 
vato rn;;·ioni cli preoc\·upazionc. Io cn'do di 
poter dire ::neÌIL' ùi J .. iù, doò che l'l'ftHo ccu 
ti:a:e sa:·cblJc st:tto pi:t lie1<1 am:ura di s:1perc 
cho effeitivatllL'Dte qucoto s;1c:ritizio dello :-ìtato 
fosse maggiore di quello che in rcnlt,\ è, p,·rchò 
q ursto fatto siguificherc bbe che questa legge, 
per le ca.;c popolari nnebbe avuto nella attu:i. 
zio11e tale s\·i!uppo ùa poter veramente corri 
~ponclere a <1 ttello che ftl il ùc~iderio lici pro 
motori ùi 4•w.,to importantl:,simo rnmo di lcgi 
slazic,11e sociale. Xo, ncll'Cffic:io ccntrn!c 1:cs~una 
prcor·cup:i?.io::c \'Ì è staia <lei dbpcnùio dello 
Stnto; ,-j è stat;t invece la pl'eOt'LCUp:i;done della 
ùL•ge11crm:io11c (b"d'1:r·111i dire la par<Jl:t) riel 
co11cet10 a ('Ui la h·g-g-c l'!'a bpirata . .\ noi è 
riarso che 11cl:e norme d:e regola110 la rnalf·ria 
dt'l'.e c::as·~ lH>plllari d ~i:i t:ilci latirurii1?e, e 11l'i 
crit<'l'i di 11pplic::zio11e blc incertezza, ùa pott're 
facilmrnte l'applicazione non risponrìerc :il pen 
sil'ro dc-Ila l··t::;e: iu uua parola l'unico pen~!l'ro 
c:he iuforrna la no.~tr:t rcla;:ione è scmplice 
meuto quc,:o che li: <:ase l"'Jlvlari sù:110 case 
}10j!OlW0i. 

PRI::srn::::XTE. Pre;;licrd l' 011or. n,~ Cupig 
a ,-ull'r dii' <1t:a!c:hc c::os:L sull' orùiue cll'l giorno 
die ha ftl'C:'enlato. 

DE CC l'IS, ·rdalvrc. \"cm mente q t:e!lc ul 
time parulo clcll'orJine dcl giorno sono s!ato 
iutbc dall'ono:·ero!c mini:stro, in lH'g;;ior si 
gnificato l'hc 11on ntbia110. Come (li,·si innanzi, 
l' t'fficio ccntrolc non ha mir.ito a fo:ti di frod() 

;' ... 
~, t ,• 
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i11 purricolurc ma alla troppo facile possibilità 
della frode. Intese in questo modo quelle pa 
role non conterrebbero niente che potesse of 
fendere la cleli1·atpzza del ministro anche nel 
riguardl del <:uiit'gl\ da cui più particolarmente 
la esecuzione della legge dipende. Ad ogui 
modo siccome unico Intendimento dcll' Ufficio 
coutr.ilc è che la leg;;e corrrspondn nl suo 
~l·opr>, se l' onorevole ministro, al quale mi è 
ben caro <li poter doferi re, lo dcsidern, quelle 
ultime parole, credo di poterlo concedere (:OH 

l'assenso dci colleghi dull'uffìcio, si possono sop 
primercç ,c l'ordine del giorno può ridursi n 
questa cuum-iaxiono : e che rniglìorì g.irnnzlc ' 
asslcuriuo lo scopo cui tendono i sncritìcl dello 

IL\ V A, 111ii11".,/ro dell« [ùutu z c, Dom111Hlo cli 
parlare. 

l'I~r::SIDE~TE. ~e !:a fucoltà. 
IL\ ,.A, m ùii-Lru ill'!lr• fì11u11:1'. "\ll1Jrn siamo 

ol'ac·('orJu: l'ordine dcl giorno cosi mod iticnto 
i· ncr-ct:.u«, o• ,·ing1·azio I' ltficio «cutrnlv, ricr.r- 
11:w1h «be b Couuuissicuo d1c deve )ll'OV\'P-· 
1ll:re :ill'app:ic:1zioi;e di qtw~ta IP~f;C e r.Il'c-cn 
ziouc di tussn i: coruposta ùi nove membri: essa 
è ben in µTnùo di vedere se si domandi il g'iusto, 
e se si c!e!,l:a110 rrspin;c:·e domnr d» non -incere 
o p:1ii p:·e:Hlc;·c provvedimento per far si d1c 
le Indi 11:.11 si:uio possibili. !Ila, ripeto, in ogni 
Stato ;;i ct>r:·a ora di fanJrirc la costruzione di 
<•:1se popo!!1ri. Le ulti111E. h·gg-i ti \'t•1:g:o110 c\11lla 
!"p:1;?t1~ c clalla Rn111nnia, sQ uon Prro. 

rm·:o)rD!::XTE. Pougo r.i voti l' orùilw dcl 
giorno prcsrulnto ùall't:ffido tc:.trnlc e modi 
fic:tlo s~l'O!~d0 b propost:i ddl'onorcyolc mi- 

C.:i r.q.>j>l'o-.·a è prc3nto di a!wr;;i. 
(.'•i:;.ror:11L>;. 
X1·ss<1H altru thieùcuùu di jJ:ll lare, ùit:hi:u·o 

citiusa Li cli.,<·ns<oae g•Jilcrnk e pzu,sc1t:11w alla 
1list:ll"-"io11c d:·g!i articoli che rilc;.:30. 

Il Lt•nP!ìc:io dt•ll' t'sen;r.io11e <leccnnule ae1·or- 
. <11:10 ch~li nl'licoii 1_; e 7 della lr;,,;e 8 lug-lio 
1!IO1, n. ;;~o, con<:crnente fJ1·on•eJi nll'11Li p<'r ' 
la l'ittiL ùi l{oma, venuto a cessare ('01 giorno 1 

lK :1prih) 1~11-1, è 11rorogatc> pt·1· tutti qw·i fab 
brieati ]:\ eui eosirnzioue ~da iniziala catro tre 
nnni dalla detta data, e compiuta non oltre 

::.ci dal giorno <li puu!Jlic-a;r.io110 ùclla p1·c-"c11tc 
legge. 

I proprietari di i;lahili, per usufruire del be- 
neficio dcll'cso11cro, 1lovranno dimostrare, nou 

1 so!tan<o c:hc da~cun alloggio è aflìttato a non 
I più ùi lire 1~00 nll'anno, ma anche che il red 
i dito annuo c:omplcssivo degli alloggi non su· 
pera la somma di lire 200 moltiplicata pe-r il 
11umero dei vani destinati ad nhita;r.i0nc o a 
cucina, 11nalo risulta dal progetto approvato 
dall' Ispettornto edilizio e depositato presso il 
comune. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'c~rnziono quinqllennale dall' imposb. sui 
fabhrkr.ti, di cui ali' articolo 7 della lrgge 
;I] lll<lf;f;iO l!)Q;l, Il. 2;>-!, prolungata a Jieci 
anni dall'al't:colo I clclla legge 14 luglio 1907, 
n. ;i;J;J, a fa \'Ol'C di~llO C:lSe popolari cd C('01J0- 

1::idie, è c~tesa a quindici anni. 
(.\pprornlo.1. 

,\rt. :l. 

Il più lungo perioclo <li esenzione ne-cordato 
con la presente Ic,;ge, va esteso anche allo case 
po1;0Jari cd eeonomichc, e Le 11 bbiano già go 
!1 uto l'esenzione couccs,;a dalle leggi indicate, 
sempre ehri continuino a persistere anche per 
tale p<)riodo lo condizioni prescritto per usu 
frui re della esci ziouc medesima. 

(Appro\'f1loj. 

Q.u'.'St'> disegno di legge sari\ ora votato a. 
scruti11io ~cgreto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 
l'nE:-:ilL>EXTE. Precederemo ora alla vot;i 

zi1J11c a scrutinio st'grnto dei disegni di lPggo 
ieri e og-~i votali per alzata e St!duta. 

l'reg<J I' onorevole senatore segretario Di 
l'ra11i;1cro di pro1·eclere nll'nppello nominale. 

DI PlUMPERO, seg1·etm·iri, fn l'app<'llo no 
' n:i11:1Ie. 

PRI:SIDEXTE. Le urne riman;;ono uperte. 

Di~c'.l~2ic.:ie dcl disegno di legge: •Provvedimenti 
t-i but3.ri • (N. 101). 

PRi::-ill>l·::\TI::. L'orùine dcl gio:·uo rP-(:<\ ora 
la uis-.:U:i.'iiono del dbcguo di kgg·c: e PrOY\'O· 
di 111e11 li tributari •. 
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I'rego il senatore s1•grnt:1rio D' .\yaht Vul vn 
di dar lettura dcl disegno di legge. 
D'.AY.\L.\ YALVA, srt1ret11do, l.'.'ggc: 

Articolo unico. 

Il Goveruo del Re è autorizzuto ad applicare 
fino al 30 giugno l()lj, iu tutto o in parte, lo 
ta.'Sse ed i di rii ti iudicnti nel disegno ùi lcgg•} 
n, (i8 ùis-A e GS bis-U della Camera dci dc- 
put.ul, 

I · decreti Reali, dio verranno emessi per 
effetto della presente autorizznaiouc snrnuno 
comunicntl al Parlamento entro il :)0 uovcm 
bre Hll-1. 

PRESI DESTE. Dichiaro aperta b discussione 
su questo disegno di lei;gc e do facoltà. di p:1r 
lare al primo senatore iscritto onorevole Ire 
nevcutuno. 
BEX E\TXTAKO. Xcssuuo può esser coutcuto 

dcl modo, come il progetto votato d.rl!' altro 
ramo del Parlamento viene ull' esame dcl ~o 
nato, 
Il Governo del Re che non dlsslmula In g1-;1 v i la 

del suo compito per la fur11111 con cui gli vr-n · 
nero delcguti mupt pot- rl, avrebbe clesi.lerat» 
fossero st.ati 11111piame111,t~ discussi ed anche par 
tita men tu approvati i chi esti provved i lllt'U ti, 
Il voto di dcleguzlouo, che non risp.unle 

certo allo spirito Ù· Ila no-tra cart», e .. ~t1 ingu 
rebbe noi ad imp1•d1re, «hc I'ru ticolo u1Ji.·u 
vcuis.,c approvato. E q nest.o s:1rclibe st1to rigo· 
rosamcntc il no:stro eò111piw, se il Senat.) a\'l'!-S~ 
avuto il modo cù il tempo di studiare e deli 
berare. 

Lcp:g-i ùi eo:sl g"flL\'C po11do non Ùù\Tl'hhero 
mai ve11irc iu fiuc di ses::;icmi. 

Ma, puicl1è gli ullì<.:i dd Senato e l' l!tlidu ' 
ceutrulo pl'r cuushlcrnziuni di opportunità po 
litiea, in mass;m:1, con ossc\·rnzio:ii e r:1cco 
mancl:1ziu11i si sono mauifes~nti favo!·evoli, n far 
pa.;.•are la lcgg-c, cr~<lo, i;i tleblìa!lo a!iuen•J 
ncee1111are per sommi capi 1iuti <1:w;,:Ii cmcn· i 
<lamenti, l'he sarebbero :st11ti opportuni, ;:ilinch."v · 
i pt'0\'\'1~ùi11:1mti 11011 riusds.~cro tla11110.-i 11cll.t · 
loro applkazio1w, si:i alla ~iustizia di~trihuth·:i, 
i;ia pure allo sviluppo cl1•lh ri<:r·hpzz:1 1111zio- 
11a!t~, Irn~o solida per il Jl! o;..:ressi 1·0 int:renw11t·J 
ciel gettito ùcll~ t11;:sc e dl'l <"O!lllll11~ l.H'lll':':i:'r<·. 
I.a relazione dd nustl'O L'!lido ceutrnle f.t 

delle s:ivio cs:>ervazioni !11 rapporto 111Ia ta-sa 
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di ueguzhziolle c<l n quella complc11ie:1!ar!'. Io 
mi oc:cupcrò di altre, che in parte completano 
quelle ddl' C'tìido. 

Corniu1·c1·0 <lalla ll1s·m ~ai tr:t . ..;forinv·nti. 
L:l ::-turfa, le co11l;L:io11i morali e makri11Ii, 

gli usi, i eo:;tl!mi <li1forenziano una nazione dal 
l' altrn in modo, eh~ una legge che regola bc 
nl.!!:e:uncD!C uno 8tato, ril~sce praticamente 
pl?rturb:itrieo.J e dau110~11 in un altro. 

T~t-r!cnmc11t0 qucs:o co11cctto si trova euun 
cinto rwlla relazione che prcce:.lc il lH'O"ctto 
11. G:l-uis pag. j, m:i di fat.to pc1\) con 1": clc 
y11zio1w dtdlc alilp10tc per;:cntu.tli in Cf'rto modo 
si Yicne a'..! Ojlp:>sti risultati ; ad ina~pri?ncnto 

, CJSi clcrato da raggiungern un limit.c CCCt'Ssi 
v11mento grave. 

E questa gr:i.\·eua in Italia ri<•sr·e più scn 
s!bitc, perchè da noi f;li accertamenti m1111c11no 
di quella e:qua11imi1à oculat;1, 11ia ~avi:1, <.:ho è 
largan;c11tc hvilupr,ata in nlrri Stati e dove i 
llwtodi procedurali S·'.lno so!Iceiti e sùrigarivi. 

l'res..;o ttui il ric,~vitorc <lel I:egi:-tro con la 
ll·gµ;e 111 nwle dcl :!:l i;c1111:1io I !lt):! puù 11on trncr 
(;(,1i10 dcl valore stipulalo o dkliiarato, ed int"i\1 
il lt'ri1li11e di 1101·;mt:i giorni clal p:1gamc:1to 
puo <:ldedern h stima <lei hcui, che formano 
J' ohhieho ùcl trasf .'l'illlClll<l. 
La rclnzione ministcrialo ipai;. rn. ricorda 

<:hc • O!{gidl i rice\'itori pc!' sah·aguardarsi da 
ogni c1·eulualitù, tai\·olta !>Cl' difello <li r1111i1mi 
pfaa,i')ili, S·JllO costretti .i chic.lcre Valori. CS,'l· 
gernti, che valgono a.cl iuaspl'iro l'auimo del 
eontrilmeut~ e rcnd"l'e meno :igcvoli lo trat 
tuti.,·e per un bonario compo11imP11to •• 
Quc,ta dichiar11ziono suppone il c.c1so frc 

qu1'uti-;~imo, che r,1~r otte1u•rc i11d~oi1i tributi 
si c;:cc1lc 11u:d11:1<pie limiw r:1gioncYolc. 

I~ lodc\'ule il ( ;ovemo prr n n·rc ntb:rndo 
nnto il prog-··tt•> !!PILI 1<t.i111.L v:1;:ht'g:..;ia1a J!ellti 
rclazicne che pn:o.:JJ•J il prog ·tto n:.im. oil bis 
(pn;:;-ino 1:? e 1:;, a;•pt111tn percl1è de,·c l'itent·J'Si 
ùi re;;0h un Nrura il credl're che un irnmo 
hil•! va1.:..;1i qu;rnlo è sti1ll'.1t0 r·on nilel'i pcritnli 
!::1bil.'tlid, pel\:'1<! ·~~s•> nt!0! q11a11to pu·'> ,·en 
lkr.-;i in e0111u110 cu111:ue1·ciu, i;eco11du lo sni 
rhtc co111i11g-cnzo L.i tempo e di luogo. Amd l<\ 
\"ern baso, spel"ialmcnte in fatto di ta,;se, il vero 
valore cougnto uorma!o ÙC\'O desunwrsi clnlb 
re11 iih ndia, dii~ l.llb immobile si ri<.:avn in 
rnlazi01;e al s:1g-gio del:'investi111rnt•1 di cnpit1di. 
I risultati delle i;erizie a bnse di calcoli più o 

'-: .. .. . 
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rieuza ci unnnaestru delle conseguenze d.umosc 
dcl sistema. 

fli::1:1g11:t ricord.rrc Ic 1;1'.1.lilli di fl°<:rcn::c tra 
una pcrlz!a e I' altra per gìi nc1·1·1·ta111c11ti delle 
tasse sul nuu.ìunto. 

:'.\Ialrr::<l> vi fossr-ro due c'.lc!lk:ellli certi : 
numero dei ;;iri dcl contatore ed altczz.i della 
c:i~c:.ta, pure si ebbero p:·l'liuo t.rlvolr.i cinque 
perizio diflcrcnti, 
Iìvcculemcuto uuo stabile che rende al suo 

proprietario lire 10,00::> all' anno, fu valutato 
da tre perltì per circa lire ():JO,ODO~! E il mi 
nistro cld la vorl p11 bl.lici deve conoscerlo, 

I giudizi di stima sin.:;o!a, caso per caso, 
mnnchcranno sempre dcl rapru1 lo di con 
i;u:1;;-lio tra i contribuenti. Lo periz ie singol,i 
snrnuno sempre dctcru.innto da C'ah:n:i a ba.-;•! 
di upprczzruucuti sublet.ivl sotnrnnri (conte la 
ÌPf,'.g~ in vigore le c:31H:Ppi:<<'I') sc:r;.:enti d0lL: 
più putcuti sperequazioni, mentre per coutrnrio 
l.i r:a1,it:ilizzazioue della rendita dei bcui iunno 
bili, di q1tcll:i !'1.'l\lli1a n1.:l·1~rla!a di fotto 1\.d 1·11· 
tn,.;ti con oriu-r! 11' lu.lolc t.111:,;ihil.: crl univer 
sa!e reHJt)r<·hh;~ ~:ì~uaL~ il !r;•tl-.:tn·:nru tri liu 
tarlo e 11c bi11titi1ic:herc'!Jh~ la 111::rnr:i cvu al: 
q11otc uuit'orn1i. !! \':ll•):\! 1·1111.J1'I!() 1lt•i h~11i i:n 
rno'.;:li <:cd <k:;unro d:1 <·~1"111:111i cer1i, ri.,1•.11'· 
n1icrh i1l fi,c.) ed \d ('.itt;~d!::i l.t ~ip:t\#cut:.;\'lilt~ 
iucJ,;11iLi dd ;;iuclizi tli slit;ia c;l1c 8Utl'J u;;·o;·i 
in \' iµ;orc. 
Era cp:4: ·lo :.lrl'ut:ùc il 1wtrclo <:i1c ua t1•111po, 

a!l'i!1izio <h-lb r:ostr.i u11iti1, ~i 11.:lut::i-.·•t per la 
1:1p1:dazion<' dc:b t:1,;,:a ,;:1e1.:c':;,.urL1. Pc1·cltè in 
que!l'cpoC<\ non csbte\·a 11lc1111 estimo c:1tiista?e 
o non crnno aw:ot'iL st.~te e'c:;uitP le 1111ppe ùl'I 
rilevameato <lei f:thhric;tti e la rc,·i.,ioac dc·i 
rcù:lit: di qucsli, Yi erano dt•t;li in·:on\'enie1:ti, 
e fu cambiato il m•+.Jùo; 11ta C>ggi, d:i11: le c:;u 
dizioni pl'C~'.:11ti e gli i>~~:di fotti in Jll'•lPO-it·•, 
il ritc;·i:;1 ali' P.ntic:o ~nre!:b~ utile p••r lo Sr 1t<> 
e 1wi uint:it,uenti. 

L'onorevole 111ittbt1·0 tk!lc fìaa1:1.c, noi1 ne 
dubito, studierà b c:om·c1\:cuz:i <li n~ee?·t;u·o 
con criteri n10t!:·1·11i e t'Gil 1:11,t . .:l:i r,·,l!t·eitu la 
co:1;,:rnit:'l ù<:l \':1l1>rc t!ei b.11! tr:1:c~·l.'ri~i; :;:;111- 
11lili<:hcrà li µrocctlimu1to, dia1inL:irit l'cuorn1c 
stuolo <l<>g!i im;iicg.1ti, sullcni:1do lo :::taro ùa 
u~1a 1r1:l~>..;;\ i11gonil•rantc, e I\!P:Oit!11.~crh l'<''lll-1 
tr.:ttt:11nc:1t1> coHl'"rnlcn1cn:e :dl' Cò'U~f~1ianza i1n· 
po~ia. d.\ ~iu~1i1.ia distribntirn. 

~1 ; ,;· 

sil,ilt•, <:11~: un:L fa!ii!glia lHi>sa p;:t!,';LJ'~ uaa tn~;:\ 
ereditaria, che fra parenti c.ltrc il quarto grado 
si clcrn. a I 30 p~!" cento, oltre l'addizione del 
G 1;cr ec11t:i i::fra il termine stahilito dal testo 
u1:!:.:o l1d l~J7, c0:1 !e moditie:11:!011i npportntc\'Ì 
ù:tlh l0g~e :!:l gc:nni.:o 1 (J,;~, n. ~j. 

TI 31.[JO per cento sul Ynlo:·o capit;tle talvolta 
rapp!'cscnta la mclii :lei Ynlorc rc'.tli1:1K'\bilc; 
~kctiè infra t!uc rnc~i pé>stcriori al termine sta 
bilito p•'r la clcn un eia di s:iccc>sionc, gli credi 
debbono ver:mrc 11.l ricevitorc del registro una 
somma che, ùntc le condizioni dcl credito ita· 
liano, s:w;\ a!fatto impo:;~iuilc di poter rca 
Jinarc. 

Quali istituti aùùiamo in Italia, :lÌ qu111i !'e 
redi!:\ può chiedt!re un pl'cstito? Xon vi ha cho 
un :;0!0 btituto: quello del Cre<lito fondial'io 
ira!ia:10. Il C'.tpitalc liinittti,;.-;inw, di cui questo 
di:;pu:1n, le fornmlitll lunghe e sotlili, che ri 
c.:ltiede qunlnnque Hempliee operazione, lii q1t1tle 
l•\IO c::st~r•i com1>i11ta, al più pt'bto, illfra un 
n111n, d 1!i:no;,tra l'impo.;:;ihilità di poccrsi pn 
i;:tre una tt1:s~:i c:1c, come c:ms~i;uenz;\1 pro1lur 
rc!.J1.e il fal!inrnnto di c111alun'luc ricca famiglia. 
Lo stc!:;:;o non avriet1c 11ò in Frnnc:ia, nè in In 
ghillcl'ra, n3 in Germania, dove i enpil~ili, a · 
mire i;,tcres,e, fa.:il:nent-~ si tro\·auo. Ivi le t..1sse 
cu11<:illllit:ttc da un sist<'lllll ùi "'lllflnimc tH:CC1" 
t:1mento e di un:~ prc~s,ion) tributaria di b'rnn 
lun;;;i minore ùi quclLi che pc3:1 s;1l co:Jtri 
ha2nte itali:rno, renùono p:nsii.Jile il pn1.;:uncnto 
di u:rn t:iss:1, c'.1e trnv.1 un complc,so di fa\"O· 

rcvo!i c;ontin.~cnzl.l stot'icl!C' :il>ituali, che nella 
It:ilia nost.rn non c . .;istono. Eù oltre a questo 
co:npk~sél di circu:;tanzo v'lla c1uclh\ prudente 
dilazitllle, che h: k.;;;-i tb,·ali in q11csti 8t11.1i ul 
cuutrihucute co:1,entono. 

E;;li ò ycro, che L1 lt!g'6e del HK>2 nccorda 
:1c;li crcùi l~gaiari, che lo ri•:h:edono, una di 
Ltzi11:u: ùi quattt'o anni, m:i. qnc>t:t dilazione è 
a ::::od.tLL t'Oli 1' 0!1hli;.> 1ll p:1.:;arc.: gl'i11t0rc . .;si 
n. si:;l1:1t''-' in ra;.;iuue dcl :Jl/t per cento e di 
e.;c;.;:iir.! i pag-am•~nti l'•\lcali C(>:l c::;nttcz;rn., sotto 
[H'llt t!'.:l!a e,;i:;;:,;n~:1 clc:ll'i11tcra ta~>a t-d ncce:; 
sc .. 1·; n:'Ì t'<l''O t!l ril·:r1L1to p:i;;a11t<'nlo oltl'c lo 
g1•.t\·i.-;.s~!llC Hl~lt~. 

li Prc . .;iùcntc dcl Consiglio nella seJuta 'del 
~.'l giu~:::no ::ill:i Camt~ra dri deputati, re1tdcndosi 
c.rn'.., ilc'lt c .. c:·s,i\'a gnn·czz:\ delle aliquote 
dc~c!·minatc t!a!b tal>cll:t .:I, co1iYinto ùclla im· 
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possibilltà <li poter . si pagare le tasse elevate, I meito dello tnsse, quando queste rnlgono a 
disse: I p1:1·c1_·;1/ uuli cnccssice. 

• Non è dunque una tariffa nutidcmocrn.Ice, li ministro delle Ilnnnz» saprù d'accordo a 
onorovoti colleghi, questa, che l'onor. Rwa con quello del t-soro ndounro quei tornperamo nf i, 
i:aiu:o rl'.'ll'onor. Rubini h<l proposto. Tutt'altro, ovvero accord.rre qucl:o d ìluz.ioui, che po~s·rno 
E una tariffa, che arriva alla con /isca dc! pu- rendere possibi le il pag:rn1e!1to delle tns-o in 
trimonio, elle rende necessario alienare una modo equo cd umano. 
parte dcl patrimonio, in certi grnrli di paren- t questa una mia prima raccornandaxlonc. 
tels, perpagnre le tasse, nè v l sono quello 1110- ~i riconr.sco dal progetto quanto snrcbhc in- 
derazionì, quelle larghe dllnzioni, che hnuno ;iu,;tn ,1;T::n1rc successiva mente u11 capitalo 
altre tariffe <li tassa succcs-ionnle in altri p:;t',;j, trn>;~\:rito iu breve periodo <li tempo due o più 
come, per esempio, in Inghiltcrra s • volle per la. Irregolarità dell'ordine dci decessi 
. Onorevoli colleghi, onorevole ministro, in ncs- (r. luxione pngina G;. Si riconosce la sperequa 
sun paese civile sino nl momento si pew!, :Hl zio11•) tli•~ vc1-rchbe ù:i un c:1p:ta:e t;is-ato unn 
espropriare i dtl:1ùini per pagnrc le i111p,,:;tc. ,;oLi \'C1it:i pt>r un ~• . .Jo trnsfcrimento, con qudlo 
Solo un Governo di couqubtntori in L:mpi re- che vcnh,,io trasi'crito di vcn;c volte; e nc~sun 
moti espropriava i vinti. provYe<li:nento si d;ì, per impedire parecchie 

Nel!' Italia nostra, ndln nostra patrb i:;entilc s:1cec~she ras~azioni sui capit:1li che si tra.<fo 
è possente l'nfTctto vcr~o la fa11iiglia c•.l il mc- ri~c•·ilO r1e1· ~111:cc:-;:;io11c in breve p<'rioc!o <li 
dosimo Presidente del Con~ig'.io lo ste,so giorno tempo. Que:;to provvec1:11:eutu è reclamato non 
28 giui;no ebbe precis11mentc a dichiarnrc: e Xoi S'.J!O da!l'eqnità ma Lcn pure dall'i1:nsprimento 
nbbi:lmo in Italia per n Jstrn fort111111. e prr 110- ehc il progdt0 lrn porrato nl!a tal·c:la A nl mc 
str,\ gloria, I' nnitA <!Pila f;ir11ii;lin e dd patri- cìcs'.n:o at!lll',·s:1. 
rnonio familiare, di cui nvi J•adri di fa1JJi;;lia Que:;to iua~pri:1wnt() lli\·c11l11. c~pr0priazione 
ci CJnsideriamo piu elle altro amminisiratori completa iu un s::couùo trnsf::ri::1e::t::> a {:nt;rn 
pei r.ostri fìt;li. della i;opl'H\"YCIJÌ<'llZ<l di 1:11 111\fll dt'CCSSO infra 

Or.orcvoli co:lq;lii, nella nostm fonii;;ìia ò il ter:iii11e ùi 1111 Ye111e .. ni:1 pm;tcriorc 11IJ":::c 
posscntc, è supremo l'1l'r\1orc, è i111c11so l'affctro e<·r!a1:1L·11to del v::lorc dvi L1·lli e, ctlit:1ri, tns 
tra i fratc:li e tra loro cd i di:Ke11Ùcllli <lei fra- sali in un'1. preC'cdcntc su1·tc~~ionc. 
tcl~i, che per 11\ convivenza e per t:-adizioni :!\"on cluùito, cho il Governo non abhia a prov 
anchc tra i popol1111i si c011si<l<'r<rno come fié!:li Yc1!crc opportunamente, 11ffinr-J1è i beni, c:Le sono 
propri. st;;li so! tnpo~: i :id una tas.~:t di SUl:ces~ion<', non 

E bene, che cosa 1n·verro'ibc so i di-;(·endcnti pos~ano es.~cr sott.npc1~!i ad nua noYclla tn55a 
dei fratelli dovessero nlfenaro i beni della fa.. per trnofcrimenti n eausa di mone prima che 
miglia per soddisfaro le tasse çli successione? si11no t: ns<:orsi ulqu11nti anni dal giorno in c:ul 
La concezione dcll'alicnaziono totale o p11r- furono !11ssnti. E pcrchè sia <lato un provve 

ziale dci beni o la c2ssionc di cs~i nllo Slilfo òi11:c11to per h ipotesi <In mc eontc:npl:lta, mi 
per pagare le tasse costitui.;;cc una idealità fu- pt•rn1ctto di fare nl ministro u.n'altra rn.elo 
turi:>ta, elle ripugna nl buon· senso cd alla snna nrnnùnzione. 
opinione pubblica dcl paese. I P.ir?onlillmod che la proprletil immol1i1iarc 

Se si yoJc;;se pers'st~'re nel neg-nrc <!elle pru- i è g-rnvnt.i 11011 solo ddla i:cposta ernri:llc prin 
dcnti diln.zioni, si <lon·chtc nl:ncno dnr fnc-olt:'L / !'ipnlc e da qurlla :rdrlizionalc, ~nn be;: pure, 
al debitore della tn~sa di ccdcTc al f'~eo 11n:1 1 (•011w 0pportun:rn1cnte o!'~ervnva 11 relntorc dcl 
quota part:: dci beni iil base nl \:tlo:·c rfa es·;o i no~tro l '!Tido rcntrnlc, tlri11<' grayi~~inH' ctl clr: 
richie:;to. Cosi si nppa,•;hcrebbc il ùc;,iderio c.!!'i I vntc so\Tiinpoc;~e com'.lnali e provinciali pro 
sognntori ù,,lla soC'i::lizwzio11c c1ci l.ìrni irn'110- ; grcs~ivanwntc e continuativnmcntc crescenti. 
bili. Tra due mali il minore. ! ::lh è pur gnn-ata drtll<' tasse sui bestiame, 
Dcl resto non v'ha che un11. ·da d' uscita; o ! dalle spese Ci nss[cnrazioue per ccloro che !:1. 

la detèRlahilc confì~'.'a totale o parzi:1lc <lei hcni, 11 Yo!·ano a Sl~r\'izio delle nrne<.:li!nr ;:grirol<', dalla 
tmsfc•riii per ;;11cce:;'fone, on·cro la prutlcntc e t:;~,;'.l. cli ricclwzza mob!le, S!d f:ttnioli, chn si 
lunga dilnzionc, che renda possibile il paga- J ritorce a peso del proprietario, dalle t.1;;se di 
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chinino, dalle tnsse gludlzlnrie per la difesa dei L'ultimo corumn dell'art. 2, nllcgruo II, non 
diritti lesi. La ta~-;a di bollo sugli atti giu<li- e~c11tll per nulla i posscssort di redditi mobi 
zlari, e sulle sentenze nella proporzione dcll'Bò liari di lettera a), vale a <lire di erediti ìpo 
per cento p;mverit su ln pr<•prictà Iuuuohllinrc. rocnrl, rendite e prcs'nxionì nvcnti copi-nlo 
Le liti in massim» parte ritlcttouo contese a pattuito o rappresentativo. :"!l'C'hè quand'anche 
causa cli divi-iuni, rivendicho, e-propriaaioni costoro nbbinno un reddito di sola una lira vanno 
(coi relativi giudìzl di gruduazloue e d, li1111i- oog:\·ctti al pagamento della intera addlzioua!c. 
dnxlonc), mentre lo altre per cause mobiliari Per contrario poi coloro i quali hanno in ca 
sono in proporziono non n11t~!'iore del 1:> per tasto un reddito mobiliare di lctt-ra 71, (cìoè 
cento. Le provincie morldlonnli saranno quindi industrinll e «ommcrcinlij in annue lire IGOO, 
quelle che porteranno di più il peso <li questa vale a <lire lire :!000, di netto; coloro che hu.11110 
tassa, redditi di lettera e) in nnnuc lire 1GG7, vale n 
L' art, 8 dcl progetto npprova le disposizioni di~·c circa 2ti70; coloro che hanno reddito di 

contenute nell'nllognro II, relative alla tassa lettera <l), stipendi, pensioni dallo Stato, comuni, 
addizlonnlc alle imposte dirette ccl 11Ue tasse proviucie, in annuo lire 2000, valo n dire lire 
sugli affari. 4000, sono esentati dal pagamento dalla piccola 

Si esentano dall' applieazlona di essa lc quote e.ddizionnle. 
d'imposta ernrialc principnle lH qunli non >m 
perino nel distretto dcli' np.en;r,ia le lir~ 10, se 
rifle: tono i tcrr<'ni, le lire 1 :1, se riguardano i 
fahbric:nti. 

Questa loc:~zio11e, ehiaritn dalla refozionc, 
es~uta t.ut:a l'ad<lir.ion~il<' ~u 'Jl!Pi tnli redditi, 
cbe si ritengono mi11imi. 

i·: da rillettere, che i beni immobili rur~li 
alc:uni sono siti in provinde nelle quali la c:n 
ta;,(l\7.io11c è già eornpiut;\ e che i possessori cli 
cs;;i, pngando lire 10 di tm;,;a erariale hanno 
un rcùùito imponibile accertato di cin:a lire 12i"J; 
mrntre i posse·sori di terreni siti nelle proYin 
cic nelle quali il catnsto non è ancoro. eom 
piuto p:1~11lllio lire 10 di tnssa <!r:trialc, uon fl 
gur:u:o in catasto l:!C 11011 che con la rendita cli 
circa lire eO. 
Parimenti i possessori di fabbricati, che pa 

gano la tnssn crnriale cli lire lr>, hnnno un red 
dito di c:irc:a lire 100. 

Cosi avremo di fatto, che saranno esenti dal 
)' addi;r,ionale non già tutti coloro che hanno 
un reddito inferiore nd una rendita 11,r;11alii1c11l1~ 
neeertatn, vale a dire una rendita di lire 100 
o ljO, mn una rendita differente eho per al 
cuni è e8cnte e per nitri e Sll!'!'l'ttn all'addi 
zionale. 
Qnesto costituisre senza dubbio uni\ stridente 

sperc•quazione. 
. :!\Tn questa dilforenzn di trattamento diviene 
più g-raY•' in rPlm:ione a coloro che Jlfls~cggono 
rcd liti m••hiliari clelle (ìU:trtro cntcg-orh~ sulle 
quali ~0110 divisi I reddi1i per la l1·g~e c1dla 
ricchezza mobile. 

No:1 è palese l'ingiustizia. della legge? Il 
c·ontadino, che ha una rendita <lnbbia e mnl 
~icurn superiore a 100 llre, che deve sprrare 
b favorevole prote;r,ione degli elementi per 
uvcr~eln, un operaio o p!ccolo ni;ricoltore, che 
po~:;iecle una casa col recidilo superiore aù annuo 
lire 120, sono sogt;ctti nl pngamento clell'nclùi 
zionale, mentre i possessori di redditi per pen 
~ioni p11gnte csattanwnte ogni 27 dcl mese sino 
al r~ùclito certo di n:rnuc lire 4000 non pnghc- 
ranno nulln. 

Ciò non è conforme a giu~tizia e non è quindi 
nè dcmocrntico, nò 1111wnn. 

Si i;tabi!isca un limite per le quote rnmime 
eia l'i:;enotcr:;i; ma si tletermini per tutti i recl 
diti minori di qualunque natura. 

Si rìlldta altresi, che l'imposta sui redditi 
cli ri~diezr.a mobile r:i.ppresent.'.l. per l'erario 
:i:Hi n1il!oni, mentre quel!a sn le proprictù im 
mobilit1ri e ùi circ-a lOG milioni. 
Da queste cifre potrà desumersi fadlrnente 

quanto lo !"tat> perde prr un ingiusto tratta 
nwnto cli favore a pro dci c:o:~trihuenti pos - 
F-~s,;ori di ricchezza rnohile delle tre catego 
rie b, e, d d1c hanno redrliti non superiori 
alla rilevante somma imponibile dì cni sopra 
ho parlato. 

Con questa esclusione si rcstrinr;e di molto 
la base alla tnssa. che non può trovar com 
penso su rcd·iiti dci molto ricchi, perehe da noi 
questa ente~ >ria~ molto ri,.:tn~tla e \'a di giorno 
.11 1;iur110 1limi1111enclo. 



Atti Parlamentari. - lOGU - Senato del Regno. 

LEGISLA.TL'RA XXIV - la 6.E"IHIO'.\E 19t:3-14 - l)ISl":li:>SIO~I - TOR~.\TA. J)F.L 15 LL'OLIO 1914 
=-- -----=--:-::-.:.:.= __ :·_-·_:--·- - --- ···--···--- -·-··------:-:..=...--=:."'." ... -::.:.....:-. ··=--~--:-=.:=....;.:==:.::..:..::._·_··==--:-:-:=: .. 

il50,000 
1,720,000 
l,:!00,000 
WO,(X:O 

Ed ora un fui;aee es.ime alle condizioni in 
cuì ci troviamo <li fronte ad un articolo unico 
che affida tutto nl potere discrczionalo dr-I Go 
verno, il quale nella sua relazione si è imposto 
un limite, quello cioè di diminuire nei limiti 
del possibile il gravame dci provvedimenti. 
Io non dubito, che il Governo, serenamente 

studiando .Il ditlicile còrnpito, non sia per tem 
perare I~ asprezze, e migliorare per quanto è 
Umanamente possibile il complesso dci prov 
Yedimenti; ma però gli sarà impossibile di 
adottare qualche coraggiosa modiflr-azionc, la 
quale, pur essendo la soluzione meno dolorosa, 
riuscisse a dare alla finanza la dasticilit dosi 
dcrata e nel medesimo tempo a non travolgere, 
senza un' orgunica e fondamcntalo riforma tri 
butaria, il sistema dell'attuale organismo flnan 
zi:irio. 
l\Ia la linea tracciata clal dis-gno di lc~g-e per 

il momento rende nssai difficile il modificare 
sostanzialmente e Ioglcameutc il sistema. 
Fra tutte le tasse che si sono elencate nel 

progetto \'O ne sono nleu 11c le quali possono 
essere attuate senza gravi scosse e senza i::ra vi 
sperequazioni. 
li Governo coi provvcdìuientl in concreto si 

proponc\'a di com;rguire •• ùen !lt3 o 100 milioni 
di maggiori entrate. 
Per rcallzzarlo cominciò, e Lene a proposito, 

col Hc,;io decreto col quale innsprl le tasse sui 
tabncchi e sugli spirit], dai quali si promette 
l' attlvo <li lire 37 milioni, che il ministro dcl 
tesoro pruùcntemeutc riduco a 30 milioni. 
Questa tassa a larghissima baso - indiretta - 

sollevò momentanee osservuzlonl ; m:i per la 
sua natura specifica si è attuata senza sensibili 
perturbazioni. 
Similare e come voluttuaria e titcoltaliva cd 

a larga base è l'altra sui biglietti dci cinemn 
tografì preventivata per . . L. 6,W0,000 
Della stessa natura sono le altre, 

Tasse di bollo, per . L. 3,:100,000 
Lc;.;aliz:r.azio11i di certirìcati cd al- 

tro, per • 400,000 
Autncnto alle tasso del porto d'nr- 

11w, per . • 500,000 
In complesso, queste tasse meno 

sensibili ascemlerebhero a. . L. 51,470,000 
In secondo ordine, come Imperiosa 

necessità, verrebbero le altre più 
sensibili nella loro uttuuziouo, cioè: 

Tassa graduale di bollo su le ram- 
biali, per . • • . L. 3,300,000 
Arldizionnle 5 per cento alle im 

posto dirette cd nlìo tasse su gli llf· 
fari (esclusa la parte relativn ui tra,;- 
porti e le qtrnte minime), per • 18,000,000 

,\ Hemmo cosi in comples;o . L. 72,7i0,000 

l'ioll: 

Che potrcubero, anzi doucLbero salire a 
dfre pili rilcrnnti, se i redditi di ricchezza 
muhile netti cl011cati in cata.~to contribuissero 
all'addiilionale in moùo uniforme a quanto con 
tribuiscono i rcJditi immuùiliari e quelli mo 
biliari della Jet tera a). 
Or, se il fahùisogno si crede delJha rnggiun 

gcr.J la cifra 1ire\·e11tirnta di !.lli,000,000 non 
mancherebbero che soli :!-i o :;o milioni. 
Il progctlo 68 bis, con lo modificazioni ap 

po:tateYi tln quelle di G8 bis-a e GR bis-e, pro 
pone dLJO t::i.~s<'. Una riflette il bollo 1mgli atti 
giudiziari, memorie, note, rinvii e sentcuze, 
col reddito presunto compl<'ssh·o di 2,500,000 
lii'.:), 

L'altra da iuasprimcnto e rimaneggiamento 
della ta;s.1 su le successioni e rlo1111:, iuni, dal 
qua1e si ripromette l'atrh·itii di lire lG,OOJ,000. 
È molto e\·iclcntc, c<l è superfluo ripeterlo, 

che queste due tasse g-ra\·eranno di più sui 
hcni immobili e su le provincie meridionali 
sia pc1· la loro uatura, sia per le mo~alità di 
determinarle. 
Com' ll dcl pari tan;ibile, che la seconda 

tassa, f\rnvando pPr ddiba;irme sui capitali 
che si trasfcrbc:ono, dcùba 1iu~cire ussai più 
gmrn e vessatoria sui contribuenti di quanto 
pos~a esserlo un'altra tassa che graYi sui red 
diti eù a baso larga. 
S:trcbbc scnz.1 dubliio llll'llO scn~ibile un' al 

trn addizionale 5 per cento sui tributi diretti 
e su le tasse su gli affari (escluso un maggior 

Aumento di tussa su le automobili, 
per • • • L. 
Quella su gli nurn~cllfi, per • • 
Quella sulle carte ùa giuoco . 
Quella sui totalir.wtori, per . 
Tollerabili poi nè so•·crchiamente 

dannoso sarebbero le nitro, cioè: · 

I 
I 
I 
!. 
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ìuuspruucnto dcllu ta~sa sui tr.isporti); e paro 
si ricuvcrcbbc la cospicu., );0;11111;i ùi circn lire 
3-1,0GO,OOO, valo n dire I0,0<10,ùOO in più iii 
quello elio si possa sperare da quelle due ul 
time tasse, le quali saranno sorgente <!i gmn 
dissimi mnii e cli grave ostncolo n chi avrà 
bisogno cli chie.lero riparnzionc ai (];ritti lesi 
ed ali' incremento dc'.Ja rk-chczza. 

i~ da riflettere che 11n nitro ;, per cento sa 
l' imposta crnriale rappr"sd1ta uu i:':te!'ilizio 
tollerabile sul reddito. 11a 11011111tll;t se ~i pouo 
in coufrouto cou I' atroce diritto <li so\Ti111- 
porre di, cui i comuni e le provinclc fa11110 i11- 

tollcrnbile abuso; sncritìr-io, che 11011 costrin 
gerà. nessuua fami:;!ia a vedersi così retta a 
privarsi in certi casi della m iglior parto del 
suo patrimonio. 

Non potrebbe il Governo per il momento 
limitarsi ad applicare quelle altre tasse di cui 
sopra. ho parlato e sospendere l'applicazione di 
queste due ultime sino o. quando In pubblica 
opinione C8pri111Ps..;e il suo pal'ere su l'impor 
tante nr;.;ornento!' 

Il progetto di legge vincolu il Go\·c1·110 per 
chè al medesimo è data facoltà di applicare 
sino nl 30 giu).!'110 1\lli:I in tutto o iu parte le 
tasse cd i diritti indicati nel disegno di k~gc 
68·!Jis-A e GH-bis· C, cd :1 Governo un altro 
limite ha postv a se ste!',;o, quello cioè di 
miligai·e, di migliorare, 11on di modifkare 1:on 
inasprimenti la legge. Però qucsla limita 
zione pùò Lenissimo permettergli di sopr .. s.-;e 
dero nll' applicazione di quc~lc duo ta,.,sc sino 
n 1:he un pl'ovveùinH:nto pii1 co11so110 al nostro 
attualo si:;tema tributario vc110a ddihcrato, o 
Bino a che non ,·cnga una rnùicale trasfor!1ia 
ziono tributaria. 

Xe ti sospensione <li nttuarc qut·ste ùue ul 
time t:1ssc potrcLbc recare akuna perturùaziono 
al l;ilando dcl Tcsui-o, giac:ehè le l'ondiziù;ii ili 
esso, t•.0111e ùich:11rava il Governo, Bono tali clii 
poterci permettere di ritanLlrc l' apI->licnziu11e 
di questo ::.enz:i perturbare il r~golarc anda- 
mento ù..:gli nffal'i. • 
Onol'cvoli colleghi, qualu1H1tw l·~ggc la (Jt:alc 

tende a ~coraggiarc o pè~;;io a comlmttcre la 
· formazione della ri<-chczz:1, a paralizzare le iu 
llthll'ie cù il c:ommcrcio, a tlimeu~'lrc i c:npi 
tali e lesiva, è chnu0su ui rkd1i o nel medo 
i,imo trmpo nl proletariatù rovino•o.. 

È da augurar~i che la riccl1ez7..l cre;ca e 

71 

crr:~l::o:·h per tt:lti. i-: J1,L!tu tl('] Gon•rno di 
11;,:-t'Yol;11·111:~ lo f>\·iJuppo. 

Ho fetk c'.10 q:;1i .;nprù. far rctto uoo dcl 
l'an~pia facoll:'i elle l' ill'Lii.:o!o u;oic:o gli confe 
risce, l•Ll avr:i il no>tro plau,;o - e b he:wmc 
rcnz'1. del P<te;;c. (llc11c). 

Chiusura. di vot<.!.zio!le. 

l'RF.Sll\E~TE. J)iclliaro ehl11s:i b votazione 
e J.'f(';;o i ;,i;;'110ri ;;c11abri sc;;n•t:1l'i di pr,wc 
d..:re allo spo;.:lio delle urne. 

(I s1.•1wtori Sl'grc:nri prucc1lono all~i numera- 
zi,mc dci voìi). 

Hanno pre~o parto alla vot:1zionc i scuatori: 
.Annaratoue. 
Ihccc!Ji, 13alenzano, Banaeco, Bnrzcl!otti, nc 

nevcntano, Bergamasco, ] lettoni, Bis<:arrt ti, 
Blaserna, Boùio, Donasi. 

Cadoli11i, Calvi, Capotorti, Castiglioni, Cc 
faly, Chironi, Clamic:i11n, Colonna Fabrizio, Cru 
cinni Alihl'nndi. 
Dalla Vedova, Dallolio, D'.\ndrca, D'Ayala 

Yah·n, Dc Cesare, De Cupis, Della Torre, Dcl 
Lungo, Di Brazzi1, Di llroechctti, Di Broglio, 
Dini, Di l'rampero, .Di ~irignano, Di T1~rra- 
11ova, Di Vit'.o, Dorin Pamphili, Dorigo. 
Fahrizi, Farlda, Faltoni, Fcrrnris Carlo, Fi- 

10111 u:;i G Ut'IH, Floreua, 1'01\, Fortunato, Fra. 
c11s~i, Francica ~a\'a, Frascara, Frassati. 
Garnvctti, Ghcrarùini, Gioppi, Giordani, Gior 

gi, G ranùi, G ras~i, G n•ppi Emanuele, G uala, 
G ualtcl'io, G ui. 

Ingh illcri. 
Lnstig. 
Malva.110, :Ila! veui, )Ianassei, Marchiafa va, 

).farinuzzi, llfariotti, ::\lu.l'tll~t:clli, illasci, Massn 
rucci, ?.Iaurigl, ~àZZt\, ::\fazzelln, ::lfazzoni, ~Ic 
lodia, :\[onteverdc, ".lforandi. 
Xkcolini Eugenio. 
Parp;1glia, P11"olini, Paterni\, Pedotti, Perla, 

Petrcl1;1, Pinggio, l'igorini, Pinc:hcrle, Pirelli, 
Plntino, Poclc . .;tà, Pullè Francesco. 

Quarta. 
Ridul!i, Rol;rndi Ril'ci. 
Salmoirughi, s,ilvnrezza Cesare, Sal\·nrezza 

Elviùio, !::ìdwpfer. 
T:tLtmo, Tami, Tittoni Romolo, Tivaroni, To 

daro, Tommasini, Tonigiani Filippo, Torriginni 
Luigi. 
\'acca, Valli, \'blc, Villa Giovnnni, Vitto 

rclli. 

( .. _... 
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Rìprcsa delle discussione del disegno di legge: 
«Provvedimenti trìbutarì • (N. 101). 

PRESIDEXTE. Riprenderemo ora la discus 
sione sui «Provvedlmcnu tributnrl s • 

Do facoltà di parlare 1111' onorevole senatore 
Malvezzi. 

l\IALVEZZI. Onorevoli colleghi, esitavo a 
prendere la parola, ascoltando il prudente, par 
ticolareggiato discorso tenuto dnll' onorevole 
collega senatore Beneventano, ricco di cifre e 
di consìdcrnzloni economiche di molto valore; 
ma pur credo mio dovere di considerare questo 
progetto di legge sotto un altro punto di vista, 
sotto quello politico, che è di singolnre rilo 
vauza, F. noto subito che sono d'accordo col 
collega Iìoneventnno nel dire che non è senza 
un sentimento di molta tristezza, chiamlnmolo 
pure di t;Tavezza di pensiero, che vengo a pnr 
Iarc di un siffatto ùi:-P~110 <li Jeg·,;e, che h:i ca 
rattere cosl costltuzlonnlmcnte cccezionnlc ; rl- ·J 
peto, fortuuat.uncntc eccczloualc. 
Del resto l'onorevole sennrore Muzziotti, che 

mi dispiace cli non vedere qui presente, tanto 
più sapendo come rg:i manca per rngioni di 
salute, uclla sua relazione insisteva su tal con 
cetto. l)ifatti sr-riveva: • Cl:c non si trattava 
più di discutere delle ~:hcr~c proposte erigi 
nn ìie e c1dic successive mollifk:izioni • 1:J am 
mouiva t•zi:llHlio «ho e al prol.Icmn tecnico cii 
tina!l:t.;\ e d i tributi !'I':\ succeduto 1111 problema 
preva lr-ntorneute politico, su cui il S~tllltO do 
\'P\"I\ portare il suo competente giudizio•. Ecco 
perchò mi nrrisch!o a pnrlnrc, iuvltntovi quasi I 
dnll'cgrcgio relatore, 

Pnrlr-rò dunque sotto brevità e con la ma;- J 

gi0re ~ohril'~Ìl di p<iro!e possibili'. / 
Io cre<lcrei so1111na11H·ut0 ingitbtO di far <ld1ito I 

al Gabinetto pr<';.;ieùufo dall'onorcvc1lc ::::al:111<lrn. · 
<li <Jlll'~t.i for;~1a <hc io C'hiam11vn fort1111ata- 
mente ecec:dona:i~,i111:1, 1:o:;i i;:u:;itatn, e:hl', ,·o- 

1 

lr'J't' o 110:1 volcn•, Yinr:ola la noslrn lih<~J'l;'1 di 
dbcus~ionc. Xoi c1ui, onorcwoli eollcgl:i, subiamo 
In con~r011e11zn di uu s!stellla parlanw11tare <:hc 
ùcploro. Si è n·rifìcal:t u11a mala!!ia l'hC lii 
~o;rna euran•, pcr,·hè nnn dh·c11ri se1111.rc più 
gr:we. (l/.:111·). 

Si ricordino i p ,rci!i tut~i rkll'aé!ngio: j[ndie 
1;, i h i, c'l'as libi.' l l )li'1istl•ro do•·ett1J dun() uc 
n~cectarc l'articolo U!;ko dcl disr,g-no di l0;;e, 
e sia. Il )liniswro rkonose0rà <.:hc mai <..inl>i- 
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bi netto, men1J il c·nso di pic11i poteri, ebbe prova 
di fiùnda co;;l immcnrn. Quamlo si legge in una 
legge, e, onore\-ole Rava, non creda che io 
facc:ia critiche e biasimi n lei, che sa ·qunnto 
io l'nmi e da quanto tempo ... 
IL\ VA, ndnistro delle fìnan.;c. Sono stato 

venti giorni a discuterlo alla Camera. 
)L\LVEZZI. ... f~nando si pensi che il Go 

verno dcl He è auto:·izzato nd applicare o fa 
lutto, si noti bene, o in parte tanti tributi, 
come e do\'e volete trovare un modo di mag 
gior tìùuc:ia in un Gabinetto r E quale respon 
sabEitlL immensa incombe sopra il Gabinetto 
stesso! Es.~o però ne userà, ne sono convinto, 
con sapienza e diserezior~c. 
ll Governo è da questa lq:ge autorizzato ad 

r.ppliearc e peret'pi1·c impost~, ccc., con la li- 
111 itmdonc di un n11110, e sott·) la condizione, 
a<'Cl'f w tti d:t lni, cli proporre una riforma tri- 
butaria g·enernle, sempre cutro un anno: ri 
forma che non sappiamo come sarà presentala, 
come potrà concretarsi, mentre una riforma 
tribu111ria generale 11011 si pot~ avere in Italia 
in t:111ti anni, mentre c-I:c, ud esempio, il I'nr 
lnmcnto frn.1H·<·~·~ rLl dicd anni si nffatka in 
torno a.Ila riforn:a tributaria. )la, onorevoli 
colkghi, C'he c·o'a :u·c:itlrit? Acu1<lr:'i, rni pnre 
di CS'<'i'C facile profct:1, C'l:c ']llnndo s:irrmo a 
quc.-f:iìtro 11111101 ~.orgNiL la iic<:c.-~iUt di una 
proro.~:i dc·Jla pr~s~ntc ll';.:-.~·p, pP:-C'hè io non 
po:>,;1J sprrat'(~ elw I' onor<>volo 8;1Ja11l11a 1~.i il 
h~O :1Iinbtcro abliiano t1ntn. forza p••1· fr1re 11p- 
Jll'O\'ill"(~ entro n11 anno nr.n riforma g·eneralc 
t.ribu111ri11, 11ualc fu nw;1,!<·11ta da molti membri 
dcll'iiltro ramo dcl l'arlnnH':tto e che clovrcl1he 
c•;-;c:·c riforma uon pure df'i trihuti ckllo Stntry, 
ma 11e:·c~s:1ri:1111<·11lc nnd11~ di •jltc'Ili delle pro 
\'i11C'i1• t' Ùd COl11UllÌ. 
Lri storia p::d:tmcutn!'C ri :unmonisee clic 

q·Ùc,;to snrel1lic un rnirneolo. ,\ n:l'11gn pure, 
pl'l"c-li\• ••s:;o non. jll)l l'<'hbc ehc ~i~·niflcal'l• un 
l:C!lt' pc·1· il p:1··~·~: lilrl io 11011 Jl()S~O Rlll'l'/lrlo. 

! ;\eppure poi L1k1:do (perchè 11on vorrei cs 
l :;ere fr:d11tC'~o) muo,·rrP. hiasi1110 aù un parla- 
lllCll t:1 re i 11~i;:11e, 11: io 1·n rbsi1110 e partir·ola ris 
> i :no :imi<·P, l'ow>?'. Cal'c:1110. il qu:1le insi<'1t1e 
con nitri ckputnti provetri cd imigni, preparò 
il 1:im~Jio, fece tl!l'opt>rnione c::irurgica (gi::tc 
cl:è si parla di ostruzione è 0pportuno u-nre 
un liu;;u:1gg-io rnr1lko), per guarire il corpo 
infcnuo llclla Camera dci deputati; per troY:irc 

* ,_ ... 
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{per dirlo piu elegantemente) una viii. di uscita 
da quella selva selvaggi., che nveva messo, 
diciamo la verità, troppo paura. iBcnissùnoi. 

Orbene, io lodo quei parlamentari che di 
fronte a mali, non dirò estremi, ma molto gravi 
che turbavauo il paese, date spocìalmentc le 
condizioni della sicurezza pubblica, dato il tur 
bamento degli animi a causa delle rivolte ve 
rifìcntcsi in varie. provincie d'Italia, appre 
stavano un rimedio per uscire fuori da una 
situazione così difficile. 

Ciò non toglio che noi, persone ancora più 
gravi, cariche d'anni e di lunga esperienza, 
dobbiamo segnalare e riconoscere la malattia 
del!' ostruzionismo come unu di quelle che vanno 
considerate e studiate e possibilmente curate e 
tolte con riforme di regolamento o in altro 
modo. 
Io ho osservate più volto e con piacere per 

il mio sentimento di italiano, che molte cli quo 
ste malattie socinli portane nomi strnnlcrl. 
Per esempio, nbbiamo il boìcottnzglo, il sabo 
tnggio, ecc., nomi derivati <la nitri paesi. Anche 
l'ostruzionismo non nacque nel Parlumeuto no - 
stro, ma sibbcne iu Parlamenti strnniori. · 
Però dobbiamo osservare che esso rappre 

senta una vera degenerazione dcl sistema par 
Inmcutaro. Consultate, per esempio, la clussica 
opera dcl Bcntham, dove tratta delle assemblee 
dclibcrantì e <lei sofismi parlnmcntarì ; nessun 
accenno troverete a questa singolar forniti cli 
discussiene, la quale, eia un deputato che fu in 
voce ùi diventar ministro, e forse lo diventerà, 
fu chiamata le barricate fatte entro il Parla 
mento. Ebbene, signor], barricate non si devono 
fare nè fuori, 111! dentro il Parlamento. 

fii discuta Iiberamcntc, decorosnmcntc, non 
si fncclano ba rricate, non si i nceppì no I 1~ elci i - 
bernzioni necessarie alla v ita ecl alla sicurezza 
dello Stato. (Emi.~simn). 
Neppure il Corme nin, dir, è stato c'osi acuto 

descrittore dello usanze parl.uuentnri rlur.mu 
il regno ùi Luigi Filippo, non h:i alcun ac 
cenno a siffatta strana forma di discussione par· 
Iamentarc. E nemmeno, dicinmo la verità, po 
trebbero trovarsene pre!'ccl1•11ti nelle irnpo:1c11t ! 
-assemblee ri wiluzionarie della Francia. X ella 
Convenzione si notava la violenta \'<'em.~nz1: 
dei <lbcor~i di i.n D1rnton e la fcrrihi!c. fre<l 
daz1i di quelli di un Robc"picrrc; ma q11a11do 
Danton parlava sapeva che cc ne andava dclii. 

sua vita e q11a11do parla\·a Rolw~pi1~rre anch'egli 
potC'\'a pl'c\,'ll1•rn, c:hc, ~~iranclo la t'ortmrn, c;:;li 
si sarebbe trovato sulla ghigliottina! 

:X ella Camera italiana ... ! Io non proseguo! 
Il Scnnto, finchè vige lo !:itatuto, e speriamo 

c:hc per secoli permanga, ha gravi do,.cri d:\ 
compiere e non •·i è mai venuto meno. Io do· 
ploro profondamente, e con lncrime, che non 
abbiamo pili qui il nostro venerato .Arcolco, 
l'uomo eloq11c11ti,:simo che ha snputo essere la 
voce dcl Senato in tante occ:a~ioni solenni. Cosa 
volete, a mc pare che l' Arcolco avrebbe rìle 
yato questa cccczio1:nlit1\ di provvedimenti c:he 
Yin\:ola noi nelle nostre dclibcrnzioni. Xell' in 
voearc qucll:i grnmlc figura cli ornto1·0 mi sento 
tanto più meschino, e dubito veramente se io 
debba proseguire. 

Mn, poit:hè mi onorate dellt\ vostra attenzione, 
quakhe nltra· breve considernzione farò. 

Xoi votiamo dtm11uc qucs! i nuovi tributi, con-· 
sentiti dal singolare articolo unico dcl disegno 
ili !Ptrge, per patriot1is1110; li votinmo nnche in 
ragione clclla stagione che ha intlu~·11z:i sullo 
1ldihcrn;do11i d1•l l'nrla111cnto italiano; votiamo, 
ripeto, nm facciamo le rise1Tc che io intendo 
proclnmara piene cd inter0. 
Ilo già accennato nlla necessità in cui si tro 

veranno il Senato e la Camera dei deputati di 
ritornar0 su questa. le;:gc entro. il termino ùi 
un anno; poi verrà la clh;cus.-;ionc della riforma 
trihutarin, i;e verrà. Allora ne discuteremo am 
\iianwntc, e si tcrrn11110 i11 gran tonto le co11si 
d<•raziu11i 111i11utc e pratkhc che d ha esposto 
kstè il senatore Be1wve11t:ino. 

Cio non toglie ~hn 1p1,.sta ~trana l<';:;-~c pc1· 
tributi tinnpomnci ili un 1ti?110 si tll'hha, a parer 
mio, con,.;idernre come un vero regresso nl'lla 
Htori:t. p:ulamentarP, nello sl"iluppo dello istitu 
zioni c:istituzionali. A mc srmhra ùi tornare 
nPI merlio-e\·o in Inghil1erra, qnnndo la Camera 
1ki Comnni aecorrl:wa swisicli nl Re per un anno 
1l11po 1111a izaerr.'\, OiJpnrc allo seopu tli 1,!Uerra, 

. ovvero in Fra11ci;1, qi.;a.mlo f;li Htati g-enerali 
temporaneamentea-::corùavnno tali facoltitnl Re. 
~fa non è per arrivare a questo, ehe >i sono 

stnti sc:ritt<1ri di diriUo costitu;don:ilo in::.i~11i in 
Italia; 11011 è pe:· questo c-he si CPr1·ano il pro 
izrcsso, lo sviluppo òlille btitu;do11i costituzio 
nali. ~i:11no forse A"iunti a mnli pa~si? Curnmi 
niamo noi ii ritrnso, o :rndiamo avanti come 
vorr,~011no? Qllanto meglio :ivrcùlwro fatto gli 

I 
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o~tl'uzioniHti, per sè stessi e pr-l paese, se aves 
soro Jis::11sso (pcrmcttctcm! di dirlo) scrlarucnte 
e se con la loro arditcxzn, con la giovano forza 
popolare in loro favore avessero ottenuto che 
questi tributi fossero stati approvati regolar 
mento, con tutte le modlflcazloni dcmocrntlchc ' 
Ma il Presidente potrebbe nmmonirmi ài non 

proseguire, perché, come senatori', non debbo 
far la critica di quello che ò stato fatto nel 
l' nitro ramo del Parlamento. Trovo che il Go 
verno è stato molto amabile nella sua relazlon«, 
quando ha chiamato con parola mite •lunghe 
dìgrcssionì s i discorsi di chi ;;li aveva dato 
tanto tribolnzionl. 

Tor110 alle prerogntlve dPI Se11nto, ricordnndo 
lart. 10 dello Statuto che fu Iutcrprcuuo tal 
volta non rettamente. Che cosa prescrive'? Ac 
cade dello Statuto come del Vangelo, che, si 
dimentica, pcrchè si cita e non si rilegg-c. Lo 
Statuto prescrive che og11i lC!!;l;C ri,.:u:1rda11te 
tributi o npprovazlouo di conti dello Stato sia 
prescntatn prima nlla Camera dei dcpntmì; ma 
con ciò non vincolu la nostra llbcrtà di diseus 
slone, fa nostra f;woltà cli emendare o di re 
spingere qunlslasi l••g:;e finanziaria che venga 
sottoposta alle nostre discussioni, 
Noi abbiamo avuto f.lclle tradizioni insigni 

nel Souato che bisogna rtnnovellnrc: i nomi di 
:'ìdaloja, di Lnmpertloo, di Saracco, snranno 
sempre vivi nella storia del Senato itnliano. 
( .1 Jl]ll'Ol'fl:; i1111 i). 

T)unq111', rliscnssionn fi1111n:d11ria noi dohbi.uuo 
u voglia-no fare, e se <Jilt'Stlt volrn la ri111a11- 
diurno, è perché .cì costringe il sentimento pa 
triottico. Noi vogliamo apprestare al Guhinctto, 
che merita la nostra fiducia e i nostl'i ineomg 
giamf'nti, i mezzi necessari Jl<'I' isanare le forite 
<lei bilancio. (. tp 111·01,ri:; inni). 

UE CESARE. i:; In colpe non sue! 
:\[ALVE7.7.T. Colpa in ciù non ha; l'ho detto. 

Loderò l'onort>vole Ra\a di aw"r cfato cli penmt 
n q11cll'imp0sla ;..:loh:1le s11llo sncrP . .;sioni, clw i 
s:m\ usitat<t in :1H.ri Jllle.'>i, ma 8:tl'<'hhn lhnno-1 
Ris;,ima nlln. proprit>th in Jtali1t. ,\ccC'tll'ro. s ~ 
ùovrà venire, pii1 volontieri limposta globale 
tsulla rendita, pcrchè p1·ident<'mcnle non saril 
compatibile colla tas.~:i. cli fmniglia <'hn vi~c in 
tanti comuni it111ia11i gravosissima, ingiustis· 
1:1ima, applicala tante volte C'Oll criteri non spas 
sionati, che colpisce i;pesso il meno riceo, e 111!<1 

• quale sfugge il ricchis.~irno. Io vorrei vederla 
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Lnntli:a dal sistema tributario ilaliano. Almeno 
l'imposta globnl<!, imlìa quale non mi fermo tt 
parlare in questi calori di luglio, almeno l'im 
posla globale, ùiccvo, sarà una imposta di Stato, 
quale deve essere rngioneyoJmcnte, e non rap 
prcsen:crlt I' immcn~a spcrcqu11z!onc o i tanti 
difetli di applicnzione, che credo tutti noi in 
tanti comuni lamentiamo. Poi vi ha un'altra 
considerazione molto importante in riguardo 
nllo pro\incic. 
Haccòmando 111!' onornvole Ra va di conside 

rare le condizioni disagiato e ingiuste in cui 
si trornno lo provincie rbpetto ai lorn redditi. 
Elise vivono soprattutto ùi quello che lor \'icno 
dalla proprietà immobiliare. Ora, col suffragio 
universale, avremo nelle provincie moltissimi 
con~iglicri, i quali non saranno molto teneri 
ùdla proprie!:\ immobiliare e la lascieremo 
disarmala. in mnno a tali amministratori, ai 
cpmli pcrù non muovo biasimi preYentivi. Dico 
cho il sa\·io finanzi<'re, 1:cl riformare i tl"ilmti, 
deve pro\·\·ctlcre soprattul to alla. condiziono 
disagintissimn. e non equa in cui si trovnno lo 
pro\·i11cie it:llianc. 

Voi·•o :il termine dcl mio dire. Avc11clo prc- ,., 
avYisato che 11011 facevo un discorso flna11zia 
rio, pe>r il quale mi sarebbe mancata la com 
petcmrn, io mi clev<'rò a con~idcrazio11i gcne 
r:ili, soprattutto politiche. 
Xon parlerò oggi di fatti recenti: mi sono 

fermal11 forse troppo sul!' ostmzionismo: non 
1mrlcr•'> 11è ùi 1·h·olte, nè ili se(lizioni, nè di for 
roYieri. l'<•rò 1w11 pus,;o a 111e110 di rilenirc, dopo 
molte meclitmdo11i, chP, pc•r mc, il male m11g 
g-iorc che atlli;;gc ora lItalia ò la diminuzione 
dd couc-etto cli Htato, la dimi1111zio11e del con 
<:Ptto di autoritù: ceco per mc il mn.!c masgimo 
a.I quale clo!Jbin:no pron·erl<)rc; grande merito 
e gloria avr:\ I' onorc\·ofe 8:1landra se, durante 
il suo governo, contribuir!!, <'!"li maest~o di 
diritto costitnzionnlc, n ratforz.1r<) tali concetti. 
JJd resto, rimo:1t:111clo ni nostri \"ClC~'.hi ricordi, 

ci po•~inmo !'picg-arc com.:i q11e~ta gr:i,·c ma 
lattia nbbia potuto itlil~prir-;i nella nazione ita- 
liana. 
Io sono uato s0fto il Governo pontifieio: non 

po~'o r:immeut1re p(•r:;onalmeute quel che al 
lora 11.vvenh·ll, ma ricordo hcusl le dog-lianze 
continue che seutivo fare nttorno a m<', di\·en 
t11to ~randieello, intorno n quello che era i.;tato 
addirittura malgo1·crno, perrh•~ pas1;ava dall.1 

/·· .. 
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polo che echeggiava per le vie dello nostre 
libere città dcl medio evo! ~ò I'nnticn Iloma 
ebbe mai parola maggiore. 
liii sento in dovere di lealtà di nggiungcre la 

seguente considerazione: è di moda dir tutto 
il male posaibilc della nuova legge elettorale, 
d;l suffragio universale, nei ritrovi, e nei sa- 

' lotti, e nei caffè, e nello conversazioni; ma 
questa legge dcl suffragio universale, onorevoli 
colleghi, noi in ~randissi ma nrnggiornnza I' ab 
hiamo votata. 

DE CE:)ARE. llfa perchè l'abbiamo votata? 
Io non l' bo votata. 

::IL\LVEZZI. Ed io invece, onor. Dc Cestire, 
l' ho votata e ne sono tranquillo. Riconosco 
ncll' onor. Dc Cesare l:i Irn ucliezzn di averla 
impugnata, mentre io, ripeto, I' ho approvata 
slnceramcntc e dico apcruuneute cho non mc 
ne pento. 8.1 peto il percuè ? Perchè con q 11e I la 
lc;g-e rt-put.iì «hc si ritornasse al diritto italico, 
nll'nurico diritto pubblico romano, quando la 
vera sovranità era nel popolo. Ricordo che i 
principi dcll' 8!) 11. noi portarono niente di 
nuovo, ;;i:tcchè il concetto tiella sovranità po 
polari' era iralìnno ; ~i crPdP!te nllorn di acco 
i;lic:re novità dnllu Frnncia, mentre noi ave 
vamo nelle nostre tra.Iizionl quello che la 
Francia dcli' ~'.l pror-ln mnva. Il diritte italiano 
genuino fil oiulncntcrncutc popolare; ecco per 
chè io ho votata l'nr·'llta ki:;~<l del suffragio 
universnlc. 

Sotto il re;i:no assiluto questo concetto si 
era dlmeutirato, nel prevalere di un diritto 
divino che, pur temperato, 11011 fu mal ira 
liauo. 
Facdo Cjlll'~k dichiarnz!oni aperte s11JJ";1l 

!11r.:.;:rn1<'11!0 dcl :-:11trrng-io, nndnudo a ritroso del· 
lopinlouo pubhlirn dcl giorno. l\011 è d1c non 
ric;OJ!O~•:a. gli Ìll1111C'!d ÌIWO!l\"l'!liellli c:10 ha il 
si'"'lcmn, spC>c·i:llm('nt·~ dnp;:r·ineipi•)j ma ricordo 
nlrrc,;i dic 1<.11che h 1·ri:11:1 aµpli<"11zi•.>110 della 
le~;;c dcl lb::l:?, p~~-<i1na, perchè <'ra, come si 
suol dire, nè l':1rne, ne': l'<'Scc, ecdtò grandi 
paure, (' no:1dimcno r Italia Il()ll si fermo nel 
SllO Cttllllll i no. 

lcJ ~p<'ro d1<? il :rnm·n;;io u11i\·p~sale che !1a 
Collo inveire noi L!emoliamo! difetti immensi, ma che pure h;l ·una grnn· 

Si dimentica che il popolo è composto cli pa· dczza che non si può di;:c0:1o:c::::.-c, si 1Hltl~ 
trizi, di horghe~i e rii opcrni. i-: nr.11. n'rgogna :-:tr0ril 1wll:1 p1':1tir:a e d:l!'Ù buoni frutti. 
dm non si 8Cnta parlnrc l'hc cli da,--;i e non j Qu,,~te dil'hiarnzio11i ho fatto per hcn prc· 
più ùi popol•; il grande nome italinno cli po ! ci-;:m~ come il mio di~corso non sia stato af· 

I 
~I \ 
1 ~ 

ferocia nl ridicolo; Evidentemente occorre pit't 
tempo a sannrc ua popolo che un individuo, 
e i liberali, che giustamente volevano abbattere 
i Governi, facevano acerbe critiche, opposizioni 
spietate, tal volta anche, ln:>eintemelo dire, trn 
smo<lu.vnno. Cosi il concetto dello StMo, dell' au 
torit.'I, >eniva meno o, per lo meno, Ri dimi 
nuiva. l\Ia in uno Stato libero, quando esso 
rappresenta la collettività dei cittadini, in uno 
Stato rappresentativo, in uno Stato vernme:-ije 
e saviamente popolare, popolare nel senso ro · 
mano, nel senso italiano rlel il[cùio EYo, in 
questo Stato è pos~ibile che l'autorità. venga 
ogni giorno dileggiata, ogni giorno diminuita? 
Son si chiedono co3e, siano pur giuste, allo 
l'itato senza insultare i ministri e lo ~lato stcs.o.;o. 
L' onorc>ole Dini biasimò sadamentc nella sua 
relazione di iel'i quei maPstri che avevano 
usato linguaggio sconvm1ir:nte nel chiedere 
'}Uanto il Pal':amcn to è Ht:Lt.o largo 11c:r a:.:cor· 
dare loro. Abbiamo o;;gi i;tesso yotato l:i legge! 

Purtroppo Yi furono anche magistrati c:he 
tennero lingua~~io scorretto. Non parliamo poi 
dci celcl>ri ferrovieri: qui si tratta ddl' ns~alto 
nllu St.11o; di uno Stato libero come il 11ost_ro, 
rappn~scnt.nnte della nuloritiL k;ittim:t, prove 
nil'nte dal 1;uffrngiu clh·cnuto ormai univcr~nle. 

i'.: contro 1pE·sta malattia d1e lii-10~11:1 pro\' 
\"eclcrc con formezza; 1111i non c'entra la rea 
zione. Bisogua provvedere con formrzza e con 
dignità che non manc·hcrnnno 11.i prcse1l'.i mi 
ni!ltri. :!\on si tollerino insulli, non si p0rmc~ttano 
dileggi!· A poco a poco ~li 1rnimi si ri11frn11che 
ranno e si edm:heranno e b mala 11.bitulline 
cc~srn\ con vantng~io dcl pncse. 

Yi ò tutt:i una csi1;;<'raziono di espressioni 
C"he adultera. il pcusi<'ro; lo 1-'pr~uec·r la notava 
trn i p;pgni di ù~c·a(ienl'.ll. In lillal<• clr!(0atk11za 
sar1•mmo scesi, sJ con<:tata,,;;~irno tut!c le 11d11lte 
razioni e le esager:1zioni cli parohi c cli pc'Il 
siero ! Koi torniamo al GOO! ~lrno malt! se tutto 
i:,i limitasse a enrlere nel b<tl'occo flt'llc nrti ! 
O~ni piccolo ineidl·nte si a:n11lifka, di\·cuta su 
bito illn~tre 
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fa~ to un discorso <la conscrvntorc, -. aie a dire I 
uno di quei discorsi di l:1ow11t.m:iu1Ji e <li que- I 
rhnouio ; perché ho ncll' ani mo le profonde I 
speranze, che sono certezze, snll' a vvcniro della I 
patria. Sarà ottimismo, se volere, ma di questo 

; 

ottimismo io non uri posso s1,o;.;liarc: spero 
anzi che sia condiviso ùul Governo, pcrcl.è I 
noi abbiamo bisogno lii 1·,.dcrn govcr::ali «on 
couvinzionc cd c;it1hi11~1110, :in:ncliò 1:011 si 11<'- 
pri mnuo gii nuluri nostri. 

E doumu.luu.lo s.-ua <li c-scruii dllungnto 
ecce-sivuiucntc, \'U,l!IÌlJ pur finire ton (}llPS!O 
peuslcro : che il titolo di mat·stù, il quale ò I 

1 • I 
attualmente attribuite alla Coronu e <: io nei 
secoli scorsl a noi più vicini era pure attri 
buto delle Corone, spettò un tempo al popolo 
di Roma: .Vaiestas est in 110111i1iis popul i cli 
gnitate, insegnava Cicerone al figlio suo, Chi 
per forza di popolo, dicevano (ed o~gi ·1101 
diremmo: di plebe o di prolctarfnto) fa scdl 
zione anche per ottenere cosa che esso creda 
utile al popolo, offende la maestà, fa delitto 
<li lesa runcstà contro il popolo. Tali erano gli 
insegnamenti degli antichi romani. 
Questa maestà. nel popolo, nelle nsscmbluc 

politiche od nmmìnlstrativo rapprcscntnntl <li 
popolo e non di classe, 'ilevo co·sne riveudi 
catn malgrado tutti i sabotaggi o boicottnµ'gi 
isia fuori, sia dentro il Parlamento. (.1pprorn· 
sioniv. 

PP..ESIDENTF:. Ifa facolt:L di par hl re I' ono 
revule senatore Itettoni. 
BETTO~L Onorevoli collexhl. :rn affretto a 

dichiarare eh' io voterò il Jll:~scnte disegno di 
fogge, pcrchè 11011 è po,;:,iuilc 11cgarc al Go•·erno 
i mezzi <li far fronto ai L.isogni dcli' Amministra· 
zione dello 8tato, bisogni che nnzichè diminuire, 
tendono a cr~scere ogni giorno prn, sia per lo 
svolgersi dci scrv:zi pubblici che per lo stato 
anormale <li guerra 11on 11ncora cc~sato nè che 
dà i;cgno <li poter ccs.~aro in brc\'C tcillpo. 

So poi diamo· una sguardo alla politica in· 
ternazionalo focilmcnt~ convcncmo che più a 
i;pcndcre che 11 ri:;parmfarc appaiono le! proba· 
bili!.<\ Che l' llV\'Cnire ci prepara. tività. ::Ila ud indurmi a dar voto fa\'orevolc a 11uc:>tO 
dbegno di legge niut•\ in me la pcr . .;uasionc Ma i provvedimenti nttuali sono dci pallia- 
c:he il Governo ne farà uso discreto, si come '1 ti\'i o mc~Jio perp:tuano u~ sbte.mn .~·empi- 
1, r-rfi · t 1 1 I coi·r'"'"CnJo culh rifano nel nostro sistema tributano. 81 è con- '- 1c10 ccn ra. e raccomai 'a, e"" • I . . 
dovuta prudenza., l'anormalità del fatto per il _ tinuato a ripetere 11 famoso detto di Cavour, 

h. lu scarpe u·ato fanno meno mnlc delle 
quale il Parlamento conferisce nl potere 7s6 i e 0 

"' 

r· 

1:1i;ivo facoltà eosl ampie come forse mai è 1n- 
\'t'1111to da elle vige la co,;titnzioae italiana. 

P1•r qn:mto per.:i il mio \'olo ~ia per csscre 
favu1·c\·olo non posso a meno di unire la mia 
\'oce 1uodPsta per llqilornre questo strnppo 
sw11forta11te delle nostro hnone regole coslitu 
zionali, clic, ;;e non rimnrr<\ isolato, trnrril con 
s·~ inc\·itahilmcnte il dispregio dcll' istituto par 
Jarncnt••rc e h slhlucin <l~l paese nl'i 8uoi or- 
gaui 1-.1ppreseatati\'Ì. 

Q1wste csserva:doui 11on taugono il Governo, 
vo;;lio dirlo a1u:rti~ verbi.~, porche non è n lui 
dic può risalire la. rc)iponsabilità d'esser stato 
cnril'ato <l<.'lle fuuz:oni che nl Parlamento com 
pefono, d' es5er stato obbligato a chiedere ad 
un tempo r esercizio provvisorio per quasi tntti 
i bilar.ci e il do'l"er sopperire a molte !<pese at 
traverso ad un'altra legge cl' eccezione fatta 
vot<1ro nel 1910 dal l\linistero Luzzatti, qunndo 
per tale legge, soltnnto la nostra CommiSiiione 

' ùi finanze -sollevò 11ual1:he o:;sen·nllione e qual 
che ammonimento, ben lungi perù <lai pensare 
che n co,;l breve scade117.tl essa dDves~c servire 
da panac.:-a unh·ersalc. 

~!11, ripeto, non al Governo si <lcYO rimpro 
verare questa cccezionalitìL cli cose, ma 11 quan 
t' ul 1 ro, che mi asterrò <lnll' a!mlizzare, per ra 
gioni ovvie, n quant'ultro, dico, cll' io deploro, 
non meno, certo, di quanti seuatori qui sic 
douo in quest'Aula, dando prova cho anche con 
dba;;io il Senato vuolo sempre servire il paese. 

Se perù noi siiimo costretti a votare questo 
di:>e~uo di Jc.>gge quasi n tamburo batt~nto, cl 
sin consentito, sia pure fugacemente, eh trarne 
~ uclle osservazioni che possano servire <li 
norme anc:he al Governo nel ditllcile còmpito, 
che gli spetta. 

I 
Come si è <letto, il presento dj,;cgno di leggo 

ha lo 5,~0po di garantire il parcg;;io nl bilando. 
I For~o tale pareggio, per diverse circostanze, 
! potrebbe nnche c;;;er raggiunto coll' ntt~iale r°: 
I «ime <li contributi; ma quello che è sicuro s1 
I "' • I t' . ' ' è che "li mancherebbe ogm e as 1c1h, ncces- ' ,., . 
1 saria nù un paese per· svolgere .le propne nt- 
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nuove e con questo sì è creduto <li lcgiuìmure 
l'aumento perpetuo delle imposte esistenti. 

Ciò sarebbe stato tollerabile se quelle esi 
stenti fossero state perequate, ma coli' iugiu 
atiziu patento. dello tassazioni italiane, il si 
stema. dello sovrnlmposizionl non ha che ag 
gravato il malo esistente. E così negli attuali 
provvedimenti le nuove addizionnli all'imposta 
prediale non fanno elle aumentare il peccato 
della spereq uazione fondiaria, della sovraimposta 
provinciale e di quelle comunali. 

)Ii auguro pertanto che a diminuire codesto 
guaio, che, se perpetuato, condurrà ali' arresto 
di ogni progresso agricolo e ad un numero ir 
ragionevole di espropriazioni da parte dcl fisco, 
il Governo vorrà pensare saggi provvedimenti. 

::Ila, per progredire con ordine e per atte 
nermi ad un ragtonamcnto d'indole generale, 
quale si aù<lico ali' ora presente, non passerò 
in rivista i singoli provvedimenti proposti, ma 
mi limiterò ad esporre quali sarebbero i dc· 
sklert preferibili da attunrsl con la riforma 11ii1 
generale dci tributi, nella quale questi prov 
vedimenti dovrebbero essere coinvolti. 

Quali 110110 i problemi che il Governo si deve 
prefiggere ? 

1° Il pareggio dcl bilancio; 
2° l\Iigliore distribuzione di tributi; 
3° Riformo <lei tributi locali; 
4° Provvedimenti d'indole sociale; 
f>0 Provvedimenti per ravvivare la rie 

chczza, ossla politica di lavoro. 
Come si vede, un programma <li una mole 

colossale, specialmente quando si pensi che i 
deve esser attuato in uu'èra di vacche magre. 
Se il Governo, elle deve affrontarlo è pavido, 

può considerare perduta la partita prima di 
iniziare il giuoco. Soltanto so il Governo avrà 
l'audacia pari all'abllitù, potrà trarsi da codesto 
pelago con onore. Io auguro fervidamente a 
voi, che, con sacrificio, sedete o~gi al banco 
dcl Governo, che al riaprirsi della Carnera pos 
siate proporci la soluzione dcl formidabile pro 
blema. 
Io credo però che per quanto difficile, il com 

pito non sia insuperabile. Certo debbo riaffer 
mare quanto già dissi altra volta e che dopo 
bo sentito ripetere da molti altri più autorevoli 
di mc. Bisogna sfollare dal nostro bilaucio e 
por mollo tempo, tutte le spese straordinarie. 

Consacrare tutti i presumihlli avanzi a due 
cosc : migliorumcnto di servizi pubblici ed alla 
politica ùi Invero. · 
Sfo!Liro i bilanci dalle spese straordinarie, 

vuol dire in lingua povera, fare dci debiti. 
I debiti non piacciono a nessuno, che ami 

una politica cli finanza fatta seriamente, nè 
piacciono neppure :~ mc; ma q uando sono gi u- 

. stiììcatl dulie esigenze degli avvenimenti, o 
quando anche possono essere produttori di un 
frutto che superi l'interesse e l'ammortamento 
per essi dovuto, anche i debiti debbono rite 
nersi come provvido elemento per l:\ fortuna 
di un paese. 

La. cifra dci buoni dcl tesoro emessi lino 1Ld 
ora è tale che è impossibile supporre possa 
esser colmata sia pure. coll'appostaxìonc in di 
versi bilanci futuri, delle somme relative di 
ammortamento. Consolidateli e facciamo punto 
o a capo. 
Contro quella cifra stanno le nuovo conquiste 

territoriuli: il paese non ha fotto un de bilo il 
cui ricavo sia andato sperduto. 

Solo In questo modo potrete sperare ehc lo 
stato <lcl bilancio vi consenta di dar mano alla 
riforma tributaria. 
Di fatto, in p"inc:i pio la ta~a sul rc<ld il o 

netto uou potrù dare grandi avanzi, sia per la 
difficoltà degli accertamenti che per la ncce~ 
si tà di dar cvmpensi oi eoi.rnni. 

::Ila, !Se ha.~tasso solo ad agevolare la siste 
mazione dei tributi loc;ali e a dar un margine 
per proc;urar<:i i mezzi di intcn;;ificaro una 
politica di bvoro, nHchbe raggiunto un grande, 
uu incakobbito successo. 
Eù i11sisto sul punto <li UIHL pulilka di lavoro 

pcrclttl è con essa c:he si può spcraro <li alle 
viare la disoccupazione, che a l\Iihmo raggiunge 
un esponente <li 40,000 operni privi <li lavoro, 
costituendo, frn l'altl'o, un grave pericolo per 
b tranquillità dello Stato. 
E, poi<:hè ho acc:enuato anche a provvedi 

menti sociali, io m' auguro possano essere at 
tuati senza impoverire run;;giormentc il p:w,;e, 
ciò che costituirebbe un gil"o vizioso, pcrd1è 
da una mano si <larebbcro modesti sussidi ngli 
indigenti, mentre dall'altra si alienerebbe la 
possibili!:\ cli uua rapidn. floridcz7.a del paese, 
attraverso della quale soltanto può il proleta 
riato spcraro in un r11pido couseguimcnto di 
nuovo cd nuspicato benessere. 

~, \ ' 
i 
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La tassa sul reddito in forma progresslvn po-· 
trA creare quella giustn proporzionn lirù nr-I 
contrilrnto allo stato di ogni cittadino e ciò 
servirà a placare invidie, che degenerano spesso 
in conflitti di classe. 
)fa con frnnchczza però si deve a Ilcrmnrc 

che ogni provvedimento che saremo per vo 
tare non dovrà offendere In. produzione della 
ricchezza uccidendo ogni spirito d' iniziruìva. In 
Italiu «hl lavora è spesso bollato col nomi;:nolo 
di nlforis'.a o peggio; ciò nllontann dal peri 
coloso campo degli affari troppi uomlni dah 
bene, Se a questo si ngg-iungl's'<e una politica 
finanziaria sterilizznn-ico di ogni iniziativ», s11. 
rcbbe segnare il fall imeuto oconomico d' Italia. 

::Ifa non voglio più oltre tedinrc il Senato, 
sempre troppo benevolo per me, e finisco au 
gurandornì che I' Jtalia, dopo essersi nssk-urarr, 
una congrua espansione coloninle, sappin con 
soggi e coraggiosi ordiuamr nli flnanziari, pre 
parare un nuovo rlsvegllo per la sua r:(:chPr.7.:1, 
e per la sua equa distribuzlonc e con ciò ra;; 
giun;:crc più fur-ihueut« quanto <leve stare in 
cima di tutti i noxtri p1•11sil•r:: ln pnclfleaziou« 
sociale. 

Come conseguenza <li quanto ho avuto l'onore 
di dire, ho presentato c~l"collcghi Frassati, Chi 
roni, Ccfaly e Calvi, il sczucnte online clC'I 
giorno che confido snrà ac<>~lto benevolmente: 

• Il Sc1111to, 

• l'ur ricono~eendo In neC'es:::ità di npprovare 
il presente <lisq;no di legge\ com;cgucnza <li 
ecccz!onali condizioni parlamentari e <li impre 
scindibili necessità di bil1uu.:io, co11fì<b c:hc ciò 
non costituisca un prccc<lenl~ d:1 imbtrLli •. 
( l"ir,· uppnJra .:i1111i). 

LEYI CIVITA. Domando di rnrlnre. 
PRESIDEXTE. Ke ha facolti1. 
LEVI CIVITA. S:1rò hrevbsimo. 
Se non è nwtodo normnlc, clcsidcrnùile e 

plausihilc quello, col quale Olfg"i il ~ennto è 
investito di un complesso di JH'OVrcclinH'nt.i fi 
nanziari, rsso 1wrnltro 11011 otl'c11de, n mio n\· 

Yiso, il <lirit.to co;;titu7.ionnlc e 1wpp11re impr 
clisec b pi<'na Jilwrtil di cliseus,,ione. 
Il disegno di lf'!!ge, che ci s!a di11n11zi, d;ì 

una farolt.'l. al Go,·rrno, ma sc;,;1;n due limiti: 
uno rii estcnsion<', I' al1ro di tempo. Il Govcrnc· 
<l<:>l Re sar.'l. nutorizznto, per un dato periodo 
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di tempo, ad 11pplicnre dati trilrnti e non di 
\'Cr:si, tutti o t11lu11i, più miti non 111ai più gra\"Ì. 
Ogni rngiout>, ogni serupo!o dci ccstituzion::ilisti 
pii! :;c•vPri <ll'\"C e~scrc trnnquillnto; nè ·io 11dc 
rirni a che fii adott:1sse il disegno cli legge in 
di.~eor~o, se c:redc;;~i c:o111u111111c difiìcoltata la 
libcrtii di c:mme da p;1rtc ncstra. 
Io non mi o~cuperò di con,idcrazioni gene- 

rali, nò pre\·rrrò i progetti, che ~nrnnno portati 
110i innai1zi nl !'arl:rnwnto, e d1e sarà obbligo, 
n•spons:1bili!i\, cloY<'l'P e <lc~iJe1io del Governo 
.dcl R"l di propcrrc; io mi soffermerò sol11rnto 
:<ll faluni p:rnti rlci provvedimenti ftnnnzi:iri 
ora di\"is::ttl. 
Questi devono co11durre a pnreggiore le spese 

ordinarie con le entrnte ordi1111rie. Si presume 
che nll' uopo occorrano 76 miìioni nll' anno 
Il Governo ritiene C'hc i provvedimenti propoHi 
daranno un gettito tra gli SO e i ICO rr.ilio11i; il 
;io:-;tro C'tlìc:io centrale lo ha call'olato ia !liì 111i 
!i011L Sarebbe que:;t' ultima una prcvisio11c ot 
timista; ma dnc:chè il comprnrn fatto dal Go 
\'l'r!IO dc\·c per;:;undern c:hc ~arh sullieiPnte la 
minore tll'!le ùuc cifre tra gli FO e i 100 mi 
lioni, snri\ anche Jcdto che una \"Ote rac:co· 
nwu<li al :.'l!inistero cli aliba11ùo11nre in qualche 
parte t11luno dci propo~ti pron·eùimenti, 11ppli 
eando prcdsamP:1te b facoltà conferitngli dal 
ùbegno di Jcg-g.: di adottare ir1 pr11"/t! il com 
ple:;so delle dispoi;izioui con cui ~i deve colmare 
lattuale lacuna di bilnt!do, con cui i;( deve 
ridonare 111 bilaudo s!e;s0 quPlla clnstidtò,. di 
(:11i e:;so ha biso;;110. 
Vorrei nnzitutto pregare I' ouore\•ol0 mini 

stro delle ftnnuze di vedere 11e non sia possi 
uilc c!cvnrc k quote di esenzione per !e picrolc 
..;i1eecssio11i in linea retta o fra co11iu~i. L'esi- 
111crc solt:mto le quote fino a 100 lire ml pnre 
quosi una irrisione; mi s!'mhr;i. che nncorchè 
la e:senzione si clcv:isso a :!00 lire, non si ln 
st:iereùbe int:issato che quel tanto che ai di:;n 
"'iali ossolut.:uncntc occorre per lo nPcessità pil"t 
h1displ'nsahile clcll' umile nneùo domestico. :-:e 
I:\ mia raceomanda7.ionc potrà dal GoYerno es 
sere occolta, ne sarti lieto. 

Urnl i11110Ynzione, la qunlc, se 11011 crr.1, co 
slituisce l'unko dis~~-ravio che si trova nei prov 
\'t•dimenti proposti, è quella che ridu,~e la !11s-<a 
per le clonazioni cii i lasciti ngli htituti lc,'.!"al 
mc11te ri<'OllPSdllti i Cfl!l\Ji ahhiano !H'I" j,;l'OJ)Q 

di favorire la educnziont>, parificandoli ugli 

I 

l 
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Istituti che hauno per iscopo la beneficenza. 
La finalitA a cui mira questa disposizione, è 
tanto nlta, ed è così naturale che Io Stato debba 
adottare un trattamento di favore per la cdu 
caziono, c-110 io non posso non essere d'accordo 
nella proposta. Soltanto osservo elle il progetto 
pnriflca agli Istituti nazionnll legalmente rìco 
nosclutl gli Istituti esteri, In quanto abbiano 
iilPnlicrt finuluà e siano pur questi legalmente 
rlconosclutì. In tale proposito io sarei più Il 
scale dcl progetto; questa riduz ionc 11011 la 
consentirei agli Istituti esteri, mentre per questi 
dello speciale favore non so vedere sufflcientc 
ragione. li progetto melte In condizione - della 
rcclprocltà, ossln esige che Io Stato, a cui l' 1- 
slituto 'appartiene, faccia parità cli trattamento 
agli Istltutì di beneficenza o di educazione ita 
llnnì, ed io non credo che ci sia nelle lcgisla 
ziorii straniere un provvedimento cli questo 
genere. Comunque, non mi sembra utile che 
noi per primi si venga Il favorire i lasciti o 
le donazioni n fin-ore ùi Istituti esteri con l'ef 
fetto che cesplr] di ricchezzn ltnli.ma divcngnno 
con minore onere tributario proprietà di essi, e 
che, OYC trnttlsì di nttivìtà mobhiarl, ·rnd:1110 fuori 
di Stato, se ivi, come .avvlenc nella g,'ncralitl\ 
di.I casi, risiede l'Istituto PstPro. Va anche con 
slderuto che t:li Istituti stranìcrl, ancorchè ab 
bi11110 sedo nel Regno e siano riconosciuti nel 
nostro Stato, n-n :-11no s•·g-g1·tti alla •igilanza 
_e :tlla tutela che sono esercitate verso gli Isti 
tuti naztnnall. 

· Passando 01·11. alla tassa di bollo, rilevo che 
una ta.-isn, in apparenza lieve, viene pr·oposta 
sul libro copin:ettere dci commercianti. Xon 
Ìi.1ì pare che questa tassa costituirebbe una rng 
gu:irdevole funte di entrata per le finanze na 
zionali, e ini pare invece che essa sia qualifl 
càhilo come assai nntipatica. 

Nel rn11, qu·ando fn npprovata In kgge mo 
clitleah·ice di t;bse sngli ::!Tari, si clon~tté'ro, 
per rngioni C'!1c ~arcb'bc inutile og;;i ricvoe:1rc, 
tissoggeftare a bs~n di bollo le prime vidima 
zioni di'! libro giomal<" e del libro im·rntari; 
ma non si arrivò a colpire il copial<'ttt'r<", nè 
nelle prime Yillimazioni, nè nd singoli fogli. 

C'è nf'l Codice di commercio un:\ disposi 
zione, la qunlc dichiam che quc~ti libri sono 
esenti cla orrni tassa; il Codice lla snndtn l' e 
senzione non nella mira di f11Yorirc la c:la~se 
dci commercianti, ma per uno scopo A.lto, per 

una finalità importante, quella cioò cli eccitare 
i commercianti a tenere regolarmente i libri 
d'obbligo, ehc sono imposti più che altro per 
tutcb e prc~idio c\clla pubblica fode e per il 
mi;lior neccrt.1111ento dci fatti. ~arcbbe deside 
rahile che rimane~sc in vigore l'accennata di 
spcsizio11e del Codice di commercio per il copin 
Icttcrc. \'rgga l'onorevole ministro di snh·arlo, 
se pub, dal nanfrag-io. 

Poi uhhinmo una niw,·a tnssa, :<ui oe11ei·is, 
tas~ii sµc<:inlc di bollo per tutte le sentenze 
dcfiuitive in m11tcri11 ciYile e commerciale. Se 
questa tassa si reputa nece~snrin, io non mi 
oppongo; mn si cccettnino 11lnwno le st>ntenzo 
prrtorinli prr le cause di minore importanw; 

i non vi !;i u~soggcttino, ad esempio, le sentenze 
., pretoriali definitive che dccid11no cnusc di va 
lore determinato non superiore Il. 500 lire. Il 
non gravare una materi•\ imponibile limitata 
e di pocn entita. non s;irll, spero, dh-:cnro al 
r onorevole ministro cl elle finanze. Le sentenze 
c:he sfuggiranno snrnnno poche, e la eccezione, 
se in tèma cli tribu:i si può parlare di dcmo 
crnzia, snr.\ alqnnnto democratica. 

l'urc una t~;;sa speciale di bollo dovrebb' es 
sere npplieata ai pron•edimenti cli onoraria 
giurisdizione, e si dispone e'.:c per questa tassi\ 
ncs .. rnna escm.ionc è anun~ssa, fuorc'1ò per i po 
veri. lI Governo, quando dctcrmlneri\ quali dci 
proposli provvedimenti clon·n11no venire ~an 
citi, veù:i se non siano da esonerare quelle de 
liberazioni cli onoraria giurisdizione che atten 
gono 111lc per,onc ùci minorenni, dt•gli interdetti, 
dl'i m cnteca ttl. 

L·\ leggo del 1911, che to ricordata, esimeva 
da qunlsinsi tassa di bollo le deliherazioni ora 
citate, consi<lerandolc di indole ecc~zionnlc, ri 
guardo ai minorenni e ag-li intt>rcletti, il cui pa 
trimonio inventariato non eccedesse lire 3000. 
In \'OCO che la mentovata rlisposizione non venga 
nbolitn in moclo cosi cru<lo; non ne ridonde 
rebbe gran che cli lH'nc>tlcio alla fìunuza, e non 
si può obliare d1c se vi è nna branca drlla 
giust!zia la. q1111lc <lOH<'hhe ~fuggire addirittura 
ad o~ui trihuto, o alm<"no non essere sovrrchia 
m<"nte g-rnrnta, è quella di onoraria giurisdi 
zione in cui si tr11tta di provvc<lc1·e ad inca 
pnci, e nel cnso specifico qui sopra indicato, 
di incnpnd provvisti di cosl tenue sostanza, 

. che è veramente ctpto r esonero da imposta di 
~ qurllc determinazioni giudiziali, che conccr- 
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llClllo ln cura e la tu.ela !!•·li (i,·!b ~·),t;i:;;~a l:;111du1>ak •111•.·-ta (i:tj1Ji1:;;zi,.n:~ di l11~alizz:1;'.ioUt' 
stessa, ma della pcrsoua. a scopo vcraureu 'c Jb(;:,:1_•, cd ac(;uglic~l' J.1 r.,c- 

Quanto alla tassa di ncgozlazioue, che per i comnndazìono dell' Ufììclo centrale, alla quale 
titoli nominativi e <li lire EiO, e per q udii al mi associo di grnn cuore. Di inceppi ho portato 
porbtorc di lire :; per mille, si dispone che un esempio, ma ;,;li esempi potrebbero essere 
la minoro aliquota per le azloui cd obb'igu- parecchi. 
zioni nomiuntlve profltti esclusivamente a co- Xou discuterò la clevuziono dell'addizlounle 
loro, cui esso sono iutcstnte. Ciò ha lo scopo per il terremoto, da due n cinquo per cento. 
di spronnrc i titolari a preferire la nou.ir.n tiz- i: qualche cosa un tre per cento cli più su tutte 
zuzloue. Penso per altro elle il ,-;rnta;;gio sin le imposte er.uIall, e si tratta ùi un sovrnca 
così mite da non costituire spinta sufficiente, e I rìco che, quando fu messo, avrebbe dovuto a vero 
penso anche che, specialmente per ciò, debba J vita assai breve, poi venne prorogato e viene 
ravvisarsi inutile cd eccessiva In. commluatorlu [ ora sensibilmonte numeutnto. 
di una non Iiovo penale a carico persounle / Le imposte, di cui oggi discuti.uno, so110 nn 
dq;-li amministratori delle Soci.'tù, nel caso d10 cli'e-se destinato, secondo lo schema di cui trat 
non sia dimostrato che esse tecero go:lcre ai tns', ad uuu vitn Lrevi~simn; ma lonorevole 
singoli titolari delle uzioui od obbliga:r.ioni no- ministro delle finnnze s1d1. il primo 11d essere 
minntive il lieve vanta.--g-io della dili'cren:r.•• di un po' sct'!tico sulla limitata durata; una volta 
t:issa. A mio veùcre uè "'va11latr;.;-!o, 116 c:o111111i- HaHcite, queste llllO\'C tnssc continueranno, e In. 
natoria so110 aclcguati allo sr:Oj>O; e la sr-i,.nza via della prorog-aziouc san\ npC'rta nuche 1·i 
c l'cspcrieu:r.a, ùi cui l'onorc\·olc ministrn clcl\e gunrùo nrl esse. 
fiua11ze è maestro, ntnanno, io spero, a1l -in - l'c'r dù io mi sono fatto cor;1ggio n fare le 
ciurlo in quc:;t'ordine d'idcC'. rac:comand11zio11i che ho esposto. 

L' L'tlìc.:io ccutr:~le dd Senato ba ù:!tto 111!!1:0 Chiudo coll'associarmi nlla speranza e al- 
giustnmc11te che si bacii ùi 11011 m:rnte11ere q11c:ll:t l'augurio tld lllio cnris,;imo ed ;Jiustrc amico 
lnOÙifica lii diritti di ('O!lCC>;;io11i S°OYC'rnnti\·p, C'!Je :;e11atore edtOlli, l'hC \"Cllg'll presto lilla ]JrOJ)OS!a 
co11ccruc la ùoppia lcg:~!.izz:izione d<'t'.li atri ùa di riforma tributaria ol'g-auicn e Yiritkntrice, 
usnre fuori della F:iurbrlizione ti>1-ritori:1le <lei log·k:1, ;;iustn, e d:c sin di ristoro e c;ollievo 
pubblico fun:r.ionario o dcl puhhlico ullìcial<', l'hc 1wr le da~si rncuo nhbicr:ti. 
li ha firlllati. Da ciò un gettito, die sin. disc; ('tll- Xou 6 rnborùin::to il db('g-110 di legge c:he ei 
rncutn pro!ìttcvole alla fìnan;u 11011 è da ripro- ò Ji1ia11zi alla prcH'lllmdoue di t:Jle proposta, 
mettersi; e ciò produrrebbe brighe, disturl>i e 116 <JllC,=ta hn pretìs~i011e ùi rigoroso liruit.c> di 
imbarazzi eccessivi e i11adcg11ati. Suppouctc l'he te111po; n:a e' è l' i111pc>;!llO <lell'cnore\•0le l'rc 
taluno deliba fur l:.>gulizzart• uu certiticat.:> mc- / sideute ùcl Cou.~iglio e dPgli onorevoli miublri 
dico, magari d' urgenza i;erchè messo da im- · llclle finanze e del tesoro di1111a11zi all'nltro r;1mo 
pron·i,;o malore nella impossiùiliti\ di prescn- j dcl Parla111ento. _ . 
tar~i in giudizio 1·c.me teste o come giurnto; I In questo i1n1wg110 noi doLliiamo aYer fidudn; 
egli abita in U!l com1111c rurale cd il ccrtilknto / es;;o i1.1<l11l,binmc1:te ~1r:\ nia11~e11uto. E speriamo 
devo \'lll<'re per la Corte d'assise; ùeYc ùunquc I che Bia m:uitcnuto 111 111oùo idoneo per le finn 
mnndnre upposita pe1-:-;ona 11! e:ipoluogo di pro- litil, ùidiiarn!c dal GorPnJO :tlla Camera clct 
vincia onde la tir1wl dcl siudac:o. v<>n:;a lega- tirn, di dare as.-;fltto ùdlniti\·o :ille tirnrnzc dello 
lizzata d!!l prefetto, altrimenti il cerrit!cato non Statv, di pou erc:.rc nuovi utlici nè ùi ampliare 
san·bbc pre~entab:le. quelli c~bt'.'llti, di ~oddh•ti1re mediante adPguu_te 

l:'n tc:upo :;i <l:èc\'<l c:l:e le t:1ssa7.i01:i cln\·0110 rbursc alle c•ig<'t~:~·~ dc·i cu111u:ii e d<'lln pro 
corrbpo11ùern a servizi resi, questa è un'auti- \'indc uelln loro sfora cl':1ziu110 bP11 più ampia 
cngliu e 1w11 se ue parla più; ma ::.i deve pur che nel pzb~ato, e dic deve assecondare l'ele 
scmp:·c aver cura che la rcdùirualitù del tributo v111-si dcl tenore di \'ita in ogni luogo e in ogn-i 
non sia me.,;china e elle il tdbuto nou sia in- coll(!izicnc e ca!eg,)ria, e di provvcdl're, i;ia con 
ccppanto e oppri111c11t(•, perchè derh·antc da ài~posizioni d'ordi11e sociale, sia con una sagg'ia 
formalità niente affatto ncce~saria e perchc politica dcl l.1vo:·o, a cl:e l'ed1:c:azione dcl nò 
fonro di cUst::rto sovcrdio per i cittadini. Ab· stro popolo r11g0iu11ga quel gr.\ùo che tutti dç.~ 
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sidcriruuo C per il quale C felicemente av viat.i, 
si che nessuno ubbia a rimpiangere l'allarga· 
11w11to dr.l ~ut-rragio «lie fu concesso a. t.mt« 
parte cli cirt.rdini, chiamati ad essere degni, , 
probi o decorosi figli della nostra ùilelfo>~ima., 
pauìu. (.lpµ1·ct11.:io11i). 

foci. A domani, n ùo111a11i ! \ 
Altre coci, Xo, no, continuiamo. i 
PP.ESIDE:\TE. Se il Senato consente, si po- 

trebhe continuare nella discussione g-cuerale, 
gÌ:tLThù ti sono nucora duo oratori iscritti. 

\ -(J('i. Si, si. 
-I'IU:sIDE:\TE. Allo;·a do facoltà <li p.ulnre 

all'onorevole senatore Dellu T01Tc. 
DELL\ TOHRE. Dopo che gli oratori che 

mi hanno preceduto hanno cosl profoudnmcute 
avisccrato l'argomento della costituzionalitù di 1 

questo disegno <li l1~g!;''• io non mi pcrmettc:r•'• 
di aggiun;.;crc parola n questo proposito, porchò 
la mia. incompetenza mi fa ohhli;.;o di nccettnre 
le cousldcrazioni c~pos:c dal l' Uffit-io ccntrn:c, 
senza che per questo la mia coscienza sin pie 
nnmcntc t rnnqui lla. )!11. 11011 posso trnt tcuormi 
dal dolermi fortemente di 1111 prP<:PdentP, c·he ' 
r:ippre~Pnla un ;;ravbsi11:0 pcrì-olo e non sol 
tanto pN lo «on-Idcruzioni esposte dall' onore 
vole senatore )!111 rc•zzi, ma pPr unn considera 
ziouo d' ordiuc ben diversa. Etfo:tinrnFnt1! la 
proposta che ci è presen tatn e I' artk-olo q li alc 
C formulato, danno al C:OV<'rllO facoltà che pO 
trclJlJero in nl1rc eonclizi•>ni, quando fos:>cro in 
giuoco la libcrtil. e i t'ondamc11t:ili princip! del 
no,;!ro diritto pnhblico, c~scrc in\·ocate, e li:ic 
t·nrc ogni più gh:stiticata rc!:iistcnzu. 
Io ho uiiilo muovt·rc rimprovero ad un coll<>g"a 

dell'altro ramo ùcl P11rlarnento per avPr egli 
<letto essPre !' ostru:r.ionismo una fo:·rna ùi vio 
lenza, alla qualo nc~;;_-;uno poteva a~soeiarsi S1) 

non in su:1re111i rno111rnti, nPi qnnli fo>:se ntt::!n 
t;tto nlll~ lihertil fo!l(lttmentali. Ora, a mio modo 
di vedere, a torto fu mos.-;o tale :ippunto. L'af 
fcrnrnzionc lli qn··I pnrla111cntarc, clc•Unennclo i 
·contini estremi, 11ci qu:tli 1' ostrnzionisrno li:i 
una giu~titicazionc, ne sni.lut1wa l'applicazione 
nelle normali ~-onùizioni delln vitn parlam:·n 
tarc. 
)la, se p111· potc~si superare le gl'aYi duh 

ùil'z7.c, in C"ui mi po11" la ft>rn1a eC<'('l.ionnlt~ <li 
c1ucsta lf'f,":;C, iu ll•Jll ::,apl't:Ì \"U[:t1·:a alll'CSÌ FC!l'l'Ji; 
,('SS:\ 11u11 conbpl)nùc nè ai bis·J;,:ni ùd piws<-, 
nè al pensiero dcl Senato. l-itn in fatto cl10 
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lTflido teatrale ha l'i\<T:>llo una n·r•t serie ùi 
r;1ccomanùazio:1i che vulnernno le proposte ciel 
(:overno. (;Ji oratori dir, mi hanno pl'Cl'tdulo si 
,0110 forr:rnt! nlh forma con os.-;cqueuti cousi 
ll1:r;];doni, m:i certamente C-"si si dolgono, ccme 
mc, di 11un poter <.:ol loro voto ottl'ncre dal :-;e 
nato che le proposte possano e.;sc~·e mutate. 
Io non vog-Ho dilungarmi, ma mi p<'rmetto 

solo di p1·rscntan·i una obbiezione ad uno <lei 
due allq;nti, e'.1e non furono toccati dall11. Com- 
111is.-;io110 centrale. L' nllcgato f1, :ii riL·risce nl 
bollo dc.·llc cambiali e ad altre t:is;;e di bollo. 
::.;i 1rntrn di 1iiccola c·o->n, ma, si) 1·ic:ordiamo per 
•1u111i profunllc ragiu11i 11<'1 HlOi fu nùuttata la 
ri<!uzione del bollo su!lt1 t·11mhiHli, noi dobbi:imo 
dolerci c·h<' or:i. si voglia nuovamente n11111en· 
tnrlo. {",ci\'a:nn allora Ù<l unn crisi ùitfit:ilissi111a 
e oi t'it·onohhc in quel momento come la circo 
lazione delle c:rn1liali fosse da noi dcfkicntc; 
y;nn·e e fu ottima eoo;a riùunc alla mclii il 
hollo dello t;tru111ento prineipnlo dcl credito. 
Ecl· infatti, con Ya!ltag-;:;io t!clla nostrn finnnzn, 
da s·!ttant.1<:iuq11c milioui, ehc 8i raccoglievano 
11!'1 l'.lOi, s::1mo lllTÌ\'ati a ott11ntacinquc mi 
lioni nel IDI:), c:o!l dil:ia,;;:cttc miliardi di ca111- 
liiali. Il che significa non s0!11 un 1icc1·csc:i11to 
tratli<:o, ma una più larg-n e diffusa utiliz1~1ziono 
ùi queqo CfTI('nt·c istrutm'llto del c·redito. Prego 
nnch' io l'onorevole ministro delle finanze di 
rinunziare ;:Il' au1110Hto, a-;solutulllcnte i11gi11sti 
firnto, ùcl bollo. )In, se iu dannata ipotesi, (JUCs!o 
a11me11to llovessc eo.sc~rc m:-rntPnuto, es.-;o sia al 
meno attuato con 11101lalitii meno complicate. Si 
propone di lmporr e il bollo di dicci centesimi 
per o;;:•i ce11tovcnticin•1uc lire. )la questa cifra 
cli tcnto\'entkinquc lire non rappresenta in 
Italia nc:;suna uniti\ cli mbura e complica a<;8ni 
la p1·11.lka de~li atTari bancari, pcrchè obbliga n 
fare per o;;ni eamhialc una ùivisione per 1 :?:'> o 
:?:-io o jQO lire. Ora, quando si pensi che nlla 
Ilancn <l'Italia ùi lllilauo vi sono giornate, nello 
quali ;,0110 prc-;~·11lntc allo sconto sino n 00,000 
camùbli, io vi llo:nan1!0 c11111l 11umero di impie· 
;;·ati, col!:~ 1:uoni. kg;;e, diverrebbe 11ecesrnrio 
soltantn per vcriticare se og-ni carnhi11lc sia re· 
g-ol;11·i1 ùi bollo, tjlutllllo i divisori fossero cosi 
1111mcro-i e Yariabili. lllc•ntrc fis.<>ando il bollo 
a 01l0 c·eH!t'-;imi per 0µ-11i 100 lil'c, la verifìl'I\ 
vrù l'i~l'H' f.itt.a con assai mng-;iure fadlitÌI. La 
<··i"i, d:c (, pi<·t·oln, ha iu sè le t:in\ltcrbtichc 
clel fiscnlismo it11.lico, aumenta. l'imposta non 
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si,Jo, ma 11e complk-a e dillicolla l'npplir-nxioue, frouuuo r-ome un istrumento ùi supcrh., l'tlic·:lt'ia 
rifugg-euùo dalle rormolo semplici, che sono per le da,;si lavoratrici, \'Ì avrà forse portato 
w•mprè nuche le più economiche. I' ostruxionlsmo, molte deficienze nelle discus- 
Circa la t;i,:;a di clrcolazlouc, con la 11u;de sioui parla11?c11tari, ma ha nuche portalo un fre 

si aggravano i titoli al portatore noll' intento mito e un fervore <li vita, 
di favorlro i titoli 110111i11a!ivi - spccinhncutc Io ho letto recentemente resoconti di discus 
uei riguardi della f11i-;sa di successione - io nou sioni che riguardavauo i tributi locali, che ri 
credo che laumonto proposto sia il metodo ; g-nardavano l'ordinamento nmiuinisn-ativo dello 
mi;.:-liorc por arr'ivarc allo scopo che ci si pro- S111to, che riguardavano i nostri fuuziouari e . . ' . 
poni', mentre esso costiruirù uu uggrnvio ncn non si puù dire, mc ne faranno fede quanti vi 
indiffcrl'ntc per i titoli pubblici iu questi 1110- a•sistcttero, r-he in esse non ri lucessc, per opera 
mcutl ccrtamoute non propizi. Lo scopo non di tutti i partiti, una preparazione, uu deside 
potr:\ essere raggiunlo, so non con una modifì- rio <Id pubblico bene, un calore di fede e di 
cnxiono della legisluzionu 1 ith-ttente 10 Anonime cnrusiasmo, veramente c·onsola.uli. 
n non con lie\·i age\·olez;rn fìsc~'lli, come qudlc Io :;pl·ro c-ho il Gc,Ycruo rip<'ll•r:'t l'a,;. .. d1·11r·•. 
cho furono propo:-;t('. l.~uindi io conliùo che ali- , zio11e, che \'olle <lar0 :tll'1tl1ro rmno rlPI l'arla 
che su· '1uest:> vunto l' 0110rc,·o!t• rniHblro \'orra 1 nw11tu, dr<'a la rifonua rl•·i iribt1!i locali, le 
ac.:cctt:u·o le pr,1posle del!' t:flido t·eritnih·. ]pg;.:i ,ocbli rillettc11ti Il' pc111,..io11i di malattia 
Io coufido clic il (:o\·erw> YorrA ripetere 1111i e le peusioui di \·ecchi<ib dH' ur;;-0110 l><-'r h! 

gli .a1Jìda.1uenti <lati ali' al11·o r;1mo ùcl l'aria- da;,,i la\'or11trici drca uu' org-a11ie<1 autonomia 
mento. La riforma tribut;ria è destin111:;t certa- c·he liberi il paese dai i;rasis:>imi danni del 
rnente n<l al!C\·iare 11lcune dift'crc11ze di tributi 1'1H·1·e111ra111ento die _ri soffoca. 
ed alcuno ingiustizie del nostro sistema fiscale. ~enza dtar molte cil'rr, mi pc~rmetto di a1·.c:e11- 
~011 è questa cosa che s' iinprvvvisi; potrà essa ua~e the il uunwro dt'g-li impi"gati s:\le OJ'mai 

forse r11pprese11t11rc !11 fatica ùi molli a.uni e di a .w.i,Oul) più JIJ~l,000 pcnsiouati, che c:i eostano 
molli Ministeri, llla io credo ehc uno sforzo di i11~i,~u1e ~10;: rnilio11i, ai quali s:ll'cbbero da nµ; 
huoua Yolonti~ debba esser fatto 11ccio1·chè la g-iunge:e uuo\·e cifro in questi giorni votale. 
riforma possa es..;crc presentata al P111'1a1nc11to. Dalla uuon~ legislatura si dt•sider11110 nn0ve 
:-;an·hhe fermarsi nlla supl'rHdalili'l dci fatti, il provvidenze; pruv\·hleuzc dH~ le moltitndiui 
ritenere che i recenti disordini J>Ossuuo (':;s<•rc h:u1110 ùu111a1ulato, pcrchè il d1icderlc è loro di 
stati la co11seg-ue11za f'sdu,.;iva dcli' i11dirizzo ri- rirro, o C'lic i legblatori vo1T11111w couc:cderl', 
voluziouario <lei partito ~Òd111ista. E~si dcvouo poil'ill°' tale è il loro dunore; dovere di solida 
invcce essere cousiùemti conw I' indice rive- rie1;'1 M><·ialc, dovere <li dare nlla patria <·ittn 
latore <li fe11omc11i più profondi. di11i 1m·u0 impulsivi, più culti, meno preoccu- 
Qtws!o iutcsi affermare dall'onor. l'rcsidente j 1u1 i di un incerto dom11ni, liberi e fieri di 

dcl Con::.iglio, rispondendo nll'on. Carnfa l)'An- / sentirsi itidiani per virtù <li lnn·ro, di isobricl.'t, 
dl'ia, che ùomand:wa magg-ior vig·o1fa di i;o-1 di pre\'i,Jcnz<L e ùi qnol più alto tcuore di Yita 
\'el'llo, egli giustanwntc dil'C\':1, dic si de\'C l'he, eu11 Lduro vostro e con lo sforzo loro, cosi 
do111:rnd11re 11011 solo al GoH~rno, llla ad og11i I s.1prn11110 l'Crt11111cute rnggiuu~cre. ( l-'iru ap 
cl11ssc di cittadini u11a azione persen•nrntc, zi1·nr11:; io1.i). 
eon;;cin dci propri don•ri. . FRMiC.\IL\. :.'rii ren,(o conto ddl' ora e non 

Xon :si p11ò ritenere rcsrH)ll~ithill' liii Covcrno, I nhusPrÒ dC'lltt pazil!llZll dr! Senato. )Ii rin<Teti('C 
o una deternii1m1a cla~.o.;e ili dttadi::i, tli fatti di 1w11 \'edere al suo posto l'autorevole rdntorc 
che rnppreseutano un fc1iomc110 dPtl•ruiinalo, ùdl' Cllìcio eenlrnl<!, onore\·olc i;euatore )faz 
como già altri lwnno dd~o pl'illl:t di mc, oltre- z[otti, :1! qunle mmHlo 1111 atfettno::;o salnto, cd 
che da un rctitivo di:;ag-i<> ce:ono1Hico, da dcii- auguro pronta guarigione. 
cicute istrnzioue, da. cclncazionc mauchcvole, I):lllno scorso, in o,·,·asioue del hilanc·io del- 
da trn1lizioui ricordate qui ùal!'onorevole :.'rial· l'c1itrata, foce\'O notare al ministro dcl tesoro 
v1·11zi, ,Ja 11att1n11t' i1:1pré-p:ir:.zio11e :1:111 ,-ita puh- ' l:L l!CCC"sili~ di prun·cdcrc a nuo,-e i111pcstc 0 
hli<"a. propouc\·o un 1111n1cuto 1rngli s11iriri e sui ta- 
li suffragio uuiven;nl<-', che noi 11bLiumo aì- bacdii. Qt1l'sli numenti furono fatti dal prece- 
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dente ?.linist••10 e se ne aspetta una muggiorc 
entrata di circa i.JO milioni; ma i bisogni del 
bilancio sono molto maggiori ed io non posso 
che approvare i provvedimenti presentati dal 
Governo per porre l'Erario in istato di fron 
teggiare le spese ognora crescenti, non solo in 
conseguenza della guerra <li Libia, ma per le 
indeclinabili necessità della difesa nazionale e 
per il progressivo sviluppo dci pubblici lavori, 
<lei provvcdimentl sociali, e di tutti i servizi. 

Poichè ho accennato agli spiriti, vorrei chie 
dere all'onorevole mìnlstro delle finanze, se il 
notevole aumento della tassa <li fabbricazione 
stabilito con gli ultimi provvedimenti abbia co 
minciato a dare i suoi frutti, mentre pare che 
nell'esercizio testò chiuso siasi avuto un mi 
nore introito di circa cinque milioni in con 
fronto del precedente. 

La tassa sugli spiriti è destinata ad essere 
uno dei principali cespiti di entrata, gravando 
su generi di consumo voluttuurio cd untigenlco. 
Essa non ha ancora trovato il suo assetto, e ne 
abblamo visto oscillare il prodotto in pochi 
anni da 1-l milioui a 4j, mentre potrebbe rag 
giungere 80 milioni cd nuche più. 

Quanto ai tabacchi, vorrei chiedere nll'ouo 
revolo ministro se egli intenda di aumentare 
le scorte anche in più dci sci milioni recente 
mente approvati per essere pronto a qualunque 
evento. Durante l'ultimo sciopero s ì disse che 
be esso fosso durato più a luugo le scorte dci 
tabacchì lavorati Ili sarebbero esaurite. 

R.\. VA, ministro delle [ùuin:«. Ci lio già pen 
sato. 

FRA8CARA. Venendo nd alcune osscrvuzioni 
sui provvedimenti tributari, mi associo nlle 
lodi già date da alti-I nl Governo, per aver 
tolto dal disegno di legge presentato dal pre 
cedente Ministero la tassa complementare glo 
bale sul!' intero ammontare netto dci trasferi 
menti per successione o do.iazlone. Quella tassa 
avrebbe gravato in eguale misura senza ri 
guardo a gradi di parentela sulle singole quote 
e sarebbe stata profondamente ingiusta. 
Le aliquote, reso già progressive dalla legge 

dcl Hl02, verrebbero orn aumentate notevol 
mente. 
Aderisco alla proposta fatta dal senatore 

Levi Civita per la completa esenzione da tassa 
.di successione delle piccole eredlta, portando 
il limite dallo lire cento proposte a lire due- 

cento cd anche a :IGO. Ritengo r-he t.1!1) c~en 
zione risponderebbe n criturl di equità e di 
giustizia senza alcun <la11110 per l'erario. 

~li permetto poi di richinmnre l'attenzione 
dcl Governo sulle successioni in linea retta e 
fra coniugi, per le quali mi sembra troppo ele 
vata la tassa, e troppo basso il punto di par 
tenza (lire 10,000) per l'applicazione delle ali 
quote progressive. 
)[cntre le altre successioni in linea collate 

rale e fra lontani parenti o estranei, possono 
essere colpite gravemente, vista l' cvolu.zione 
dcl diritto successorio nel mondo moderno, per 
hl successione in linea retta e per quella fra 
coniugi, parmi si debba pro(;cdel'e con grnn<lo 
moderazione, perc:hè essa riguarda l' istituto 
della famiglia nei suoi più intimi e sncri le 
gfimi. 
Da molti fu osservato che l'aumento dell:l 

tassa <li bollo sulla cambiale cm ec:i-e::sivo; 
l'onorevole ministro ne ridusse l'importo; <'gli 
vc<lr:\ se posm ancora faro una ulteriore ri 
duzione, vista la grande importanza della cam 
binle uel 1Hovimcnto degli nffnri. 

Po!'hc parole sull'aumrnto eia due a cinque 
centesimi dcll' a<lùizionalo alle imposte diretto 
e alle tas:;e !lugli aff,1ri, npplicata con la lc>gge 
12 gennaio JSO\l e seguenti, a favore delle pro 
vincie e dl'i comuni danneggiali dal terre 
moto. 

HAVA, tid11i~fl'o delle fìww::e. Si tratta solo 
Ùi llll !Inno. 

FRASC..\P._\_ Dc-;idcrerei sapere quali sa 
ranno le conseguc:ize dello esenzioni dello 
quote miuime di lire 10 per i terreni, lire }[, 
per i fo\Jbrieati, e di !!re 1,!)(){) per i redditi 
di ricehezzti mobile (0at1•gori:i E, ccc. 
Prendendo bolo in esnmo la ta~sa terreni, 

ritengo cho gli :orticoli di ruolo nell"escrcizio 
HJl:?-13 fossero in tot;tlc G,!llii,G38 e lo quote 
inferiori a' lire 10 fu~sero i:,eì milioni. E8en 
tauùo tutte queste, la tass11. addizionale colpi 
rebbe solo un milione di quote ali' incirea, ossin 

! meno di un settimo <ldìa summa totale <ler;·li 
a1tkoli di ruolo. Il risultato potrebbe dar luogo 
Il notevoli :wrprc:;e, tunto pii1 che col progetto 
di legge si consolida in 18,200,000 lire la somma 
a favore ùt-lle provincie e <ld c:omuni danneg 
giati dal t::rrcmoto. 
La q ucstione delle quote minima è ass..'\i de 

licata. Lo s;;1'<1Yio di determinato quoto senza 
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a\·erc riguardo alla complessiva entrata dcl accettare questa grande prova di fiducia, questi 
contribuente, può andare a vautaggio di per- pieni poteri, che esso non aveni chiesto. 
sane agiate, che sarebbero ingiustamente fa- L' onorevole Snlandra e i suoi valorosi col 
vorite; e possono per contrario non averne nl- leghi, ai quali auesto tutta la mia fiducia, hanno 
cun giovamento I proprlctnrl indivisi di dc- dato prova di iuolta abnegazione accettando H 
terminl\te quote. potere in momenti assai difficili, forse i più 

Vedrà l'onorevole ministro quale considera- difficili per il nostro paese dal 1860 fino ad oggi. 
zione meritino queste modeste e affrettate os- E questo potere hnnno accettato senza beneficio 
servazioni; spcclalmente di fronte a proposte d' inventario, perchè nessuno di essi sapeva che 
che furono fatte da membri dell'altro ramo dcl sotto la cenere di una calma apparente covasse 
Parlamento per esonerare anche le quote di tale fuoco di turbolenza e di agitazlone, quale 
tassa fondiaria fino a lire 50. raramente si è visto in Italia. 
. In attesa dell'imposta globale progressiva Non occorre ricordare i disordini che fune· 
sull'entrata netta, nllu quale lo sono favorevole, stnrono tanta parre dcl nostro paese, turbando 
benché non mi Illuda che S<' ne possano rica- gravemente In. vita economica, morale e civile 
vare tuttì i ruìlìoui che nitri ne aspetta, parmi con inconsulte agitazioni rivoluzionarie, accom 
Indlspcnsabìte di procedere con molta prudenza pagnate da violenze e reati comuni. 
negli esoneri di imposte dirette per non turbare Siamo in uno stato di continuo turbamento 
tutto l'organismo del sistema tributario, e creare e di minacele nll'ordinc pubblico. . 
altre deficienze, 111le quali bisognerebbe poi ri- È inutile che noi votiamo diccine e diecine 
mediare con nuovì balzelli. di milioni d' imposte quando questo marasma 
L'imposta globale progressiva dovrà neces- impedisce nl capitale di muoversi, soffocn tutte 

sariamente sostituire la tassa di fumiglin, della le energie fattive dcl paese, cd ostacola la pro 
quale l'onorevole senatore l\Ialvezzi ha esposto duzionc di ogni sorta di ricchezza. 
chiar1tmente tutte le ingiustizie. Essa sarà un Che cosa troveremo da colpire anche se mol- 
mezzo per equilibrare in modo equamente pro- tipllchlarno le tasse? (rive approoosionti. 
gresslvo le imposte, facendole gravare sull'cn- È un g-iro vizioso e bisogna uscirne, (Bene) . 

. trata complessiva di ognì contribuente, ma, Se la Direzione di stntistlca riassumesse In 
prima che essa funzioni, non è opportuno mo- dati aritmetici 11~ conseguenze e I danni arre 
dificare quelle imposte dirette che gravano sulla enti dai recenti sc·iopcri e disordini all'ccono 
ricchezza immobiliare o inobilinre. mia nazionale, ne risulterebbe un quadro istrut- 
L'argomento meriterebbe una discussione più tivo, che forse senirchbe a fnr rinsavire gli 

lunga di quella che non si possa fare in qiwsto agitatori e i loro docili seguaci, che ne sono lo 
momento. ,·ittimc più 1.:olpite. (IJenc!) 
È stato detto che sarà impossibile al Governo L'equilibrio finanzinrlo ò alquanto scosso, IDI\ 

di presentare il progetto di riforma tributaria con virili sforzi c<>mc quelli che stinmo fnccndo, 
alla ripr<'sa elci laYori parlamentari. A me non e con altri, si potrà ristabilire. 
pare cho In cosa sia nè impossibile, nè sover- 1 Ciò che urge ùi ristnhilire è la pace sociale 
chiamcnte ditlicill'. La nuterin fu gii\ oggetto e la tutela dell'ordine pubblico .. 
di larghi studi. Ritengo che l' onoreyole Pre- Legge\·o ultimamente in una Rivista inglese 
siùcnto dcl Consiglio potril riprcscnta:-c con gli un importante artieolo, nel quale dopo nvcr 
onore·:oli colleghi il progetto di Imposta sulla de~eritto i gmnùiosi impianti di qualche indu 
entrat:i. che n\·eva già presentato nel 1910 con stria italia11a, si diee\·a che fino a sC'l.tc od otto 
l'onorevole .Sonnino e che nvC'\•a incontrato anni fa I' inùu;;tri:llo italiano nvrchhc p0tuto 
molte 11pprovazioni. I fare una f::l'ria concorrenza nll' industriale in- 
Xon mi sotfcrmcr.'> sulla q11c3tione giiL stata / gkse o tedc~eo. Si fnccvnno parn~oni, ('he vi 

ampiamente trattnta da altri, quella, doè, della [ risparmio, fra le attitudini dell'operaio itnliano, 
forma In cui viene al Scnnto questo progctto , pronto ad imparare, intelligente, '\"ivace e quello 
di legge. Xon è ~I cnso di riparlare <lc!lo vio- j inglPsc o tedesco pili e11lmo e paziente. 
lenze commesse rn altra aula e del1:1 necessiti\ 1 e Ora - si condndeni. - il prrieolo ùi concor 
ineluttabile, in cui si è trovato il Governo di [ renzR- è diminuito; l'industriale inglese mostre- 

! 
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rcbbe uno scarso sentlmonto (rlccc11t sc11s1•) di 
gratitudine se popolasse gli ambienti del Ro!fal 
E.rclurn_r;e (Borsa di Londra) C"On i bustl dei 
soda listi italiani •. 

Ilo qui l'nrtic·olo eia 111c tradotto, ma non 
vorrei leggerlo per uon tediare il Seunto . 

. Voci. Legga, leggu, 
Fll.\SSARA, legge: e L'Italia, per usare una 

cspressìone comune, Iia« taken lier socialis,» 
brull!f, ossia ha Il vuto una crisi socialista ma 
ligna: e l'orgia procedo ancora. Se il clomani 
porterà sag;;ezza o deliriu.« tremens, rimnne 
da vedersi. Il' generale aumento dci sabri è da 
approvare se lascia un margine al produttore. 
I mali genernti dal movimento socinl ista in 
Italia sono: un sentimento d'inquietitudine e di 
ribellione; la distruzlone di ogni senso di do 
vere: la confusione della libertà con In licenza; 
il elce-o oclio verso il padrone, come il naturale 
nemico 111'! lavoratore. I risultali sono: l' ab 
bandono dellu disclpl inu, reclami irragionevoli 
e scioperi t>gualmcntc irr.urloncvoll in momenti 
inopportuni per gli stessi lavoratori, e spesso 
stupid l danni perpetrnti sulla proprietà dcll'Im 
prenditore. I deumgoghì che posano come con 
si;;lieri, frustrano ogni sforzo per arrivare aù 
una produzione di più alto grado ... L'operaio 
italiano corno individuo è il più abile in Eu 
ropa; quando è incorporato .in gregge sotto 111 
guida dcl enne da pastore che egli stesso ha 
scelto, la sua irlioxin tocca il sublime. 

•Il capitale in Italia in questo momento è 
1 imoroso non porchè scarso, 111a per mo! te ra 
gioni, fra le quali primeggia quella del lavoro, 
perché è certo che se gli uomini si abbando 
nano nd eccessi, quando la' loro disfatta ~ si 
cura, gli scioperi e le perdite cli commercio 
saranno anche più frequenti quando la crisi 
ìudustrinle avrà ceduto il posto ad un nuovo 
c'.do <li prosperità •, 

A quest'orgia di rlbcllìone, di disordini, cli 
scioperi politici, di sabotaggio, di anurehia, che 
infesta il Paese e minaccia di troncare la sua 
promettente ascensione, voi, onorevole Sal.m 
<l1·a, siete chiamato a porro rimedio insieme ai 
Yostri onorevoli colle~hl. Avete un granclc còm 
pito cl' innanzi, e noi vi aug-urinmo rii poterlo 
as~ohcrc. 
Siate prudenti m11. forti, ispirate\'i al vero, 

al giusto, ali' equo, e potrek ;;a.lrnre l'Italia! 
(riel e ge11aali uppla11~i. Molli senatori e 

p111·1•cr·/1i 111i11i.,fl'i si rn11g1·ofol111111 con l' 01·a· 
[111·1•). 

PHESTDEXTE. r\e~sun altro chiedendo cli par 
lare, dichiaro chiu~a la diseu~sione su quc,to 
<liscgno di leggi', ri;:ervai1do la facoltà di pnr 
Ja:·c al l'(~lalnrc clcll' 'Ufficio tcntrnle ed no-li 
ouore\'ol! mlnbtri. 

Risultato cli votazione. 
l'nE~rDE'.'l'TE. Proe:lamo il risultato della vo 

tazione a s1~rutinio i;Pgreto clt>i seguenti disegni 
di IPgg·c: 

l'J'OV\'etlillll'.Hfi }>Cl' l' i;;truziOllO media, cJnS· 
~ica, tccuica, nautica. e normale: 

Senatori votanti 
Favorevoli 

. Contrari 
TI Srnato approva. 

, . 

l'ro\0\·cclimcnti per J'a;;.~ctto dclla stazione 
termale di ~aìsoma!!giore: 

Senatori \'ot;inti 
FIL VOJ'C\"OI i 
Contrari 

Il Senato npprovn. 

11;, 
100 
l ;, 

Pr<J\0\·eclimeuli a f<woro dci dn11neggiRti 
ù11l tcrl'Cmoto dcli' 8 mnggio 1914. nella pro 
vincia <li Catania e modificazioue alla l<>~ge 
12 luglio !!Il:?, 11. 77:?: 

8cnntori vot1rnti 
Favorevoli 
Contrnri 

Il Sc>nato npprovn. 

~Ioclitkn;:ioni alla leg~c 4 aprile 1 !ll :?, 
11. 2!17, couccrncnte la spesa straordinaria con 
solillata dcl :!l!inisft•1·0 elci !1tvori puhhlid: 

Scnn.tori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il 8enato npprova. 

11;:) 
lO:l 
12 

Proroga dci viucoli sulla zona monumcn 
tal<~ cl i Roma: 

::lcnatori votauti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

11r, 
102 
1:~ 
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Proroga dcl termine stabilito dalla legge 
6 luglio rn12, n. 73t, per la soppressione dci 
Convitti nnnessì ni Regi Conservatori di musica 
di Palermo e di Parma: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Ili) 
lOt 
11 

Proroga di agevolazioni tributarie per Ie 
case popolari ed economiche: 

Senatori votanti 
Favorevolì 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
. domani alle 15: 
-. I. Seguito della discussione dcl seguente di 
segno di legge: 

Provvedimenti tributari (X. 101). 

115 
102 
13 

- 

II. Discussione dcl seguente disegno di legge: 

Istituzione presso la Regia Tnìversltà di 
Napoli di una cattedra di clinica delle malattie 
tropicali (X. 123); 

Proroga del termine fissato dall'art. 32 della 
legge 19 luglio 190!!, n. 4!lG (X. 124); 

Contributo dello Stato nella preparazione 
e pubblicazione dell'edizione critica delle opere 
di Dante (X. 111); 

Disposizioni per il personale delle ferro 
'fic dello Stato e per modificazioni di tariffe 
(N'. 122). 

La seduta è sciolta (ore 19). 

Lioenri&to per l& struupa il 24 luglio 1914 (ore 10) . 

A vv, EDOARDO 0ALLlll4 
Dire•tnro deU't;tllcio do1 ReaocooU d•ll• sedute pubblir.ho 
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